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SEDUTE DI MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

TIPOGRAFIA DEL SENATO (300)



1º Febbraio 2005 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

1ª - Affari costituzionali . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

2ª - Giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

3ª - Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

4ª - Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45

5ª - Bilancio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 59

6ª - Finanze e tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 62

7ª - Istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 67

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni . . . . . . . . . . . » 71

9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare . . . . . . » 74

10ª - Industria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 76

11ª - Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 77
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IdV; Misto-La Casa delle Libertà: Misto-CdL; Misto-Lega per l’Autonomia lombarda: Mi-
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

31ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione

CONTESTABILE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cicu.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(3262) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 3, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta notturna di martedı̀ 25 gen-
naio, allorché si era conclusa la discussione generale ed era stato fissato
il termine per la presentazione di emendamenti per le ore 15 del
giorno 27.

Il presidente CONTESTABILE rende noto che, alla scadenza del ter-
mine stabilito, erano pervenuti 98 emendamenti e due ordini del giorno. In
considerazione del fatto che non sono ancora pervenuti i prescritti pareri
delle Commissioni Affari costituzionali e Bilancio sulle suddette proposte
emendative, si procederà all’esame dei due ordini del giorno presentati.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra l’ordine del giorno 0/3262/1/
3ª e 4ª, sottolineando la necessità di trasferire alle Nazioni Unite il con-
trollo delle forze multinazionali operanti in Iraq e di rivedere altresı̀ la
composizione delle stesse attraverso la partecipazione di contingenti pro-
venienti anche da paesi europei ed arabi non coinvolti nel conflitto. Infine,
in ragione delle avvenute elezioni sul territorio iracheno, riformula l’or-
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dine del giorno in questione attraverso l’eliminazione del primo punto
delle premesse (0/3262/2/3ª e 4ª (nuovo testo).

Il senatore BONATESTA (AN), relatore per la Commissione Difesa,
osserva che, alla luce delle avvenute elezioni in Iraq, sarebbe forse oppor-
tuno che tutte le parti politiche rivisitassero le proprie posizioni, essendo
sostanzialmente mutata la fisionomia politica della situazione in quel
Paese. In considerazione di ciò, invita quindi i Gruppi parlamentari di op-
posizione a considerare l’opportunità di ritirare tutti gli emendamenti e gli
ordini del giorno presentati, al fine di un più approfondito dibattito in sede
di esame in Assemblea.

Il presidente CONTESTABILE ricorda che, sulla base di un gentle-

men agreement con le forze politiche di opposizione, si era convenuto,
d’intesa con la Presidenza e con il Governo, di far confluire le altre mis-
sioni internazionali diverse dall’operazione in Iraq in un distinto provve-
dimento (il cui esame è attualmente in corso presso la Commissione Di-
fesa in sede deliberante). Tale passaggio, operato in sede parlamentare, ve-
niva peraltro incontro ad una specifica richiesta dello stesso centro-sini-
stra, che aveva assicurato una opposizione tale da non concretarsi in un
numero di emendamenti esageratamente elevato. Tuttavia, alla luce del
numero di proposte emendative presentate, il suddetto accordo politico
sembrerebbe essere stato disatteso.

Il senatore PASCARELLA (DS-U) rileva come, ancorché le conside-
razioni svolte dal relatore presentino un’indubbia rilevanza politica, non
sussistano elementi tali da suggerire alle forze politiche di opposizione
di modificare il loro atteggiamento di fondo rispetto alla partecipazione
militare italiana in Iraq. Al contrario, il corretto svolgimento delle opera-
zioni elettorali sul territorio iracheno, ed il conseguente mutamento del pa-
norama politico, dovrebbero suggerire di riconsiderare l’impegno nella re-
gione, opzione presa in considerazione, peraltro, sia dai paesi dell’Unione
europea, sia dalla stessa amministrazione americana.

Il senatore BOCO (Verdi-U) osserva, con riferimento alle opinioni
poc’anzi espresse dal relatore Bonatesta, che la celebrazione delle elezioni
in Iraq non è di per se stessa capace di incidere sulle ragioni di un’oppo-
sizione ad una presenza militare nell’area. Sulla base di ciò, un confronto
parlamentare appare ancor più necessario. Relativamente, quindi, alle os-
servazioni formulate dal presidente Contestabile, rileva che il numero di
emendamenti presentati dal suo Gruppo appare assolutamente nella norma,
ed in ogni caso non tale da configurare un comportamento di natura ostru-
zionistica.

Ad avviso del senatore BEDIN (Mar-DL-U) le ragioni alla base della
contrarietà della sua parte politica alla presenza militare italiana in Iraq
continuano a conservare la loro validità.
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Interviene quindi nuovamente il senatore BOCO (Verdi-U), preci-
sando che, sulla base delle indicazioni provenienti dall’ultima Conferenza
dei presidenti dei Gruppi parlamentari, il provvedimento iscritto all’ordine
del giorno non sarebbe esaminato dall’Assemblea prima del prossimo mar-
tedı̀. Le Commissioni riunite avrebbero quindi il tempo per poter proce-
dere ad un ponderato e produttivo esame del disegno di legge di cui sopra.

Il senatore BISCARDINI (Misto-SDI) pone l’accento sulla rilevanza
politica delle osservazioni formulate dal relatore Bonatesta. Infatti, a suo
avviso, le avvenute elezioni in Iraq potrebbero costituire l’occasione affin-
ché il Parlamento rimediti la sua interpretazione del contesto iracheno. Ciò
comporta l’impossibilità di prendere semplicemente atto del testo presen-
tato dall’esecutivo, con la contestuale necessità che il Governo rivisiti i
propri atteggiamenti, cominciando eventualmente a prendere in considera-
zione l’eventualità di un piano di rientro delle truppe italiane dall’Iraq, an-
che nel lungo periodo, onde poter pervenire all’elaborazione di una linea
politica universalmente condivisa.

Il senatore PELLICINI (AN) esprime invece un atteggiamento critico
nei confronti delle forze politiche di opposizione, osservando che appare
inspiegabile l’insistenza con cui esse continuano a chiedere il ritiro delle
truppe italiane dall’Iraq senza tenere invece conto del loro determinante
contributo alla democratizzazione dell’area. La presenza multinazionale,
peraltro, si fonda sulla base di specifiche risoluzioni del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni unite, e sarebbe a suo avviso un atto di grande irre-
sponsabilità abbandonare improvvisamente il popolo iracheno al suo de-
stino. In ogni caso, come ribadito recentemente dal Ministro degli esteri,
i militari italiani lasceranno il Paese non appena il legittimo Governo ira-
cheno inoltrerà una specifica richiesta in tal senso.

Il senatore FORCIERI (DS-U) osserva che da parte delle opposizioni
non esiste alcuna volontà ostruzionistica ed esprime allo stesso tempo forti
perplessità in ordine ai rilievi espressi dal relatore Bonatesta. Infatti, l’o-
biettivo mutamento della situazione politica irachena a seguito della cele-
brazione delle elezioni dovrebbe essere preso in considerazione in primo
luogo dallo stesso Governo, allo scopo di ricondurre la partecipazione ita-
liana in un contesto caratterizzato da un ampio sostegno parlamentare. Sa-
rebbe quindi auspicabile chiarire adeguatamente i connotati della mis-
sione, senza subordinarla esclusivamente alla volontà del costituendo Go-
verno iracheno, ed eventualmente rivisitare le ragioni che ne stanno alla
base, non limitandosi ad approvare un semplice atto di proroga.

L’oratore conclude il suo ragionamento rilevando che la stessa ammi-
nistrazione americana sta peraltro prendendo in adeguata considerazione
l’eventualità di un rientro in patria dei propri militari, ancorché non imme-
diato. Sostenere quindi che le forze politiche di opposizione insistono
esclusivamente per un ritiro incondizionato dei militari italiani, non corri-
sponde affatto a verità.
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Interviene il relatore FORLANI (UDC) il quale ritiene che, a prescin-
dere dalle posizioni assunte dalle varie forze politiche sulla vicenda ira-
chena, le consultazioni di domenica e il loro esito debbano essere comun-
que viste come una svolta storica. Alla luce di questa considerazione ri-
tiene che il primo degli ordini del giorno illustrati dal senatore Bedin,
pur contenendo argomentazioni anche condivisibili se valutate singolar-
mente, nel suo complesso prefigura una serie di passaggi ai quali, a suo
avviso, non si può chiedere al Governo di vincolarsi.

Dovrebbe invece valutarsi l’opportunità di mantenere un continuo
monitoraggio da parte italiana sulla evoluzione della situazione irachena,
dal quale far discendere anche orientamenti in merito al dispiegamento
di una diversamente strutturata forza multinazionale di pace sul territorio
iracheno. Quanto al secondo ordine del giorno illustrato dal senatore Be-
din non ha, da parte sua, alcun rilievo.

Il senatore BUDIN (DS-U) rileva come pur dovendosi accogliere con
favore l’alta affluenza alle urne, nelle consultazioni del 30 gennaio, si
ponga ancora oggi in tutta la sua rilevanza la questione di un dibattito
complesso che investa molti profili inerenti all’azione che i soggetti inter-
nazionali e statali devono svolgere sul territorio iracheno. È proprio tra-
mite questo ulteriore ed approfondito dibattito – prosegue il senatore –
che potrà emergere, eventualmente, un orientamento comune a molte delle
forze politiche rappresentate in Parlamento e potranno farsi evidenti, se
del caso, le divergenti posizioni. Aggiunge, poi, come nel contesto ira-
cheno non possa negarsi l’esistenza di una complessa congerie di fattori
che inducono a prendere le distanze da posizioni affrettate o troppo rigide.
Cita, a titolo esemplificativo, la partecipazione alla consultazione eletto-
rale di un partito comunista iracheno che, fuori da ogni logica del passato
e da ogni retaggio culturale tipico delle democrazie occidentali, è parzial-
mente supportato persino dalla stessa amministrazione statunitense, poiché
esso concorre allo sviluppo della democrazia pluralista anche in Iraq.

Conclude dicendosi senz’altro favorevole alla proposta di approfon-
dire il dibattito, sottesa all’impegno contenuto nell’ordine del giorno, il
quale vincolerebbe il Governo a rendere conto periodicamente al Parla-
mento. Ciò sarebbe a suo giudizio assai utile anche in vista della previ-
sione di un graduale processo di disimpegno dal territorio iracheno che
sia contestuale alla graduale stabilizzazione e pacificazione in Iraq.

Il senatore PALOMBO (AN) manifesta invece pieno apprezzamento
sia in ordine alle argomentazioni espresse dai relatori Bonatesta e Forlani,
sia relativamente all’operato del Governo, stigmatizzando allo stesso
tempo l’atteggiamento tenuto dalle forze politiche di opposizione. Esse,
tra l’altro, non sembrerebbero in grado di esprimere un’opinione politica
unitaria in ordine alla delicata situazione irachena, rendendo più difficile
la ricerca del dialogo da parte della maggioranza parlamentare, di fatto
impossibilitata ad individuare un unico interlocutore politico.
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Conclude rilevando la sostanziale impossibilità ad una ridefinizione
dell’impegno italiano in Iraq. Infatti, sarebbe opportuno attendere almeno
i risultati ufficiali delle elezioni allo scopo di capire in quale direzione la
situazione politica si è effettivamente evoluta in quel Paese.

Interviene da ultimo il sottosegretario CICU, osservando, in relazione
all’ordine del giorno 0/3262/1/3ª e 4ª (Testo 2), che anche Paesi come la
Francia e la Germania, da sempre perplessi in ordine all’intervento in Iraq,
hanno in ogni caso sia partecipato alla Conferenza di Sharm el Sheik, sia
contribuito, insieme alla Spagna, alla stabilizzazione di importanti settori
della vita irachena, quali l’economia, la sicurezza ed il processo elettorale.
Inoltre, nonostante le obiettive ristrettezze di bilancio, l’Italia ha profuso
un notevole impegno per la tutela del personale delle Nazioni unite in
Iraq e per la ricostruzione di un’efficace amministrazione nel Paese.
Con riferimento quindi al punto volto a sollecitare l’istituzione di un ap-
posito gruppo di lavoro in ordine alle iniziative italiane sul suolo iracheno,
osserva quindi che esso è già operante dal 28 marzo del 2003. Il Governo,
infine, ha sempre sottolineato la necessità di un assoluto rispetto dei diritti
umani in Iraq, ed ha sempre riferito puntualmente e periodicamente al Par-
lamento in ordine a tutti gli aspetti dell’operazione nella regione.

Con riferimento, quindi, all’ordine del giorno 0/3262/2/3ª e 4ª, rileva
che le informazioni sull’entità delle risorse finanziarie impiegate per la
missione è sempre presente nella relazione tecnica che accompagna ogni
provvedimento di proroga della partecipazione italiana alle operazioni in-
ternazionali in corso, mentre, per uqnato attiene alla tutela dell’operato
delle organizzazioni non governative in Iraq, osserva che la precaria situa-
zione in ordine alla sicurezza non ha consentito loro di continuare ad ope-
rare nel Paese. Esprime infine la propria condivisone di fondo in ordine
alla necessitò di reperire fondi aggiuntivi per partecipare alla ricostruzione
dell’Iraq attraverso le organizzazioni umanitarie.

Il presidente CONTESTABILE, previa verifica del numero legale,
pone quindi separatamente ai voti gli ordini del giorno 0/3262/1/3ª e 4ª
(nuovo testo) e 0/3262/2/3ª e 4ª, che risultano respinti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato alla prossima seduta, già con-
vocata per mercoledı̀ 2 febbraio, alle ore 8,30.

La seduta termina alle ore 16,15.
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ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3262

0/3262/1/3ª e 4ª

Bedin

Le Commissione riunite Esteri e Difesa,

in sede di esame del disegno di legge n. 3262

premesso che

l’instabilità interna della situazione irachena e la difficoltà di rag-
giungere una situazione di soddisfacente sicurezza sul terreno permangono
anche alla vigilia del voto che è previsto che si terrà in Iraq alla fine di
gennaio;

un’azione tesa alla pacificazione dell’Iraq può aver luogo solo a
condizione che le forze multinazionali siano poste sotto il comando e il
controllo diretto delle Nazioni Unite e che vi partecipino contingenti mi-
litari provenienti anche da paesi europei e arabi non coinvolti nel con-
flitto;

questi presupposti assicurerebbero la necessaria discontinuità ri-
spetto al tragico errore della guerra e agli orrori del dopoguerra, garan-
tendo un ruolo effettivo di costruzione della pace e dello stato di diritto
nel Paese;

risulta indispensabile un’iniziativa politica dell’Unione europea
volta al recuperi dell’unità di intenti e di azione dell’Unione riguardi
alla vicenda irachena, senza la quale è difficile immaginare il concreto
coinvolgimento sul terreno delle forze militari dei maggiori paesi dell’U-
nione;

egualmente importante è assicurare un forte sostegno della comu-
nità internazionale al popolo iracheno per costruire uno Stato democratico
e di diritto;

una missione italiana su basi radicalmente nuove potrebbe esser
concepita, in attuazione del paragrafo 13 della Risoluzione 1546, laddove
si prospetta un contingente multinazionale particolare e distinto «con la
specifica missione di garantire la sicurezza alla presenza delle Nazioni
Unite in Iraq», a servizio, quindi, dei funzionari internazionali a difesa
delle strutture logistiche Onu una volta installatesi nuovamente in Iraq;

un sincero apprezzamento deve essere espresso al lavoro svolto
dalle organizzazione umanitarie italiane dedite ad interventi umanitari e
di soccorso, affiancate spesso con zelo, coraggio, e professionalità da ini-
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ziative spontanee dei nostri militari, con le quali si è ovviato ad un’azione
istituzionale del Governo lacunosa e insufficiente proprio nel campo,
quello della ricostruzione e della solidarietà, che doveva caratterizzare
la nostra missione;

impegna il Governo

a moltiplicare gli sforzi diplomatici e l’iniziativa politica volta ad
assicurare una piena partecipazione dei partner europei che hanno espresso
dissenso rispetto alla scelta della guerra in Iraq alla nuova fase di transi-
zione democratica in Iraq, verificando l’esistenza delle condizioni politi-
che che rendano effettivo il ruolo di guida delle Nazioni Unite a Bagdad;

a contribuire con un contingente italiano ad una presenza militare
multinazionale in Iraq, finalizzata alla costruzione della pace e incaricata
della sicurezza della presenza delle Nazioni Unite in quel Paese, qualora
alla stessa decidessero di partecipare le forze dei Paesi europei non belli-
geranti, comunque nell’ambito di una diretta assunzione di responsabilità
delle Nazioni Unite e a seguito di una specifica richiesta del governo ira-
cheno;

a garantire il massimo sostegno alle azioni umanitarie, alle inizia-
tive di ricostruzione delle infrastrutture e dell’amministrazione irachena,
tenendo conto dell’esperienza maturata dalle Ong italiane e internazionali
presenti;

a istituire in Italia un gruppo di lavoro e di coordinamento incari-
cato di assicurare il coordinamento funzionale e multidimensionale delle
iniziative italiane in Iraq;

ad adoperarsi affinché in questa delicata fase di transizione siano
garantiti il pieno rispetto dei diritti umani e delle convenzioni internazio-
nali, sia garantita altresı̀ la non applicazione della pena di morte, e a di-
sporre in ogni caso che i militari italiani impegnati in Iraq, conformemente
ai nostri principi costituzionali, non consegnino prigionieri ad autorità go-
vernative che applicano la pena di morte;

a rendere conto periodicamente al Parlamento sull’evoluzione della
situazione.

0/3262/1/3ª e 4ª (Nuovo testo)

Bedin

Le Commissione riunite Esteri e Difesa,

in sede di esame del disegno di legge n. 3262

premesso che

un’azione tesa alla pacificazione dell’Iraq può aver luogo solo a
condizione che le forze multinazionali siano poste sotto il comando e il
controllo diretto delle Nazioni Unite e che vi partecipino contingenti mi-
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litari provenienti anche da paesi europei e arabi non coinvolti nel con-
flitto;

questi presupposti assicurerebbero la necessaria discontinuità ri-
spetto al tragico errore della guerra e agli orrori del dopoguerra, garan-
tendo un ruolo effettivo di costruzione della pace e dello stato di diritto
nel Paese;

risulta indispensabile un’iniziativa politica dell’Unione europea
volta al recuperi dell’unità di intenti e di azione dell’Unione riguardi
alla vicenda irachena, senza la quale è difficile immaginare il concreto
coinvolgimento sul terreno delle forze militari dei maggiori paesi dell’U-
nione;

egualmente importante è assicurare un forte sostegno della comu-
nità internazionale al popolo iracheno per costruire uno Stato democratico
e di diritto;

una missione italiana su basi radicalmente nuove potrebbe esser
concepita, in attuazione del paragrafo 13 della Risoluzione 1546, laddove
si prospetta un contingente multinazionale particolare e distinto «con la
specifica missione di garantire la sicurezza alla presenza delle Nazioni
Unite in Iraq», a servizio, quindi, dei funzionari internazionali a difesa
delle strutture logistiche Onu una volta installatesi nuovamente in Iraq;

un sincero apprezzamento deve essere espresso al lavoro svolto
dalle organizzazione umanitarie italiane dedite ad interventi umanitari e
di soccorso, affiancate spesso con zelo, coraggio, e professionalità da ini-
ziative spontanee dei nostri militari, con le quali si è ovviato ad un’azione
istituzionale del Governo lacunosa e insufficiente proprio nel campo,
quello della ricostruzione e della solidarietà, che doveva caratterizzare
la nostra missione;

impegna il Governo

a moltiplicare gli sforzi diplomatici e l’iniziativa politica volta ad
assicurare una piena partecipazione dei partner europei che hanno espresso
dissenso rispetto alla scelta della guerra in Iraq alla nuova fase di transi-
zione democratica in Iraq, verificando l’esistenza delle condizioni politi-
che che rendano effettivo il ruolo di guida delle Nazioni Unite a Bagdad;

a contribuire con un contingente italiano ad una presenza militare
multinazionale in Iraq, finalizzata alla costruzione della pace e incaricata
della sicurezza della presenza delle Nazioni Unite in quel Paese, qualora
alla stessa decidessero di partecipare le forze dei Paesi europei non belli-
geranti, comunque nell’ambito di una diretta assunzione di responsabilità
delle Nazioni Unite e a seguito di una specifica richiesta del governo ira-
cheno;

a garantire il massimo sostegno alle azioni umanitarie, alle inizia-
tive di ricostruzione delle infrastrutture e dell’amministrazione irachena,
tenendo conto dell’esperienza maturata dalle Ong italiane e internazionali
presenti;
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a istituire in Italia un gruppo di lavoro e di coordinamento incari-
cato di assicurare il coordinamento funzionale e multidimensionale delle
iniziative italiane in Iraq;

ad adoperarsi affinché in questa delicata fase di transizione siano
garantiti il pieno rispetto dei diritti umani e delle convenzioni internazio-
nali, sia garantita altresı̀ la non applicazione della pena di morte, e a di-
sporre in ogni caso che i militari italiani impegnati in Iraq, conformemente
ai nostri principi costituzionali, non consegnino prigionieri ad autorità go-
vernative che applicano la pena di morte;

a rendere conto periodicamente al Parlamento sull’evoluzione della
situazione.

0/3262/2/3ª e 4ª
Bedin

Le Commissione riunite Esteri e Difesa,

in sede di esame del disegno di legge n. 3262

premesso che

il popolo iracheno versa in una grave situazione, che assume
aspetti particolarmente drammatici per gli anziani ed i bambini;

si registra una stagnazione dell’opera di ricostruzione del Paese;
aumentano di giorno in girono i bisogni dal punto di vista igienico

sanitario ed i rischi incombenti sulla salute degli iracheni;
vi è l’urgente necessità di investire risorse adeguate per riportare

alla normale funzionalità il servizio sanitario, gli impianti igienico sanitari,
il sistema formativo scolastico;

impegna il Governo:

ad informare il Parlamento sull’entità dei fondi fino ad oggi spesi
per la ristrutturazione dell’Iraq;

ad informare il Parlamento su quanti progetti siano stati autorizzati
e finanziati per le organizzazioni non governative che hanno chiesto di
operare in Iraq;

a valutare l’opportunità di reperire fondi aggiuntivi, per partecipare
concretamente alla ricostruzione dell’Iraq tramite la cooperazione e le or-
ganizzazioni umanitarie.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

478ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

Intervengono i ministri per le riforme istituzionali e la devoluzione

Calderoli e per le pari opportunità Stefania Prestigiacomo e i sottosegre-

tari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Brancher e Sapo-

rito e per l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In conformità a quanto convenuto in sede di Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, il PRESIDENTE in-
forma la Commissione che l’ordine del giorno dei lavori per la prossima
settimana comprenderà anche, quale nuovo argomento, il disegno di legge
n. 3065, d’iniziativa della senatrice D’Ippolito Vitale, recante «Modifica
della "provincia Catanzaro" in "provincia di Catanzaro – Lamezia
Terme"».

La Commissione prende atto.

SULLA COMPETENZA IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2799 (RICONOSCI-

MENTO NORMATIVO DEI QUADRI INTERMEDI NEL SETTORE PRIVATO E NEL SET-

TORE PUBBLICO)

Il presidente PASTORE sottopone alla Commissione la proposta di
richiedere al Presidente del Senato una nuova assegnazione del disegno
di legge, già deferito alla Commissione lavoro in sede referente, alla stessa
Commissione ma in sede riunita con la Commissione affari costituzionali.
A suo avviso, infatti, il disegno di legge riguarda anche un elemento di
ordine generale della disciplina legislativa dell’impiego pubblico: ciò è de-
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sumibile dal titolo dell’iniziativa, dal suo nucleo normativo qualificante e
dalla disposizione, accessoria ma non certo irrilevante, che comprende la
vicedirigenza pubblica nella qualifica di quadro intermedio.

La Commissione consente.

SULLA COMPETENZA DELLA COMMISSIONE IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE

DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA DEL TRATTATO RECANTE UNA COSTITU-

ZIONE PER L’EUROPA

Il presidente PASTORE riferisce la risposta del Presidente del Senato
alla richiesta di considerare, nell’assegnazione del disegno di legge in ti-
tolo, l’opportunità di coinvolgere la Commissione affari costituzionali, in-
sieme alla Commissione affari esteri, nella sede referente anziché, come di
norma per le ratifiche dei trattati, nella sede consultiva. Ricorda che la ri-
chiesta si fondava su sollecitazioni, provenienti da varie parti e manife-
state nella seduta del 26 gennaio, che si concentravano, sostanzialmente,
sugli effetti diretti e rilevanti di quel Trattato per l’ordinamento costituzio-
nale italiano, con particolare riguardo alle fonti del diritto e all’assetto
delle istituzioni pubbliche.

Il Presidente del Senato ha risposto ritenendo di confermare la prassi
parlamentare, che vuole la competenza esclusiva della Commissione affari
esteri, in sede referente, per i disegni di legge di ratifica dei trattati inter-
nazionali. Nell’occasione, il Presidente del Senato precisa che le poche,
limitate eccezioni a tale prassi, sono state giustificate dall’integrazione
dello strumento di ratifica, con disposizioni legislative di esecuzione e
adattamento dell’ordinamento interno, che però non vi sono nel disegno
di legge in questione.

Pur rammaricato per l’orientamento negativo del Presidente del Se-
nato verso la sollecitazione della Commissione, egli ne prende atto rite-
nendo di dover cogliere positivamente, a sua volta, l’indicazione dello
stesso Presidente del Senato circa il valore particolare del parere che la
Commissione sarà comunque chiamata ad esprimere. In proposito, egli ri-
tiene anzitutto che il parere debba essere reso nella sede plenaria e che la
valutazione a titolo consultivo possa dare l’occasione di formulare indica-
zioni ed esprimere indirizzi provvisti del necessario approfondimento,
considerato il rilievo delle questioni per l’ordinamento costituzionale ita-
liano.

Il senatore BASSANINI (DS-U) condivide il rammarico espresso dal
Presidente e vi aggiunge il suo radicale dissenso, nei riguardi di una de-
terminazione, quella del Presidente del Senato, che considera fondata su
un criterio formale ma non persuasivo. Egli osserva, infatti, che il Trattato
in questione si distingue dagli altri per la natura di atto fondativo di un
ordinamento, quello dell’Unione europea, i cui effetti sull’ordinamento ita-
liano sono diretti, estesi e profondi. Ciò si realizza senza la necessità di
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norme di esecuzione e di adattamento ad integrazione dello strumento di
ratifica, perché – come è noto – mediante l’articolo 11 della Costituzione
l’adattamento dell’ordinamento interno all’ordinamento comunitario è
automatico, a maggior ragione quando il mutamento avviene a livello co-
stituzionale europeo.

Di conseguenza, il contenuto stesso del Trattato, in questo caso, è
l’oggetto del procedimento legislativo per l’autorizzazione alla ratifica e
la competenza primaria della Commissione ne risulta investita in modo di-
retto e in misura assai più ampia e significativa di quanto non sia per la
stessa Commissione affari esteri.

Il senatore MANCINO (Mar-DL-U), premesso che le valutazioni del
Presidente del Senato nell’assegnazione dei disegni di legge non possono
formare oggetto di discussione né di critica in Commissione se non nei
limiti di una formale questione di competenza, esprime apprezzamento
per la richiesta avanzata dal Presidente della Commissione affinché fosse
affermata la piena competenza della Commissione affari costituzionali su
un disegno di legge di autorizzazione alla ratifica di un trattato internazio-
nale che ha evidenti e rilevanti conseguenze per l’ordinamento costituzio-
nale italiano, in particolare per la sua incidenza sul sistema delle fonti del
diritto nazionale. Ritiene, dunque, che nell’occasione si potrebbe mostrare
più coraggio e innovare la prassi richiamata dal Presidente del Senato per
motivare il diniego.

Il senatore VIZZINI (FI) consente con la proposta del Presidente di
approfondire l’esame della Costituzione europea in sede di espressione
del parere ed esprime il rammarico per il fatto che si sia fornita una rispo-
sta negativa in base alla prassi, quando la questione investiva un punto di
diritto. Infatti, a suo avviso, il Trattato ha contenuti assai specifici e inno-
vativi e implica rilevanti modifiche dell’ordinamento costituzionale. Si do-
vrebbe piuttosto innovare la prassi, nel presupposto che la Commissione
non intende espropriare della competenza altri organi parlamentari, bensı̀
allargare il dibattito istituzionale.

Il senatore MANZELLA (DS-U) ritiene che la rivendicazione di com-
petenza da parte della Commissione potrebbe essere anche più radicale,
nel senso di richiedere l’assegnazione del provvedimento in sede referente
in via esclusiva. A suo giudizio, infatti, quella del trattato internazionale è
solo la veste formale di un atto che pertiene a un procedimento costituente
nel senso più proprio.

Il presidente PASTORE considera non prive di rilievo e di pregio al-
cune delle opinioni appena manifestate, tutte concordi nel ribadire la sus-
sistenza, nel caso specifico, di una competenza primaria della Commis-
sione affari costituzionali. Osserva, al riguardo, che la prima segnalazione



1º Febbraio 2005 1ª Commissione– 17 –

da lui inoltrata a nome della Commissione al Presidente del Senato non
aveva la forma di una rivendicazione di competenza, anche perché il di-
segno di legge non era ancora stato deferito in commissione. Ritiene, dun-
que, che vi sia la possibilità di sottoporre nuovamente la questione al Pre-
sidente del Senato, avendo ulteriormente approfondito le ragioni che la
Commissione considera valide per una assegnazione in sede referente.
Egli osserva, al riguardo, che il caso in esame, per contenuto e caratteri,
si può in effetti considerare come un caso senza precedenti, e pertanto non
è pienamente assimilabile a un normale procedimento di autorizzazione
alla ratifica di un trattato internazionale. Di conseguenza, ritiene di dover
sottoporre nuovamente la questione al Presidente del Senato, come una
formale questione di competenza.

La Commissione consente.

IN SEDE REFERENTE

(1635) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE CORATO ed altri. – Modifica
all’articolo 31 della Costituzione in materia di tutela della persona anziana

(3219) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TRAVAGLIA ed altri. – Modifica
dell’articolo 31, secondo comma, della Costituzione, in materia di tutela degli anziani

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 25 gennaio.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il pre-
sidente PASTORE propone di accogliere il suggerimento del relatore Maf-
fioli, di assumere quale testo base il disegno di legge n. 3219.

Propone, inoltre, di fissare il termine di presentazione di eventuali
emendamenti alle ore 18 di giovedı̀ 10 febbraio.

La Commissione consente.

(2871) MAFFIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 11 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in materia di negazione di
autorizzazioni di polizia

(Esame e rinvio)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra il contenuto del disegno di legge
in titolo tendente a prevedere, attraverso una modifica dell’articolo 11 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, che le autorizzazioni di po-
lizia non siano concesse a chi ha prestato servizio civile sostitutivo o obie-
zione di coscienza da meno di dieci anni, in modo che, superato tale lasso
di tempo, gli interessati possano ottenere l’autorizzazione prescritta ai fini
del rilascio del porto d’armi. Osserva che, con la cessazione della leva ob-
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bligatoria e l’istituzione di forze armate su base volontaria, vengono meno
le possibilità di invocare l’obiezione di coscienza. Inoltre, è opportuno
consentire che i giovani che abbiano prestato servizio civile sostitutivo
o formulato obiezione di coscienza ottengano le autorizzazioni necessarie,
anche per partecipare ai bandi di concorso pubblici che prevedono il porto
d’armi.

Il sottosegretario MANTOVANO sottolinea l’opportunità del provve-
dimento, volto a rimuovere un divieto che ha minore significato dopo
l’avvio dell’esperienza di un servizio militare solo volontario.

Suggerisce di riformulare la norma in modo che essa modifichi l’ar-
ticolo 15 della legge n. 230 del 1998, che disciplina gli effetti dell’obie-
zione di coscienza, stabilendo che il divieto di rilasciare o rinnovare auto-
rizzazioni di polizia sia limitato a un periodo di dieci anni dalla data in cui
è stata manifestata l’obiezione di coscienza o in cui è stato prestato il ser-
vizio civile.

Il senatore MAFFIOLI (UDC) esprime il suo consenso alla riformu-
lazione del testo, nel senso proposto dal rappresentante del Governo.

Il senatore PIROVANO (LP) esprime la sua personale riserva sulla
possibilità di rilasciare il porto d’armi a chi abbia manifestato obiezione
di coscienza o abbia prestato servizio civile. In molti casi, a suo avviso,
si tratta di espedienti che i giovani hanno utilizzato per sottrarsi all’ob-
bligo della leva: se si trattasse di autentica convinzione, essi non la modi-
ficherebbero con leggerezza al fine di ottenere il porto d’armi.

Il relatore BOSCETTO (FI), accogliendo le osservazioni del rappre-
sentante del Governo, si riserva di formulare una proposta di nuovo testo
del disegno di legge, in modo da riferire la norma in esame alla disciplina
dell’obiezione di coscienza.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2544-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifiche alla Parte II della
Costituzione, approvato in prima deliberazione dal Senato della Repubblica e modificato

dalla Camera dei deputati

(1941) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE

DELLA PUGLIA. – Disposizioni concernenti la forma di governo regionale

(2025) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE

DELLA CALABRIA. – Modifiche ed integrazioni degli articoli 122 e 126 della Costitu-

zione

(2556) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – VIZZINI ed altri. – Modifica degli

articoli 121 e 126 della Costituzione
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(2651) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE

DELLE MARCHE. – Modifica all’articolo 126 della Costituzione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 26 gennaio.

Il relatore D’ONOFRIO (UDC) manifesta la difficoltà di esprimere

un parere sui numerosi emendamenti presentati, attraverso i quali i Gruppi

di opposizione hanno avanzato le più disparate proposte di modifica, al-

cune delle quali hanno anche un tenore provocatorio. Inoltre, gli emenda-

menti sono stati presentati in modo diversificato da parte dei Gruppi e nel-

l’ambito degli stessi: ciò comporta un’ulteriore difficoltà nel confronto tra

le forze politiche.

Ciò premesso, rivolge un appello ai rappresentanti dei Gruppi del-

l’opposizione affinché chiariscano le condizioni che ritengono necessarie

per realizzare un consenso più ampio sulla riforma costituzionale, restando

ferma l’esigenza, propria della maggioranza, di approvare il testo entro la

legislatura. La discussione sugli emendamenti dovrebbe rientrare, a suo

avviso, in una logica di trattativa costituzionale conclusiva, con la scelta

di alcune modifiche essenziali e limitate.

Il senatore BASSANINI (DS-U) rileva che le dichiarazioni del rela-

tore alterano il vero contenuto della questione che la Commissione si trova

ad affrontare. Infatti, l’opposizione ha ampiamente dimostrato la disponi-

bilità al confronto con la maggioranza, sia con la presentazione di nume-

rose iniziative di riforma costituzionale sia nel corso dell’esame della pro-

posta del Governo.

Purtroppo non solo le proposte presentate non sono state accolte, ma

dopo l’esame da parte della Camera dei deputati, a suo avviso, il disegno

di legge n. 2544-B risulta persino peggiorato per quanto riguarda l’aspetto

centrale della riforma, cioè le garanzie costituzionali: in particolare se-

gnala l’indebolimento della tutela in materia di libertà e di diritti fonda-

mentali, vista l’esclusione della partecipazione del Senato dal procedi-

mento legislativo, che era prevista nel disegno di legge governativo e

nel testo approvato dallo stesso Senato.

Per quanto riguarda la pretesa disomogeneità delle proposte di modi-

fica avanzate dai Gruppi dell’opposizione, ricorda che si tratta di ipotesi

contenute nella cosiddetta «bozza Amato» e negli stessi disegni di legge,

che non devono essere considerate alternative poiché rappresentano stru-

menti cumulativi per rafforzare il sistema delle garanzie. Un sistema co-

stituzionale realmente liberale e democratico, infatti, dovrebbe affiancare

a un Capo dell’esecutivo che disponga di poteri effettivi per la realizza-

zione del programma di Governo un sistema di garanzie delle libertà

dei cittadini e delle minoranze.
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Di fronte alla conferma sostanziale del testo approvato dalla Camera
dei deputati, la sua parte politica giudica impossibile una intesa, confortata
in tal senso dall’opinione dalla maggior parte della dottrina, secondo la
quale il testo porrebbe la Costituzione italiana al di fuori della tradizione
democratica o liberaldemocratica. Se invece la maggioranza dimostrasse
concretamente di volersi confrontare sulle questioni poste dall’opposi-
zione, il suo Gruppo sarebbe pronto a una ulteriore fase di discussione
per la ricerca di un consenso più ampio.

Sottolinea che il confronto parlamentare sarà condotto in ogni caso
fino in fondo da parte del suo Gruppo, con il ricorso a tutti gli strumenti
messi a disposizione dal Regolamento.

Infine, rammenta che fra le proposte di modifica presentate dalla sua
parte politica figurano emendamenti che hanno un valore subordinato e
che sono da considerare alternativi a quelli principali. Ad esempio, la pro-
posta di adottare la forma di Governo presidenziale degli Stati Uniti serve
a indicare che perfino quel modello sarebbe più garantista e democratico,
più rispettoso del principio di divisione dei poteri, dell’inedito sistema che
emerge dal disegno di legge n. 2544-B.

Il presidente PASTORE invita i senatori della Commissione a rileg-
gere i resoconti delle audizioni degli esperti costituzionalisti, i quali, a suo
avviso, non hanno espresso i giudizi demolitori appena citati dal senatore
Bassanini sul contenuto del testo in esame.

Il senatore MANCINO (Mar-DL-U) dichiara di non essere sorpreso
dalle considerazioni svolte dal relatore, il quale nel corso dell’esame
aveva più volte ribadito l’intenzione della maggioranza di approvare la ri-
forma nel corso di questa legislatura, se possibile con la maggioranza qua-
lificata dai due terzi nella seconda deliberazione delle Camere.

Con gli emendamenti presentati la sua parte politica ha sottolineato
gli aspetti irrinunciabili, ma rileva che la maggioranza sembra orientata
ad accelerare l’iter per l’approvazione del testo licenziato dalla Camera
dei deputati.

L’aspetto centrale della riforma è, a suo avviso, il sistema delle ga-
ranzie costituzionali e ad esso sono dedicate numerose proposte di veri-
fica. In particolare, dopo l’introduzione del criterio maggioritario, appare
opportuna una modifica dei quorum richiesti per l’elezione dei giudici co-
stituzionali da parte del Parlamento; analoghe considerazioni valgono per
l’elezione del Capo dello Stato, che altrimenti sarebbe spogliato della sua
funzione di garanzia nei confronti degli altri centri del potere politico.

Si sofferma, quindi, sul rapporto fra Camera dei deputati e Primo mi-
nistro. Il modello proposto nel testo, a suo giudizio, penalizza il signifi-
cato di rappresentanza della sovranità popolare, tipico dei regimi parla-
mentari.

Concludendo, rivolge a sua volta un invito al relatore affinché speci-
fichi le condizioni della maggioranza per consentire che i Gruppi di oppo-
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sizioni riducano le proposte di modifica presentate, convergendo sulle ipo-
tesi essenziali di emendamento del testo.

Il senatore PETRINI (Mar-DL-U) ritiene che il relatore abbia posto
una questione impropria sotto il profilo metodologico. Infatti, come egli
più volte ha ribadito, il progetto di riforma contenuto nel disegno di legge
n. 2544-B rappresenta non una revisione costituzionale nei termini previsti
dall’articolo 138 della Costituzione, ma l’esercizio di un potere costituente
improprio, perché implica un clima di condivisione fra le forze politiche
che non c’é. Dunque, piuttosto la maggioranza dovrebbe pronunciarsi sulle
proposte avanzate dall’opposizione, dichiarando se vi è un terreno comune
per discutere ed approvare alcune modifiche essenziali per migliorare il
testo.

Ritiene infondata anche l’attribuzione di un potere salvifico al refe-
rendum confermativo. Infatti, quale che ne sia l’esito, esso implicherebbe
una frattura della volontà popolare.

Il ministro CALDEROLI, a nome del Governo, prende atto delle di-
chiarazioni del relatore, il quale correttamente, a suo giudizio, ha chiesto
ai Gruppi di opposizione di indicare le possibilità per perseguire un con-
senso ampio sulla riforma, senza alterare nella sostanza il testo licenziato
dalla Camera dei deputati.

Dissente, quindi, dalle considerazioni svolte dal senatore Mancino,
secondo il quale il Governo e la maggioranza tenterebbero di accelerare
l’iter della riforma costituzionale. In verità, il Governo e la maggioranza
hanno recepito molte delle proposte presentate dalle opposizioni, ma in
questa fase ritengono che sarebbe più opportuno semplificare l’esame de-
gli emendamenti scegliendo quelli più significativi sui quali è possibile
proseguire il confronto. Tuttavia, se le proposte irrinunciabili sono quelle
appena illustrate dal senatore Mancino, tendenti a rivedere il criterio di
elezione dei giudici costituzionali e perfino il rapporto fra il Governo e
la maggioranza della Camera dei deputati, se tuttora permangono obie-
zioni sul piano metodologico, come quelle esposte dal senatore Petrini, ri-
tiene difficile una composizione tra le diverse opinioni. A suo giudizio, i
Gruppi dell’opposizione dovrebbero o indicare un numero limitato di
emendamenti su cui riaprire la trattativa con la maggioranza ovvero di-
chiarare l’indisponibilità al confronto, scegliendo di rimettersi agli esiti
del referendum confermativo oppure ai risultati di una pratica ostruzioni-
stica, rispetto alla quale la stessa maggioranza dovrebbe adeguare il suo
atteggiamento parlamentare.

Concludendo, chiede a nome del Governo che, dopo un brevissimo
termine entro il quale i Gruppi dell’opposizione dovrebbero chiarire le
proprie intenzioni, la Commissione proceda senz’altro alla votazione degli
emendamenti presentati.

Il presidente PASTORE conferma che nella seduta notturna di do-
mani la Commissione procederà alla votazione degli emendamenti riferiti
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al disegno di legge n. 2544-B, mentre, in considerazione degli impegni
politici dei senatori del Gruppo DS-L’Ulivo in relazione al Congresso na-
zionale del Partito, non si terranno votazioni nella seduta di giovedı̀ 3 feb-
braio.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1732) DATO e AMATO. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera dei depu-
tati ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una partecipazione equilibrata
di donne ed uomini alle cariche elettive

(2080) DENTAMARO ed altri. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera dei

deputati, al Senato della Repubblica, ai Consigli regionali, ai Consigli provinciali e

comunali atte ad assicurare alle donne e agli uomini parita’ di accesso alle cariche elet-

tive

(2598) ALBERTI CASELLATI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione del principio delle

pari opportunità in materia elettorale

(3051) Misure per promuovere le pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso alle

cariche elettive

(Rinviati in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del 29 luglio 2004)

– e petizione n. 503 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 27 ottobre.

Il relatore MALAN (FI) ricorda l’intenzione comune delle forze po-
litiche di favorire un riequilibrio della partecipazione di uomini e donne
nelle competizioni elettorali, in analogia a quanto previsto in occasione
delle elezioni per il Parlamento europeo.

In considerazione dell’imminenza delle elezioni per il rinnovo dei
Consigli comunali e provinciali e della impossibilità di raggiungere in
tempi brevi un’intesa in particolare sulla questione delle sanzioni penali
o amministrative da irrogare in caso di violazioni, ritiene opportuno illu-
strare un’ulteriore ipotesi tendente a recepire le proposte essenziali conte-
nute nelle iniziative legislative in titolo. Essa prevede di limitare l’appli-
cazione del limite per ciascuno dei sessi alle elezioni dei Consigli comu-
nali, facendo riferimento al numero dei consiglieri eleggibili e non al nu-
mero dei candidati; se la lista contiene un numero di candidati di uno dei
due sessi superiore ai due terzi dei seggi, i candidati eccedenti vengono
cancellati. Per quanto riguarda i Comuni con popolazione inferiore ai
15.000 abitanti, suggerisce di modificare le disposizioni che fissano la per-
centuale minima di candidati nelle liste elettorali in rapporto ai seggi, ri-
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ducendola da tre quarti a due terzi come per i Comuni con popolazione
superiore, in modo da consentire anche in quel caso l’applicazione del li-
mite dei due terzi e la presentazione di liste composte da candidati di un
solo sesso.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,40.
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G I U S T I Z I A (2ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

425ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Vietti.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(2430) Modifiche al codice di procedura civile, approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Bonito ed

altri; Martinat; Rivolta; Pisapia; Nicotra e del disegno di legge d’iniziativa governativa

(487) CALVI ed altri. – Modifiche al codice di procedura civile

(763) ALBERTI CASELLATI ed altri. – Procedure specifiche in materia di separazione
personale dei coniugi

(836) COSTA. – Modifica degli articoli 591-bis e 591-ter del codice di procedura civile

(1438) CAVALLARO. – Modifica al codice di procedura civile in tema di giudizio arbi-
trale facoltativo

(2047) MUGNAI. – Modifiche al codice civile ed al codice di procedura civile, in tema di
tutela giuridica delle vittime della strada

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo sospeso
nella seduta del 27 gennaio 2005 e si prosegue nell’esame degli emenda-
menti riferiti al testo unificato predisposto dal Comitato ristretto e pubbli-
cato in allegato al resoconto della seduta del 7 luglio 2004.

Il senatore LEGNINI (DS-U) illustra l’emendamento 19.1, sottoli-
neando come il riferimento nello stesso contenuto all’indicazione dei ca-
pitoli di prova sia volto a far sı̀ che il testimone compaia davanti al giu-
dice avendo un’idea delle circostanze su cui sarà chiamato a rispondere e
ciò nella prospettiva di assicurare un più celere svolgimento della vicenda
processuale, tenendo tra l’altro conto del fatto che frequentemente i testi-
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moni sono chiamati a riferire su fatti avvenuti anche molto tempo prima e
che non può ragionevolmente richiedersi agli stessi di richiamare alla
mente tali fatti nel breve volgere di pochi minuti.

Il senatore Legnini richiama poi problematicamente l’attenzione sul-
l’espressione «attraverso l’invio di copia dell’atto» contenuta nel primo
dei due commi che vengono aggiunti all’articolo 250 del codice di proce-
dura civile dall’articolo 19 del testo in esame. Si tratta infatti di un’espres-
sione il cui significato non è ben chiaro e che potrebbe far pensare che il
difensore debba prima procurarsi l’atto di intimazione dall’ufficiale giudi-
ziario e poi inviare una copia dello stesso al testimone intimato, mentre il
significato che per altro verso sembra doversi riconnettere alla disposi-
zione in esame è piuttosto quello di un’attribuzione anche al difensore
della potestà di intimazione dei testimoni. Soluzione quest’ultima che
egli ritiene d’altra parte certamente preferibile.

Il relatore SEMERARO (AN) esprime parere contrario sull’emenda-
mento 10.1 ritenendo che il riferimento ai capitoli di prova potrebbe com-
promettere la genuinità del testimone. Per quanto riguarda invece il rilievo
sollevato dal senatore Legnini in ordine alle modifiche proposte per l’ar-
ticolo 250 del codice di procedura civile gli sembra che un chiarimento
nel senso indicato dallo stesso senatore sarebbe opportuno.

Anche il senatore BOBBIO (AN) manifesta perplessità sulla proposta
contenuta nell’emendamento 19.1, ritenendo che sistematicamente, anche
alla luce delle soluzioni adottate in altri contesti normativi quali in primo
luogo quello processuale penalistico, non sia condivisibile una soluzione
che informi preventivamente il testimone sulle circostanze di fatto sulle
quali verrà interrogato.

Il senatore BUCCIERO (AN) ritiene invece meritevole di attenzione
la proposta contenuta nell’emendamento 19.1, giudicando che la stessa
non possa in nessun modo produrre effetti negativi sul processo e che
piuttosto corrisponda ad un’apprezzabile esigenza di trasparenza.

Anche il presidente Antonino CARUSO ritiene meritevole di atten-
zione la proposta contenuta nell’emendamento 19.1.

Per quanto invece riguarda poi il rilievo sollevato dal senatore Le-
gnini in ordine al testo dell’articolo 19 proposto dal Comitato ristretto,
il presidente Antonino Caruso ritiene che l’articolo in esame può utilmente
essere chiarito esplicitando che al difensore viene attribuito lo stesso po-
tere di intimazione che oggi spetta all’ufficiale giudiziario e che però un
simile intervento richiede altresı̀ un’ulteriore modifica di coordinamento
nell’ultimo dei commi che vengono aggiunti dal citato articolo 19 all’ar-
ticolo 250 del codice di procedura civile.

Il sottosegretario VIETTI condivide le perplessità del relatore sull’e-
mendamento 19.1 che gli appare proporre un’innovazione non condivisi-
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bile, mentre giudica opportuno il chiarimento che il senatore Legnini sug-
gerisce di inserire nel nuovo terzo comma dell’articolo 250 del codice di
procedura civile. Per quel che attiene invece, da ultimo, il problema di
coordinamento su cui ha richiamato l’attenzione il presidente Antonino
Caruso ritiene che esso potrebbe essere risolto semplicemente eliminando
il secondo dei due nuovi commi che l’articolo 19 del testo del Comitato
ristretto propone di aggiungere all’articolo 250 del codice di procedura
civile.

Il senatore CALLEGARO (UDC) concorda con la proposta da ultimo
avanzata dal rappresentante del Governo.

Il senatore LEGNINI (DS-U) ritiene che sarebbe invece opportuno ri-
formulare l’ultimo comma aggiunto dall’articolo 19 del testo del Comitato
ristretto all’articolo 250 del codice di procedura civile in modo da risol-
vere un problema di non trascurabile rilievo rappresentato dal fatto che,
nella nuova ipotesi di intimazione che viene introdotta, il difensore non
conserva l’originale dell’atto di intimazione e quindi dovrà depositare o
comunque esibire una copia dello stesso. In questo nuovo quadro norma-
tivo gli appare evidente la necessità di attribuire al difensore medesimo il
potere di attestare la conformità all’originale della copia predetta.

Il relatore SEMERARO (AN), alla luce del dibattito svoltosi, presenta
– e la Commissione ammette – l’emendamento 19.10 su cui esprime pa-
rere favorevole il rappresentante del GOVERNO.

Posto ai voti, è respinto l’emendamento 19.1.

Posto ai voti è invece approvato l’emendamento 19.10.

Il sottosegretario VIETTI illustra l’emendamento 20.1, sottolineando
come lo stesso riproponga l’originaria formulazione dell’articolo 20 del te-
sto del disegno di legge n. 2430. In proposito sottolinea come non appaia
condivisibile nel testo licenziato dal Comitato ristretto la soppressione
della possibilità dell’accompagnamento coattivo per le implicazioni pro-
blematiche che dalla stessa deriverebbero sul piano sistematico.

Il senatore LEGNINI (DS-U) rinuncia a illustrare l’emendamento
20.2.

Il senatore CENTARO (FI) illustra l’emendamento 20.3.

Il relatore SEMERARO (AN) esprime perplessità in ordine all’emen-
damento 20.1 per quel che riguarda, in particolare, il carattere obbligatorio
della condanna alla pena pecuniaria ivi prevista e il riferimento contenuto
in tale emendamento alla rifusione delle spese. Per quanto riguarda gli
emendamenti 20.2 e 20.3 esprime su di essi parere contrario.



1º Febbraio 2005 2ª Commissione– 27 –

Il sottosegretario VIETTI, recependo i suggerimenti del relatore, mo-
difica l’emendamento 20.1 riformulandolo nell’emendamento 20.1 (testo
2). Esprime infine anch’egli parere contrario sugli emendamenti 20.2 e
20.3.

Col voto favorevole del senatore LEGNINI (DS-U) è posto ai voti e
approvato l’emendamento 20.1 (testo 2). Risultano conseguentemente pre-
clusi gli emendamenti 20.2 e 20.3.

Il senatore DALLA CHIESA (Mar-DL-U) fa proprio e dà per illu-
strato l’emendamento 20.0.1.

Il relatore SEMERARO (AN) formula un parere contrario sull’emen-
damento 20.0.1 per la considerazione che la materia delle misure cautelari
risulta a suo avviso già sufficientemente regolamentata nel codice di pro-
cedura civile, richiamando in proposito gli articoli 669-bis e seguenti, non-
ché gli articoli 183-bis e 183-ter di tale codice.

Il sottosegretario VIETTI dichiara quindi il parere contrario del Go-
verno sull’emendamento 20.0.1 giudicando inopportuno e rischioso avven-
turarsi in una riforma della materia cosı̀ ampia, in assenza di un sufficiente
approfondimento.

Posto ai voti, l’emendamento 20.0.1 non è approvato.

Il RELATORE illustra l’emendamento 20.0.2 rimettendo alla valuta-
zione della Commissione l’opportunità della sua approvazione.

Dopo brevi interventi del sottosegretario VIETTI, del PRESIDENTE
e del senatore CALLEGARO (UDC), l’emendamento 20.0.2 è approvato.

Il senatore LEGNINI (DS-U) fa proprio e dà per illustrato l’emenda-
mento 21.1.

Il sottosegretario VIETTI, illustrando l’emendamento 21.2, richiama
l’attenzione della Commissione sulle differenze esistenti tra il testo appro-
vato dal Comitato ristretto e quello proposto dal Governo con tale emen-
damento. In particolare, ritiene che lasciare alla valutazione discrezionale
del giudice la fissazione di un termine entro il quale l’obbligazione deve
essere eseguita senza per di più prevedere alcuna conseguenza per la man-
cata osservanza del termine – cosı̀ come nel testo del comitato ristretto –
finisca per svuotare per svuotare l’efficacia dell’innovazione in questione.

Il RELATORE esprime la sua preferenza per il testo approvato dal
Comitato ristretto sul punto, ritenendo che sia invece opportuno non vin-
colare il giudice – come invece proposto dal Governo – potendosi in tal
modo tener conto delle peculiarità della fattispecie concreta. Manifesta



1º Febbraio 2005 2ª Commissione– 28 –

quindi perplessità sull’innovazione costituita dalla possibilità per il giudice

di stabilire la somma che l’obbligato dovrà corrispondere in caso di inos-

servanza del termine in quanto in tal modo si finisce per innestare una

nuova valutazione all’interno del giudizio con conseguenze non prevedi-

bili, anche con riguardo ai tempi del procedimento. Si corre inoltre il ri-

schio di valutazioni frettolose suscettibili di determinare impugnative. An-

drebbe altresı̀ chiarita la natura della previsione potendosi dubitare se la

somma indicata dal giudice per il caso di inosservanza del termine sia cor-

risposta a titolo di sanzione o di risarcimento.

Ha quindi la parola il senatore LEGNINI (DS-U) per manifestare la

sua preferenza per il testo approvato dal Comitato ristretto perché a suo

avviso maggiormente equilibrato, in particolare nel punto in cui lascia

alla valutazione del giudice, da effettuarsi di volta in volta, l’indicazione

di un termine entro il quale l’obbligazione deve essere eseguita. Ritiene

poi l’emendamento 21.2 nel suo complesso suscettibile di dar vita a que-

stioni interpretative non trascurabili, in particolare nella parte in cui si

consente al giudice di sanzionare il ritardo nell’adempimento del termine

previsto dal medesimo. Manifesta quindi la sua contrarietà sulla proposta

del Governo nel suo complesso, in quanto si introdurrebbe un istituto che

pone problemi di natura teorica ed applicativa importanti e che con molta

probabilità favorirà il contenzioso essendo prevedibili impugnative dei

provvedimenti specificatamente nella parte considerata.

Segue un breve intervento del senatore CENTARO (FI) il quale va-

luta favorevolmente nel complesso le proposte contenute nell’emenda-

mento 21.2 ritenendo che la possibilità comunque di ricorrere in appello

dovrebbe far venir meno le preoccupazioni sollevate.

Il sottosegretario VIETTI ricorda che, con l’emendamento in discus-

sione, si intende semplicemente introdurre nell’ordinamento nazionale un

istituto già collaudato in Francia, e che la proposta era già contenuta in

alcuni dei progetti di riforma del codice di procedura civile elaborati da

apposite commissioni ministeriali. Se, da un lato, la valutazione circa l’op-

portunità di introdurre l’istituto in discussione in Italia è indubbiamente

rimessa al Parlamento, di contro considerazioni di natura tecnica esclu-

dono che, ove si proceda in tale direzione, si possa recepire solo in parte

l’istituto cosı̀ come fa il testo del Comitato ristretto.

Il senatore LEGNINI (DS-U) preannuncia il suo voto contrario sull’e-

mendamento 21.2, in quanto si tratta di previsioni che avranno riflessi ne-

gativi sul processo civile, facendo rinvio al riguardo alle considerazioni

già espresse.
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Posto ai voti, l’emendamento 21.1 è respinto, mentre l’emendamento
21.2 risulta approvato.

Il seguito dell’esame congiunto è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.

426ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Vietti.

La seduta inizia alle ore 21,40.

IN SEDE REFERENTE

(3176) Norme in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o
con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Stefani; Volontè; Siniscalchi ed altri; Cola; Anedda ed altri; Pisapia; Pecorella;

Pisapia; Giulietti e Siniscalchi e Pisapia

(59) EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione commessa con il mezzo
della stampa, per via telematica o con altri mezzi di diffusione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta pomeridiana del 19 gennaio scorso.

Il senatore MARITATI (DS-U), intervenendo in discussione generale,
ricorda preliminarmente che, a sostegno degli interventi contenuti nel di-
segno di legge n. 3176, si adduce spesso la motivazione seguente: non è
più accettabile prevedere l’applicazione di una pena detentiva nei con-
fronti di chi ha espresso in sostanza soltanto delle opinioni, perché queste
per loro natura avrebbero una presunta, minore, offensività, rispetto a
quella di altre condotte come, ad esempio, le lesioni personali. Tale con-
siderazione costituisce un grave errore in quanto non tiene conto, da un
lato, dell’esistenza dell’articolo 21 della Carta costituzionale e, dall’altro,
che le pronunce di condanna non riguardano conseguentemente coloro che
hanno espresso opinioni in modo legittimo e in conformità al dettato co-
stituzionale. Appare necessario invece tutelare altri valori quali la dignità,
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l’integrità morale della persona che meritano parimenti un’attenta conside-
razione. Dopo aver auspicato una rapida risoluzione della nota vicenda che
ha occasionato la presentazione del disegno di legge n. 3176 in titolo, al
fine di consentire una discussione più serena e costruttiva sulla materia,
invita ad effettuare un intervento che sia il frutto di una valutazione com-
parativa con il regime sanzionatorio previsto per altre fattispecie crimi-
nose. Se infatti da un lato, si può accedere all’idea di abbandonare, con
riferimento agli illeciti in discussione, il ricorso alla pena detentiva, non
si può di contro trascurare la particolare offensività della diffamazione
che, in molti casi, colpisce duramente le persone interessate nella loro di-
gnità e storia personale, con effetti in molti casi devastanti sulla vita delle
medesime. Al riguardo non sembra che la rettifica possa essere sufficiente
a rimediare alle conseguenze arrecate con la diffamazione e quindi non
comprende come si possa collegare alla stessa la non applicazione della
pena. Basti considerare che la rettifica, per quanto attentamente discipli-
nata, non potrà mai avere il medesimo effetto contrario della diffama-
zione, ove soltanto si pensi al fatto che non necessariamente i lettori della
rettifica saranno gli stessi della dichiarazione a contenuto diffamatorio. La
rettifica dunque potrebbe essere al più considerata come circostanza atte-
nuante della pena, ma non causa estintiva del reato. Quella offerta dall’i-
niziativa approvata dalla Camera dei deputati costituisce una soluzione
problematica anche sotto il profilo dogmatico, essendo in grado di deter-
minare comportamenti dettati dal solo fine di escludere la sanzionabilità
della condotta illecita. Si può invece discutere sul modo di disciplinare
la rettifica ed a tal fine l’aver vietato che alle dichiarazioni di rettifica
possa accompagnarsi un commento potrebbe costituire in molti casi una
rigidità eccessiva. Si tratta quindi di approfondire la materia al fine di
tracciare una chiara distinzione tra ciò che costituisce legittimo esercizio
della libertà di stampa e ciò che invece merita di essere sanzionato in
quanto offende altri valori meritevoli di tutela. Suscita poi perplessità la
proposta, avanzata dalla categoria interessata dalla riforma, di far venir
meno la sanzione accessoria della interdizione dall’esercizio della profes-
sione in quanto ciò determinerebbe una insufficiente risposta dell’ordina-
mento rispetto a comportamenti che non costituiscono certo espressione di
esercizio professionale dell’attività di giornalista. Si sofferma quindi sulla
disposizione di cui al nuovo articolo 11-bis della legge n. 47 del 1948,
nella quale si introduce una limitazione alla valutazione equitativa del giu-
dice in ordine alla determinazione della somma risarcibile per il danno
non patrimoniale. La previsione di un limite massimo in proposito non
tiene conto della diversa rilevanza della diffamazione in relazione ai
casi concreti. In tal modo si finisce in realtà per negare il diritto ad un
risarcimento equo in grado di ristorare il male subito. Sotto il profilo pro-
cedurale ipotizza infine la costituzione di un Comitato ristretto al fine di
approfondire in tempi rapidi le questioni poste dalle iniziative in titolo,
dando in tal modo anche maggiore concretezza al relativo esame e sotto-
lineando comunque ancora una volta la necessità che la lesione dei valori
sopra ricordati trovi sanzioni adeguate. Reputa altresı̀ necessaria una mag-
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giore responsabilizzazione della categoria dei giornalisti eventualmente
con l’adozione di soluzioni nuove, anche di tipo organizzativo, attraverso
le quali realizzare un effettivo controllo ed un sistema di verifica dell’in-
formazione che sia reale in modo che, conseguentemente, le sanzioni pos-
sano colpire solo coloro che effettivamente siano in grado di realizzare il
controllo richiesto.

Ha quindi la parola il senatore AYALA (DS-U) il quale, intervenendo
in discussione generale, esprime preliminarmente la sua piena adesione
alle osservazioni del senatore Maritati, in particolare ritenendo utile una
pausa di riflessione ed un approfondimento della materia in esame che po-
trebbe essere efficacemente realizzato con la costituzione di un Comitato
ristretto. La delicatezza delle questioni affrontate dalle iniziative in titolo
dovrebbe infatti indurre ad una riflessione approfondita ed al tempo stesso
serena. Sarebbe opportuno che il legislatore superi il cosiddetto «panpena-
lismo» che costituisce uno dei mali della legislazione vigente acuito, tra
l’altro, da un sistema nel quale l’esercizio dell’azione penale è obbligato-
rio. Si chiede quanto tale approccio finisca per avere ricadute sui tempi
del processo penale ed, in proposito, gli appare innegabile che alla len-
tezza dei processi contribuisca anche il notevole carico di lavoro che, a
sua volta, deriva dal riferire sanzioni penali a fattispecie che potrebbero
ricevere un differente e non meno efficace regime sanzionatorio. Si tratta
a questo proposito anche di decidere se rimanere legati alla tradizionale
concezione del processo penale come strumento dell’accertamento della
verità o piuttosto avviarsi verso una diversa impostazione nella quale il
processo è affrancato dalla sua funzione sacrale con un approccio più
pragmatico che parta dalla considerazione per cui l’accertamento della ve-
rità ha comunque dei costi. Auspica pertanto che il lavoro – che la Com-
missione ministeriale presieduta dal dottor Nordio sta svolgendo per pre-
disporre la riforma del codice penale – vada proprio nella direzione di una
riconsiderazione del regime sanzionatorio di molti illeciti che ben potreb-
bero non avere rilievo penale. Alla luce di una sua vicenda personale, sot-
tolinea poi la particolare dissuasività che può attribuirsi a sanzioni di tipo
economico ed in particolare al risarcimento del danno e, in proposito, giu-
dica del tutto assurdo l’aver previsto una limitazione a trentamila euro del
danno non patrimoniale risarcibile. Conclude il suo intervento sottoli-
neando come la già evidenziata esigenza di favorire il ricorso a sanzioni
diverse da quelle restrittive della libertà personale dovrebbe indurre ad at-
tribuire particolare rilievo sia alle conseguenze economiche degli illeciti,
sia alle sanzioni accessorie, quali ad esempio quelle di tipo interdittivo.

Seguono brevi interventi del senatore Massimo BRUTTI (DS-U) –
che invita a riflettere sui possibili effetti condizionanti dell’attività, ad
esempio, di giovani giornalisti di inchiesta, che potrebbero derivare dalla
previsione di sanzioni pecuniarie elevate – del presidente Antonino CA-
RUSO – il quale ritiene l’esempio addotto dal senatore Massimo Brutti
suggestivo, invitando peraltro a considerare che occorrerebbe particolare
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prudenza proprio con riferimento a certe forme di giornalismo quali, tra le
altre, quello d’inchiesta – e del senatore BOBBIO (AN) il quale, riferen-
dosi alla sua personale esperienza professionale, ricorda come in molti
casi di diffamazione a mezzo stampa, si sia giunti alla condanna in quanto
è del tutto mancata la prova della verità dei fatti evidenziandosi cosı̀ in
molti casi un esercizio non professionale dell’attività giornalistica. Oc-
corre evitare, in altri termini, il rischio di far passare come giornalismo
d’inchiesta quello che altro non è che un cattivo giornalismo, rispetto al
quale appaiono giustificati regimi sanzionatori che tengano conto dell’of-
fensività delle condotte in discussione.

Il presidente Antonino CARUSO ritiene in linea di principio che si
possa accedere all’idea per la quale la rettifica deve essere considerata
come strumento di apprezzamento della gravità del fatto e non già
come esimente. Quanto poi al limite di somma indicato per la risarcibilità
del danno non patrimoniale sarebbe opportuno individuare non già una so-
glia massima quanto una minima. In altri termini, indipendentemente dalle
modalità della rettifica e dal rilievo della diffamazione, si dovrebbe preve-
dere che comunque la diffamazione determini un danno non patrimoniale
di un dato importo salva la valutazione del giudice sul maggior danno.
Quanto poi alle questioni connesse alla previsione dell’interdizione dall’e-
sercizio della professione, si potrebbe far riferimento a sanzioni di tipo di-
sciplinare dando quindi spazio al relativo procedimento, con previsione di
sanzioni differenziate in funzione della rilevanza del fatto.

Il senatore CENTARO (FI), intervenendo in discussione generale, in-
vita a considerare quanto accade nella realtà nella quale si osserva che la
soglia, al di sopra della quale una dichiarazione assume contenuto diffa-
matorio, si è elevata notevolmente. Ne deriva che dichiarazioni oggettiva-
mente offensive si leggono sempre più spesso anche se poi la stessa giu-
risprudenza talora non le considera tali. È necessario quindi intervenire sul
sistema che non ha efficacia deterrente e non appare retribuire adeguata-
mente le condotte illecite con sanzioni adeguate alla rilevanza ed agli ef-
fetti della diffamazione. Occorre dunque prevedere sanzioni efficaci ed, al
riguardo, condivide l’opinione che tale carattere può essere riconosciuto a
sanzioni che incidono il patrimonio dell’offensore. Invita, pertanto, a con-
siderare la possibile introduzione di sanzioni amministrative con previsioni
adeguate sia nei minimi che nei massimi edittali. Quanto poi alla rettifica,
non condivide la disposizione che riconosce alla stessa valenza di esi-
mente, potendo al più venire in rilievo come circostanza attenuante. Se in-
vece rettifica non vi è stata, essa dovrebbe costituire un corollario neces-
sario della sanzione. Riferendosi quindi all’interdizione dall’esercizio della
professione ritiene che in alcuni casi anche un singolo episodio diffama-
torio per la sua rilevanza potrebbe giustificare la misura. Condivide poi
la proposta del Presidente di prevedere un minimo certo per il danno
non patrimoniale, senza peraltro trascurare l’esigenza di contenere il
danno non patrimoniale risarcibile correndosi altrimenti il rischio di giun-
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gere a quegli estremi che sono tipici dell’ordinamento statunitense nel
quale si registrano in molti casi condanne di importo eccessivamente
elevato.

Ritiene infine vadano riconsiderate le norme che sanciscono la re-
sponsabilità del direttore per omessa vigilanza, risultando opportuno che
tali sanzioni vengano previste soltanto, nei casi in cui sia effettivamente
possibile realizzare un controllo sull’informazione da parte della persona
interessata; un controllo che ritiene possa essere garantito attraverso ade-
guate soluzioni organizzative.

Dopo un breve intervento del PRESIDENTE il quale sottolinea come
sarebbe sufficiente prevedere alcune figure professionali preposte al con-
trollo che avrebbero la relativa responsabilità, il senatore CENTARO
(FI), riferendosi alla proposta di dar vita a un Comitato ristretto ritiene ne-
cessario, affinché lo stesso possa svolgere proficuamente i suoi lavori, che
la Commissione dia indicazioni preventive quali, ad esempio, quella se
dare o meno rilevanza penale agli illeciti in esame.

Il presidente Antonino CARUSO invita a riflettere su un’ulteriore
questione, soprattutto in un’ottica prospettica, qual è quella della diffama-
zione compiuta attraverso internet. In proposito non condivide l’opinione,
espressa anche in alcuni ambienti governativi, per la quale si ritiene di do-
ver sanzionare il provider, in quanto sarebbe come punire l’autista di un
camion che porta i giornali sui quali vi sono articoli a contenuto diffama-
torio. Si tratta invece di individuare un responsabile che potrebbe, ad
esempio, essere il titolare del dominio anche imponendo taluni obblighi
strumentali analogamente a quanto avviene per la stampa.

Il senatore CAVALLARO (Mar-DL-U) osserva come le disposizioni
contenute nel disegno di legge n. 3176 non appaiono tra loro sufficiente-
mente coordinate o sufficientemente ponderate e ciò in contraddizione con
il rilievo della materia affrontata. Ritiene necessario verificare con atten-
zione il regime sanzionatorio da prevedere per evitare che condotte più
gravi siano trattate con minor rigore di altre dalla oggettiva, maggiore of-
fensività. È pur vero che nella materia considerata occorre realizzare un
contemperamento di diversi interessi di rilievo costituzionale ma, in pro-
posito, esprime la sua preferenza per riservare una maggiore attenzione
alla tutela delle persone offese piuttosto che all’esigenza di garantire un
trattamento non sproporzionato all’offensore che, ricorda, può comunque
evitare la sanzione attraverso un corretto esercizio della sua professione.
Si potrebbe quindi anche giungere alla conclusione di eliminare la pena
detentiva ma in tal caso sarebbe necessario prevedere sanzioni adeguate
per condotte che non trovano certo ristoro integrale con dichiarazioni di
rettifica. Nell’opera di riconsiderazione del regime sanzionatorio, ad esem-
pio, ove si acceda all’idea di escludere il ricorso alla pena detentiva, ap-
pare incongruente mantenere una sanzione con riferimento alla cosiddetta
stampa clandestina. Quanto poi ai limiti posti alla valutazione del giudice
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in ordine alla determinazione del danno non patrimoniale, ritiene utile una
riflessione invitando comunque a considerare che occorrerebbe in ogni
caso porre un freno alle azioni civili che, con le richieste miliardarie in
esse espresse, finiscono per costituire una pressione indebita e un’intimi-
dazione sulla stampa. Ritiene inoltre che la previsione del termine di pre-
scrizione di un anno possa essere troppo breve in contraddizione con il
termine generale di prescrizione dell’azione civile indicato in cinque
anni. Occorre altresı̀ un ulteriore approfondimento sulla disciplina dell’i-
stituto della rettifica, non solo nel senso di specificarne meglio le moda-
lità, ma soprattutto escludendo che la rettifica possa determinare l’estin-
zione della pena, potendo al più avere valore di circostanza attenuante.
Quanto alle pene accessorie, sarebbe opportuno evitare possibili disparità
di trattamento rispetto a diffamazioni poste in essere non da giornalisti.
Ad esempio, in tali casi, si potrebbe prevedere che il direttore debba ri-
spondere del fatto commesso se l’articolo è stato firmato da un non
iscritto all’ordine professionale. Esprime da ultimo perplessità sulla propo-
sta di prevedere sanzioni disciplinari.

Il seguito dell’esame congiunto è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 22,50.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2430

Art. 19.

19.1

Fassone, Calvi, Ayala, Brutti Massimo, Maritati, Zancan

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 250 del codice di procedura civile, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi: "Se il testimone è stato ammesso su richiesta delle
parti private, l’intimazione di comparire nel luogo, nel giorno e nell’ora
fissati, con l’indicazione del giudice che assume la prova e della causa
nella quale egli deve essere sentito, può essere effettuata direttamente
dal difensore della parte interessata mediante lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, nella quale devono essere e indicati il provvedimento
di ammissione e i capitoli di prova sui quali verrà chiamato a rispondere.

Il difensore che ha effettuato l’intimazione deposita nella cancelleria
del giudice copia della lettera attestandone la conformità all’originale e
l’avviso di ricevimento"».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, lettera b) al numero 1),

dopo le parole: "prova testimoniale" sono aggiunte le seguenti: "e i capi-
toli di prova sui quali verrà chiamato a rispondere".

19.10

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. – 1. All’articolo 250 del codice di procedura civile, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"L’intimazione al testimone ammesso su richiesta delle parti private a
comparire in udienza può essere effettuata anche dal difensore mediante
lettera raccomandata con avviso di ricevimento"».
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20.1

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. – 1. All’articolo 255 del codice di procedura civile, il primo
comma è sostituito dal seguente:

"Se il testimone regolarmente intimato non si presenta, il giudice
istruttore può ordinare una nuova intimazione oppure disporne l’accompa-
gnamento all’udienza stessa o ad altra successiva. Con la medesima ordi-
nanza lo condanna ad una pena pecuniaria non inferiore a 100 euro e non
superiore a 1.000 euro, oltre che alla rifusione delle spese alle quali la
mancata comparizione abbia dato causa"».

20.1 (Testo 2)

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. – 1. All’articolo 255 del codice di procedura civile, il primo
comma è sostituito dal seguente:

"Se il testimone regolarmente intimato non si presenta, il giudice
istruttore può ordinare una nuova intimazione oppure disporne l’accompa-
gnamento all’udienza stessa o ad altra successiva. Con la medesima ordi-
nanza può condannarlo ad una pena pecuniaria non inferiore a 100 euro e
non superiore a 1.000 euro"».

20.2

Calvi, Fassone, Ayala, Brutti Massimo, Maritati, Zancan

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 255 del codice di procedura civile, al comma primo
le parole: "non inferiore a lire quattromila (e 2,07) e non superiore a lire
diecimila (e 5,17)", sono sostituite con le seguenti: "non inferiore ad
e 100 e non superiore ad e 1.000"».
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20.3
Centaro

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: «In caso di ulteriore mancata
comparizione senza giustificato motivo, il giudice dispone l’accompagna-
mento del testimone all’udienza stessa o ad altra successiva e lo condanna
alla pena pecuniaria di 1.000 euro».

20.0.1
Cavallaro

Dopo l’articolo 20 inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

Dopo l’articolo 279 del codice di procedura civile è inserito il se-
guente:

"Art. 279-bis.

(Decisione cautelare)

1. Se la parte attrice, allegando un pregiudizio grave e irreparabile
che si determinerebbe durante il tempo necessario a giungere ad una de-
cisione sulla domanda, chiede l’emanazione di misure cautelari, compresa
l’ingiunzione a pagare una somma, che appaiono, secondo le circostanze,
più idonee ad assicurare interinalmente gli effetti della decisione sulla do-
manda, il giudice si pronuncia sull’istanza con ordinanza.

2. Nel caso in cui dall’esecuzione del provvedimento cautelare deri-
vino effetti irreversibili, il giudice può altresı̀ disporre la prestazione di
una cauzione, anche mediante fideiussione, cui subordinare la concessione
o il diniego della misura cautelare. La concessione o il diniego della mi-
sura cautelare non può essere subordinata a cauzione quando la richiesta
cautelare attenga ad interessi essenziali della persona quali il diritto alla
salute, alla integrità dell’ambiente, ovvero ad altri beni di primario rilievo
costituzionale. L’ordinanza cautelare motiva in ordine alla valutazione del
pregiudizio allegato ed indica i profili che, ad un sommario esame, indu-
cono a una ragionevole previsione sull’esito del ricorso. I difensori delle
parti sono sentiti in camera di consiglio, ove ne facciano richiesta.

3. Prima della trattazione della domanda cautelare, in caso di estrema
gravità ed urgenza, tale da non consentire alcuna dilazione, la parte attrice
può, contestualmente alla domanda cautelare o con separata istanza noti-
ficata al convenuto, chiedere al presidente del tribunale o della sezione cui
il ricorso è assegnato di disporre misure cautelari provvisorie. Il presidente
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provvede con decreto motivato, anche in assenza di contraddittorio. Il de-
creto è efficace sino alla pronuncia del giudice, cui l’istanza cautelare è
sottoposta nella prima udienza utile.

4. In sede di decisione della domanda cautelare, il giudice, accertata
la completezza del contraddittorio e dell’istruttoria ed ove ne ricorrano i
presupposti, sentite sul punto le parti costituite, può definire il giudizio
nel merito. Ove necessario, il giudice dispone l’integrazione del contrad-
dittorio e fissa contestualmente la data della successiva trattazione della
domanda; adotta, ove ne sia il caso, le misure cautelari interinali.

5. Con l’ordinanza che rigetta la domanda cautelare o l’appello con-
tro un’ordinanza cautelare ovvero li dichiara inammissibili o irricevibili, il
giudice può provvedere in via provvisoria sulle spese del procedimento
cautelare.

6. La domanda di revoca o modificazione delle misure cautelari con-
cesse e la riproposizione della domanda cautelare respinta sono ammissi-
bili solo se motivate con riferimento a fatti sopravvenuti."»

20.0.2

Il Relatore

Dopo l’articolo 20 inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

All’articolo 256 del codice di procedura civile le parole: "Il giudice
può anche ordinare l’arresto del testimone" sono soppresse».

Art. 21.

21.1

Fassone, Calvi, Ayala, Brutti Massimo, Maritati, Zancan

Sopprimere l’articolo.
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21.2
Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21.

1. All’articolo 282 del codice di procedura civile sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

"Su domanda di parte, il giudice, con la sentenza di condanna, fissa,
in relazione alla complessità della prestazione e al tempo verosimilmente
occorrente per l’adempimento, il termine entro il quale l’obbligazione
deve essere eseguita.

Con la stessa pronuncia di cui al secondo comma il giudice stabilisce,
avuto riguardo alla natura e al valore della prestazione, nonché alla qua-
lità, al comportamento e agli interessi delle parti, la somma che l’obbli-
gato deve corrispondere in caso di inosservanza del predetto termine, de-
terminata in relazione a ogni giorno di ritardo, a ogni singola violazione,
ovvero in un ammontare fisso. Gli effetti della pronuncia dipendono dal-
l’efficacia esecutiva della sentenza e durano finché non ne sia iniziata l’e-
secuzione forzata.

Le disposizioni di cui al terzo comma non si applicano alle presta-
zioni fungibili.

Le disposizioni di cui ai commi secondo e terzo non si applicano alle
sentenze di condanna relative ai rapporti di cui all’articolo 409 e ai rap-
porti di locazione di immobili urbani, nonché in ogni altro caso in cui
sia prevista dalla legge o dalle parti una diversa misura coercitiva"».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

220ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

CASTAGNETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Antonione.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REFERENTE

(3261) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 2, recante interventi

umanitari per le popolazioni del Sud-Est asiatico

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 27 gennaio 2005.

Il presidente CASTAGNETTI (FI) ricorda che in merito al prosieguo
dell’esame sul disegno di legge 3261, nella scorsa seduta si è conclusa la
discussione generale.

Richiama altresı̀ alla memoria dei presenti che sono pervenuti i pre-
scritti pareri delle Commissioni in sede consultiva. Dà quindi lettura del
parere sugli emendamenti pervenuto dalla Commissione bilancio. Chiari-
sce che esso esprime nulla osta sugli emendamenti trasmessi ad eccezione
della proposta emendativa 1.2 sulla quale il parere è contrario ai sensi del-
l’articolo 81 Cost.

Si passa, quindi, all’illustrazione delle proposte emendative.

Il presidente CASTAGNETTI (FI) facente le funzioni di relatore in
assenza del senatore Provera, passa ad illustrare gli emendamenti 1.1,
1.3, 2.1, 3.1, 4.1 e 5.1, rilevando come tali proposte emendative siano
volte a riformulare alcune parti del testo del decreto legge e, in partico-
lare, a prevedere una esatta e certa copertura finanziaria.
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Prende quindi la parola la senatrice BONFIETTI (DS-U) che dà per
illustrato l’emendamento 1.2.

Ha quindi la parola il sottosegretario ANTONIONE il quale annuncia
il proprio parere contrario sull’emendamento 1.2. Soffermandosi breve-
mente su tale proposta emendativa, chiarisce come essa muova dell’erro-
neo presupposto che la totalità dell’impegno di spesa per l’aiuto in favore
del sud-est asiatico incida sui fondi per la cooperazione inizialmente pre-
visti per l’aiuto pubblico allo sviluppo di tipo ordinario e strutturale. Chia-
risce, infatti, che la metà dei settanta milioni di euro previsti dall’articolo
1, comma 2, del decreto legge sono fondi che il Ministero dell’economia e
delle finanze ha messo a disposizione del Ministero degli esteri allo spe-
cifico fine di far fronte alla catastrofe del 26 dicembre. Per quanto poi
concerne gli ulteriori fondi stanziati, precisa che essi vengono impegnati
per i programmi di aiuto urgente in favore dei popoli del sud-est asiatico
in virtù di una scelta di priorità politica che, del resto, non poteva essere
differita e che la stessa opposizione ha più volte dichiarato di condividere
nel merito.

Per quanto concerne, invece, le proposte emendative avanzate dal re-
latore esprime senz’altro il proprio voto favorevole, dal momento che esse
sono volte a migliorare la qualità normativa del testo e a riformulare in
modo corretto la stessa copertura finanziaria.

Il relatore CASTAGNETTI (FI) si uniforma al parere espresso dal
rappresentante del Governo.

Si passa quindi alla votazione.

Verificata la presenza del numero legale, viene posto in votazione
l’emendamento 1.1 che risulta approvato.

La senatrice BONFIETTI (DS-U) interviene in dichiarazione di voto
sull’emendamento 1.2 osservando come esso miri a predisporre una coper-
tura finanziaria del tutto diversa da quella prevista dall’articolo 1 del de-
creto legge. A suo giudizio, va considerato assai negativamente che con
l’attuale formulazione, si attinga alle risorse per la cooperazione allo svi-
luppo ordinaria, per provvedere, invece, ad un finanziamento di carattere
straordinario ed urgente. È infatti evidente come una tale decisione di
spesa si risolverebbe nello svuotamento dei già ridotti capitoli di spesa
a disposizione del Ministero degli affari esteri per l’azione globale di aiuto
pubblico allo sviluppo. Osserva come tale disposizione finirebbe col fon-
dare il necessario e condiviso impegno di aiuto in favore delle popolazioni
del sud-est asiatico sul depauperamento dei beneficiari di ulteriori pro-
grammi di sviluppo strutturati e avviati in aree del globo che, altrettanto
drammaticamente, soffrono della povertà e dell’indigenza. Per tali ragioni,
annuncia il proprio voto favorevole sulla proposta emendativa 1.2.
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La senatrice DE ZULUETA (Misto) stigmatizza anch’essa l’attuale
formulazione dell’articolo 1 recante la copertura finanziaria per l’aiuto
emergenziale in favore delle popolazioni del sud-est asiatico. Le organiz-
zazioni internazionali, e tra queste l’UNDP (United Nations Development
Program), hanno più volte raccomandato di non sovrapporre l’azione di
aiuto pubblico allo sviluppo ordinario con quella dettata dall’emergenza.
È sua opinione che il ricorso ai fondi stanziati per i fini previsti dalla
legge n. 49 del 1987, per il finanziamento dell’aiuto pubblico al sud-est
asiatico rappresenti un grave vulnus alla capacità di azione italiana nel
già martoriato settore della cooperazione. È alla luce di queste considera-
zioni che la senatrice chiede che il Governo possa precisare in tempi brevi
su quali specifiche azioni di cooperazione si rifletterà il nuovo impegno di
spesa previsto dall’articolo 1 del decreto in titolo.

Conclude, quindi, dichiarando il proprio pieno sostegno alla proposta
emendativa 1.2.

Il presidente CASTAGNETTI (FI), dopo aver ricordato che sulla pro-
posta emendativa 1.2 vi è il parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione da parte della Commissione bilancio, la pone in votazione ed
essa risulta respinta.

In seguito a distinte votazioni risultano, quindi, approvati gli emenda-
menti 1.3, 2.1, 3.1, 4.1 e 5.1.

La Commissione conferisce, quindi, mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in esame e sulle propo-
ste emendative approvate, autorizzandolo altresı̀ a richiedere lo svolgi-
mento della relazione orale.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3261

Art. 1.

1.1

Il Relatore

Al comma 1, infine, aggiungere le parole: «per l’anno 2005».

1.2

Tonini, Bonfietti, Budin, Iovene, Salvi, Zavoli

Al comma 2, sostituire le parole da: «si provvede» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «stabilite in 70.000.000 euro per l’anno 2005, si
provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa per il 2005 di
cui all’art. 1, comma 28, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.».

1.3

Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «utilizzo degli stanziamenti relativi
all’autorizzazione» con le seguenti: «corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione».

Art. 2.

2.1

Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «articolo 9, comma 4, lettera d), del»
inserire le seguenti: «testo unico di cui al».
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Art. 3.

3.1
Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «per l’anno 2004,» con le seguenti:
«per l’anno 2004 e» nonché, alla fine del periodo, sostituire la parola:

«carabi» con la seguente: «Caraibi».

Al comma 6, le parole: «(Heavily Indebted Poor Countries» sono so-
stituite dalle seguenti: «(Heavily Indebted Poor Countries)».

Art. 4.

4.1
Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «del comma 1,» con le seguenti:

«del comma 6 dell’articolo 3».

Art. 5.

5.1
Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «di lotta all’AIDS» con le seguenti:

«per la lotta contro l’AIDS» nonché sostituire le parole: «per gli anni
2004 e 2005, è autorizzata la spesa di euro 180.000.000» con le seguenti:

«relativamente agli anni 2004 e 2005, è autorizzata la spesa di euro
180.000.000 per l’anno 2005».
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D I F E S A (4ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

154ª Seduta

Presidenza del Presidente

CONTESTABILE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cicu.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE DELIBERANTE

(3270) CONTESTABILE ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana a missioni
internazionali

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione, sospesa nella seduta del 27 gennaio scorso.

Il presidente CONTESTABILE rende noto che sono pervenuti dieci
emendamenti ed un ordine del giorno, a firma del senatore Bedin.

Si procede pertanto all’esame dell’ordine del giorno 0/3270/1/4ª.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra quindi l’ordine del giorno,
osservando che esso assume una particolare valenza alla luce della situa-
zione nella regione sudanese del Darfur, ove si sta assistendo ad una
drammatica tragedia umanitaria e politica, come peraltro attestato dai la-
vori svolti da un’apposita commissione delle Nazioni unite presieduta
dal professor Cassese. Pertanto, a suo avviso, sarebbe quanto mai oppor-
tuno promuovere, anche in sede europea, un rafforzamento dell’impegno
nell’area, ricomprendente altresı̀ il sostegno alle attività di osservazione
e mediazione già svolte dall’Unione africana.

In tale senso, inoltre, sarebbero orientati anche gli emendamenti 1.2,
1.3 e 1.4, anch’essi recanti la sua firma.

I senatori PASCARELLA (DS-U) e BISCARDINI (Misto-SDI) chie-
dono di aggiungere la propria firma all’ordine del giorno 0/3270/1/4ª.
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Il relatore ZORZOLI (FI) osserva che il Governo ha già da tempo
intrapreso un’azione incisiva e profonda, onde poter fornire un concreto
contributo alla pacificazione della regione sudanese. In ragione di ciò, sa-
rebbe forse opportuno che i presentatori prendessero in considerazione l’e-
ventualità di una riformulazione dell’ordine del giorno 0/3270/1/4ª, in
modo tale da prefigurare, più che un impegno perentorio, un semplice in-
vito al Governo ad adoperarsi al fine di un potenziamento di politiche in
ogni caso già puntualmente adottate.

Il sottosegretario CICU, nel concordare con le opinioni poc’anzi
espresse dal relatore, osserva altresı̀ che già nello scorso anno i contributi
per la pacificazione del Darfur forniti dall’Unione europea, che collabora
peraltro attivamente con l’Unione africana, sono stati assai incisivi e rile-
vanti, ed hanno ricompresso, tra l’altro, interventi per le forniture di ac-
qua, il ripristino delle abitazioni ed il miglioramento della situazione sani-
taria. Da parte italiana, si è infine caso provveduto sia ad incrementare il
contributo finanziario alla missione, sia a proporre a Bruxelles la candida-
tura di un ufficiale delle Forze armate per il posto di Air Operations Spe-
cialist presso il quartier generale della missione AMIS dell’Unione afri-
cana ad El Kasher.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U), preso atto dei rilievi espressi dal re-
latore Zorzoli e dal rappresentante del Governo, riformula quindi l’ordine
del giorno 0/3270/1/4ª nell’ordine del giorno 0/3270/1/4ª (Nuovo Testo),
al quale aggiungono del pari la propria firma i senatori PASCARELLA
(DS-U) e BISCARDINI (Misto-SDI).

Posto ai voti, previa verifica del numero legale, l’ordine del giorno 0/
3270/1/4ª (Testo 2) è quindi approvato dalla Commissione.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 1 e delle proposte emendative
ad esso riferite.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra brevemente l’emenda-
mento1.1, rilevando l’opportunità di mettere l’intero contingente italiano
operante nell’ambito della missione Enduring Freedom alle dipendenze
della missione ISAF, condotta dalla NATO sotto l’egida delle Nazioni
Unite.

Il relatore ZORZOLI (FI) esprime parere contrario sull’emendamento
1.1, osservando che la validità delle scelte operate dal Governo per quanto
attiene all’impegno italiano in Afghanistan sembrano confermate dagli in-
dubbi risultati positivi ottenuti nella regione. Conclude quindi il suo inter-
vento esprimendo parere contrario su tutte le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 1.
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Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) interviene brevemente per dichiara-
zione di voto favorevole su tutti gli emendamenti relativi all’articolo 1.

Posti ai voti, risultano quindi respinti gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3
ed 1.4, mentre risulta approvato l’articolo 1, quale risultante dalla formu-
lazione originaria del disegno di legge in titolo.

Il presidente CONTESTABILE rileva quindi che non risultano pre-
sentati emendamenti agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 ed 8 del disegno di legge
iscritto all’ordine del giorno. Tali articoli, nella loro formulazione origina-
ria, sono pertanto posti separatamente ai voti e parimenti approvati dalla
Commissione.

Si procede pertanto all’esame dell’articolo 9 e dell’unica proposta
emendativa ad esso riferita.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra l’emendamento 9.1, ponendo
l’accento sulla contraddittorietà dell’applicazione della disciplina di cui al
codice penale militare di guerra nei confronti dei militari italiani operanti
in Afghanistan. In ogni caso, la proposta emendativa si propone quanto
meno di limitare l’ambito applicativo di tale normativa, specificando
che la richiesta del Ministro della giustizia è necessaria esclusivamente
in relazione ai reati previsti dal codice penale militare, e non per le fatti-
specie criminose comuni commesse dallo straniero in territorio afgano a
danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti alle missioni di cui
al comma 2 del citato articolo 9.

Il relatore ZORZOLI (FI), nell’esprimere parere contrario sull’emen-
damento 9.1, osserva incidentalmente che le disposizioni di cui all’articolo
9 del disegno di legge in titolo si basano su uno specifico accordo stabilito
con gli altri Paesi della coalizione internazionale nell’ambito della quale
l’Italia partecipa. Esse pertanto non sarebbero suscettibili di subire delle
modifiche.

Il sottosegretario CICU si associa, a nome del Governo, alle conside-
razioni poc’anzi espresse dal relatore.

Posto ai voti, l’emendamento 9.1 risulta respinto.

Per dichiarazione di voto contraria sull’articolo 9 nel suo complesso
interviene brevemente il senatore BEDIN (Mar-DL-U).

Il presidente CONTESTABILE, dopo aver constatato che non risul-
tano presentati emendamenti agli articoli 10 ed 11, pone quindi separata-
mente in votazione gli articoli 9, 10 ed 11 del provvedimento in titolo
nella loro formulazione originaria, che risultano approvati dalla Commis-
sione.
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Si passa quindi all’esame dell’articolo 12 e dell’unico emendamento
ad esso relativo.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra l’emendamento 12.1, rile-
vando che esso si propone di far gravare la copertura finanziaria delle
missioni internazionali sull’apposito fondo istituito dall’ultima legge fi-
nanziaria anziché sugli stanziamenti originariamente individuati al fine
di potenziare le risorse dell’Arma dei Carabinieri sul territorio nazionale.
Ciò infatti meriterebbe la massima attenzione da parte della Commissione.

Il presidente CONTESTABILE, in ragione della delicatezza delle te-
matiche sottese all’emendamento in questione, propone alla Commissione
un momentaneo accantonamento dell’articolo 12 e della proposta emenda-
tiva ad esso riferita.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

Si prosegue pertanto all’esame dell’articolo 13 e delle proposte emen-
dative ad esso presentate.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) illustra gli emendamenti 13.1, 13.0.1,
13.0.2 e 13.0.3, osservando che essi intervengono sul delicato e cruciale
tema della sicurezza sanitaria del personale militare italiano impiegato
nelle missioni all’estero. In particolare, vengono prese in considerazione
l’attività di ricerca scientifica, la necessità di accurate indagini epidemio-
logiche e l’istituzione di una commissione interministeriale di ricerca
scientifica a fini di prevenzione sanitaria.

Il senatore FORCIERI (DS-U), nel preannunciare il proprio voto fa-
vorevole sugli emendamenti poc’anzi illustrati dal senatore Bedin, pone
l’accento sull’importanza delle tematiche ad essi sottese, rammaricandosi
al contempo per il ritardo con cui alcuni Gruppi parlamentari stanno indi-
viduando i componenti della costituenda Commissione parlamentare d’in-
chiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale
militare italiano impiegato nelle missioni internazionali di pace (la cui isti-
tuzione era stata approvata dalla Commissione Difesa il 15 settembre
2004), provocando di fatto un incomprensibile ritardo nell’inizio dei lavori
della stessa.

L’oratore conclude il proprio intervento chiedendo di aggiungere la
propria firma agli emendamenti 13.1, 13.0.1, 13.0.2 e 13.0.3.

Interviene quindi il senatore PASCARELLA (DS-U) per parimenti
apporre la propria firma agli emendamenti poc’anzi illustrati dal senatore
Bedin.

Il senatore BISCARDINI (Misto-SDI) osserva brevemente che le pro-
blematiche evocate dagli emendamenti in questione appaiono degne della
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massima attenzione, auspicando che tutte le forze politiche possano tenerle

in adeguata considerazione al fine di conferire una maggiore valenza al

provvedimento che la Commissione si accinge ad approvare.

Replica agli intervenuti il relatore ZORZOLI (FI), rilevando che la

delicata questione della tutela sanitaria del personale italiano operante

nelle missioni internazionali è tenuta in adeguata considerazione sia dal

Governo, sia dalla maggioranza parlamentare che lo sostiene, come appare

già dimostrato dalla formulazione dell’articolo 13 del provvedimento

iscritto all’ordine del giorno. In ogni caso, tenuto conto della fondatezza

di alcune osservazioni emerse nel dibattito poc’anzi concluso, invita i fir-

matari degli emendamenti di cui sopra a considerare l’opportunità di un

ritiro dei medesimi, accompagnato dalla contestale presentazione di un or-

dine del giorno tale da comprendere le loro caratteristiche salienti, e che

potrebbe trovare accoglimento da parte del Governo come raccomanda-

zione.

Interviene anche il sottosegretario CICU, esprimendo la propria con-

divisione in ordine alle osservazioni formulate dal relatore e ribadendo la

piena disponibilità del Governo ad una discussione approfondita e costrut-

tiva su tale, importante tematica.

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U), tenuto conto dei rilievi espressi dal

relatore e dal rappresentate del Governo, si dichiara disponibile a valutare

la proposta di far confluire i tratti salienti delle proposte emendative da lui

presentate in un unico ordine del giorno accolto dal Governo, a patto che

sia concesso alla sua parte politica un congruo lasso di tempo per appro-

fondire la questione.

Il senatore PASCARELLA (DS-U) pone l’accento sulla necessità di

una concreta iniziativa da parte della Commissione in ordine alla delicata

tematica della tutela sanitaria del personale militare italiano operante nelle

missioni internazionali. Essa, a suo avviso, non potrebbe tuttavia che con-

cretarsi nell’approvazione di specifici emendamenti al riguardo.

Il sottosegretario CICU ribadisce che il Governo è fortemente impe-

gnato sulla tematica evocata dalle forze politiche di opposizione, in ordine

alla quale, quindi, non può obiettivamente riscontrarsi alcuna attività di

natura preclusiva.

Il presidente CONTESTABILE, apprezzate le circostanze, rinvia

quindi il seguito della discussione a prossima seduta.



1º Febbraio 2005 4ª Commissione– 50 –

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

In ragione dei rilievi emersi nell’odierno dibattito, il presidente CON-
TESTABILE propone alla Commissione di sconvocare la seduta notturna
di questa sera, prevista per le ore 20,30, e di convocare contestualmente
una nuova seduta per domani, mercoledı̀ 2 febbraio, alle ore 13, con il
medesimo ordine del giorno della seduta odierna.

La Commissione unanime conviene sulla proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL

DISEGNO DI LEGGE N. 3270

0/3270/1/4ª

Bedin, Pascarella, Biscardini

La Commissione 4ª,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la par-
tecipazione italiana a missioni internazionali;

premesso che,

il Sudan costituisce il cuore dell’Africa e la pacificazione di questa
regione rappresenta un elemento importante per la stabilità dell’intero con-
tinenti africano;

in questo contesto, l’Italia sta svolgendo un ruolo di grande rilievo
in quel Paese, cosa che è testimoniata dal fatto di essere, insieme ad altri
tre Paesi, garante degli accordi di pace raggiunti di recente tra il governo
centrale e i rappresentati dell’esercito di liberazione popolare del Sud del
Sudan (Spla);

tuttavia, in Sudan si sta consumando da tempo una tragedia uma-
nitaria e politica, quella del Darfur, che un’attiva presenza internazionale
potrebbe aiutare a risolvere;

in particolare, proprio per il ruolo di garanzia che l’Italia ha as-
sunto appare di fondamentale importanza un maggiore impegno del nostro
Paese nella regione;

per tali ragioni, si impegna il Governo:

a promuovere in sede europea l’iniziativa dell’avvio di una mis-
sione dell’Unione europea composta da personale civile con competenze
tecniche ed esperienza nella gestione di crisi umanitarie, che affianchi l’U-
nione africana nel delicato compito di pacificazione del Darfur;

a sostenere – anche attraverso la destinazione di apposite risorse –
le attività di osservazione e mediazione svolte dall’Unione Africana nella
regione del Darfur.
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0/3270/1/4ª (Nuovo testo)

Bedin, Pascarella, Biscardinl

La Commissione Difesa,

in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per la
partecipazione italiana a missioni internazionali;

premesso che:

il Sudan costituisce il cuore del dell’Africa e la pacificazione di
questa regione rappresenta un elemento importante per la stabilità dell’in-
tero continente africano;

in questo contesto, l’Italia sta svolgendo un ruolo di grande rilievo
in quel Paese, cosa che è testimoniata dal fatto di essere, insieme ad altri
tre Paesi, garante degli accordi di pace raggiunti di recente tra il governo
centrale e i rappresentanti dell’esercito di liberazione popolare del Sud del
Sudan (SPLA);

tuttavia, in Sudan si sta consumando da tempo una tragedia uma-
nitaria e politica, quella del Darfur, che un’attiva presenza internazionale
potrebbe aiutare a risolvere;

in particolare, proprio per il ruolo di garanzia che l’Italia ha as-
sunto appare di fondamentale importanza un maggiore impegno del nostro
Paese nella regione;

per tali ragioni, impegna il Governo:

a promuovere in sede UE azioni che sono in parte già in corso
(collaborazione con l’UA, aiuto umanitario) e potranno se del caso essere
ampliate e potenziate ove ne maturino le condizioni, a partire dalle deci-
sioni che il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite assumerà in rela-
zione al citato Rapporto della Commissione d’inchiesta.

Art. 1.

1.1

Bedin

Al comma 1, sostituire la parola: «giugno», con la seguente:
«aprile», e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dopo tale termine
il personale militare e civile italiano che partecipi all’operazione interna-
zionale "Enduring Freedom" e alle missioni "Active Endeavour" e "Reso-
lute Behaviour" ad essa collegate è posto a disposizione dell’operazione
internazionale "International Security Assistance Force-ISAF" previ ac-
cordi con i responsabili di quest’ultima operazione».
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1.2
Bedin

Al comma 1, sostituire la seguente cifra: «30.564.931», con la se-

guente: «15.564.931».

Conseguentemente, al comma 8, sostituire il secondo periodo con i

seguenti: «Al fine di coadiuvare l’attività dell’Unione Africana volta al
manterlimento della pace in Sudan è promossa una missione di sostegno
al processo di pace composta da personale civile con competenze tecniche
ed esperienza nella gestione di crisi umanitarie. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata, per l’anno 2005, la spesa di euro
15.085.238».

1.3
Bedin

Al comma 1, sostituire la seguente cifra: «30.564.931», con la se-

guente: «15.564.931».

Conseguentemente, dopo il comma 8, inserire, il seguente:

«8-bis. Al fine di coadiuvare l’attività dell’Unione Africana volta al
mantenimento della pace in Sudan e promuovere una missione di sostegno
al processo di pace composta da personale civile, è autorizzata la spesa di
euro 15.000.000 per l’anno 2005.».

1.4
Bedin

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di coadiuvare l’attività dell’Unione Africana volta al
mantenimento della pace in Sudan e promuovere una missione di sostegno
al processo di pace composta da personale civile, è autorizzata la spesa di
euro 15.000.000 per l’anno 2005. All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel "Fondo spe-
ciale" di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 9.

9.1
Bedin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La richiesta del Ministro della giustizia è necessaria esclusi-
vamente in relazione ai reati previsti dal codice penale militare e non
per i reati comuni commessi dallo straniero in territorio afgano, a danno
dello Stato o di cittadini italiani partecipanti alle missioni indicate dal
comma 2».

Art. 12.

12.1
Bedin

Al comma 2, sostituire le parole: «dall’articolo 3, comma 70, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350», con le seguenti: «dall’articolo 1, comma
233, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio».

Art. 13.

13.1
Bedin, Pascarella, Forcieri

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13.

(Attività di ricerca scientifica ai fini di prevenzione sanitaria)

1. Al personale impiegato in missioni o in situazioni operative, nelle
quali è presumibile un rischio di contaminazione da radiazioni o da so-
stanze gravemente patogene è fatto obbligo, nel corso di tutte le opera-
zioni, di usare gli strumenti di protezione necessari ad evitare il contatto,
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l’inalazione e l’ingestione di sostanze chimiche o radioattive prodotte da
uranio impoverito o altri agenti o sostanze nocive.

2. Al personale di cui al comma 1 sono impartite adeguate istruzioni
per l’uso degli strumenti di cui al predetto comma.

3. È autorizzata, per l’anno 2005, la spesa di euro 155.000 per la pro-
secuzione dello studio epidemiologico di tipo prospettico seriale indiriz-
zato all’accertamento dei livelli di uranio e di altri elementi potenzial-
mente tossici presenti in campioni biologici di militari impiegati nelle
missioni internazionali, al fine di individuare eventuali situazioni esposi-
tive idonee a costituire fattore di rischio per la salute, di cui all’articolo
13-ter del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 marzo 2004, n. 68.

4. Al personale civile e militare che, a seguito delle indagini predi-
sposte ai sensi del comma 3, risulti affetto da patologie potenzialmente
connesse alla contaminazione da uranio impoverito, sono riconosciuti i be-
nefici di cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 369.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel "Fondo spe-
ciale" di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

13.0.1

Bedin, Pascarella, Forcieri

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Indagine epidemiologica)

1. Il Ministro della salute di concerto con il Ministro della difesa con-
duce un indagine sanitaria su tutti i militari inviati in missione per opera-
zioni internazionali dal 1990.

2. Il Ministro della difesa con uno o più decreti ministeriali dispone
l’erogazione di contributi, a carico di Difeassist a favore delle famiglie di
militari che risultino affetti o deceduti per linfoma di Hogdkin o altre
forme tumorali associabili a contaminazione da uranio impoverito o da al-
tri agenti cancerogeni.
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3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 5

milioni di euro per l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-

2007, nel "Fondo speciale" di parte corrente dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo

parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli af-

fari esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-

portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze ò autorizzato ad appor-

tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio».

13.0.2

Bedin, Pascarella, Forceri

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Attività di ricerca scientifica a fini di prevenzione sanitaria)

1. La sanità militare assume l’oggettiva responsabilità della tutela

della salute del personale militare. Essa, al fine di prevenire e ridurre i ri-

schi derivanti, nelle varie condizioni di impiego operativo dal contatto o

dalla esposizione a sostanze o situazioni potenzialmente patogene, si av-

vale delle competenze e delle capacità di misurazione e controllo esistenti

nei reparti e negli enti militari o predispone apposite convenzioni per ope-

rare congiuntamente con esperti dell’APAT, dell’ISS, del CNR, dell

ENEA e delle Università pubbliche.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a

12.5 milioni di euro per l’anno 2005 si provvede mediante corrispondente

riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-

2007, nel "Fondo speciale" di parte corrente dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo

parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli af-

fari esteri.
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3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

13.0.3

Bedin, Pascarella, Forcieri

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Commissione interministeriale di ricerca scientifica

a fini di prevenzione sanitaria)

1. È istituita una commissione scientifica con esperti dell’APAT, del-

l’ISS, del CNR, dell’ENEA per valutare l’inquinamento chimico, fisico e

radioattivo di armamenti ad uranio impoverito nei conflitti militari succes-

sivi al 1990 e per accertare le cause di malattie e decessi di militari ita-

liani impegnati in missioni all’estero dal 1990 al 2004, anche il relazione

a patologie riscontrate tra la popolazione civile dei Paesi interessati e al

lavoro svolto dalla Commissione istituita dal Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio nell’anno 2000.

2. La Commissione è istituita con decreto del Presidente del Consi-

glio, sentiti i Ministri della difesa, degli esteri, dell’ambiente, della salute

e termina i propri lavori con una relazione al Governo e al Parlamento en-

tro il 31 marzo 2000.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 1.5

milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel "Fondo spe-

ciale" di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 15.

15.0.1
Il Governo

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Programmi d’interesse nazionale)

1 L’articolo 4, comma 177, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successive modificazioni, è cosı̀ modificato:

a) al primo periodo, dopo le parole: "contributo pluriennale per la
realizzazione di investimenti" sono inserite le seguenti: ", di fornute di in-
teresse nazionale";

b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "I contributi, com-
presi gli eventuali atti di delega all’incasso accettati dall’Amministrazione,
non possono essere compresi nell’ambito di procedure concorsuali, anche
straordinarie"».
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B I L A N C I O (5ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

619ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2742-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004, approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione su emendamenti. Esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 gennaio
scorso.

Il senatore FERRARA (FI), in sostituzione del relatore Ciccanti, illu-
stra, per i profili di competenza, gli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo, segnalando che la proposta 24.10 sembra comportare mag-
giori oneri non quantificati né coperti. In relazione alla proposta 1.2, rileva
poi che occorre valutare se la soppressione dell’ultimo periodo del comma
4 dell’articolo 1 sia suscettibile di ridurre l’efficacia dei pareri che saranno
espressi dalle Commissioni bilancio sugli emanandi schemi dei decreti le-
gislativi recanti l’attuazione delle direttive comunitarie richiamate nel me-
desimo comma.

In merito alla proposta 9.1, che peraltro ripristina la formulazione ori-
ginariamente approvata dal Senato, l’oratore riscontra l’opportunità di va-
lutare se non sia preferibile quella del testo in esame posto che reca una
più specifica quantificazione degli effetti derivanti, in termini di personale
e di relativa copertura, dall’attribuzione alla CONSOB di nuovi compiti.
Segnala, inoltre, che occorre verificare i possibili effetti finanziari deri-
vanti dalle seguenti proposte valutando l’opportunità, al riguardo, di acqui-
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sirne una quantificazione debitamente verificata al fine di stimarne la
compatibilità con le correlate clausole di invarianza finanziaria: 9.62
(che riconosce alla CONSOB la facoltà di avvalersi di personale della
Banca d’Italia); 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.8, 14.9 e 15.4 (con parti-
colare riferimento alle misure per la riduzione delle emissioni suscettibili
di alterare il clima); 15.11 (volta a garantire la diversificazione delle fonti
e delle aree di approvvigionamento); 15.22 (che prevede il bando di spe-
cifiche gare); 15.35 (che prevede la garanzia della interoperabilità delle
reti); 16.2 (sugli obblighi relativi al servizio pubblico); 16.3 (che prevede
necessariamente la procedura di valutazione di impatto ambientale); 21.2
(che include tra le misure da promuovere quelle per lo sviluppo della co-
generazione connessa al funzionamento di reti di teleriscaldamento); 24.11
(che precisa le varianti in presenza delle quali si rende obbligatorio l’ag-
giornamento degli studi di impatto ambientale).

Il relatore fa presente, poi, l’opportunità di acquisire una quantifica-
zione degli effetti finanziari delle seguenti proposte per verificare la con-
gruità delle relative clausole di copertura finanziaria: 14.1 e 29.0.1 (che,
peraltro, appaiono corredate da clausole di copertura particolarmente si-
gnificative); 15.20, 15.25, 15.29, 15.37, 16.4 e 17.1 (in relazione alle quali
occorre, altresı̀, acquisire conferma, per quanto concerne gli emendamenti
coperti con riferimento all’accantonamento del Fondo speciale relativo al
Ministero degli affari esteri, che residuano nello stesso risorse sufficienti
per far fronte agli obblighi internazionali, ai sensi dell’articolo 11-ter,
comma 1, lettera a), della legge n. 468 del 1978). Segnala, poi, in merito
alla proposta 30.0.1, che reca il recepimento del mandato d’arresto euro-
peo, che al capoverso articolo 30-quinvicies, non figura la clausola di in-
varianza degli oneri prevista invece dall’articolo 37 del disegno di legge n.
2958 (peraltro già approvato dal Senato), che reca analoghe disposizioni.
Osserva altresı̀, che non sussistono risorse disponibili nell’accantonamento
richiamato ai fini della copertura dell’emendamento 30.0.2, che reca il re-
cepimento della decisione europea su Eurojust (oggetto del disegno di
legge n. 2894). Rileva, infine, che non vi sono infine osservazioni sulle
restanti proposte trasmesse.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO si riserva di fornire gli
opportuni chiarimenti nelle prossime sedute.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che martedı̀ 15 febbraio prossimo,
alle ore 14,30, avrà luogo la preannunciata audizione del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze nell’ambito di una procedura informativa dedicata
al tema del Patto di stabilità e crescita europeo ed alle relative ipotesi di
revisione, anche in vista della prossima riunione dell’ECOFIN. Avverte,
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altresı̀, che sono stati avviati i necessari contatti per poter audire sullo
stesso tema il Commissario europeo per gli affari economici e finanziari
Joaquin Almunia, auspicabilmente prima della prossima riunione del Con-
siglio europeo prevista per il mese di marzo.

Per quanto concerne, infine, i chiarimenti contenuti nella nota depo-
sitata dal Governo sullo schema di decreto n. 439 (concernente la defini-
zione di norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro), fa presente
che restano ancora aperte alcune questioni sollevate nell’esposizione intro-
duttiva dal relatore.

Prende atto la Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLE ODIERNE SEDUTE NOTTURNE DELLA COMMISSIONE E

DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente AZZOLLINI avverte che le odierne sedute notturne
della Commissione e della Sottocommissione per i pareri, già convocate
rispettivamente alle ore 20,30 e 20,45, non avranno luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

253ª Seduta

Presidenza del Presidente

PEDRIZZI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Magri.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2742-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004, approvato dal Senato e modifi-

cato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Relazione favorevole

con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 27 gennaio scorso.

Il relatore GIRFATTI (FI) dà lettura di una proposta di relazione fa-
vorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto della se-
duta), rilevando come essa tenga conto dei rilievi emersi nel corso del di-
battito. Ritiene che le osservazioni formulate relativamente all’articolo 9
del disegno di legge sanciscano un equo contemperamento delle esigenze
di potenziare le prerogative della Consob in tema di accesso ai dati della
Centrale dei rischi e quelle di riservatezza dei dati e di gestione degli
stessi. Per quanto concerne la disciplina della diffusione delle informa-
zioni al pubblico applicabile anche alle agenzie di rating, evidenzia
come l’osservazione recante l’auspicio di un’attenta rivisitazione del testo
normativo sia svolta anche nell’ottica di quanto stabilito nell’accordo di
Basilea 2.

Il senatore CANTONI (FI), richiamando l’esigenza di valutare gli ef-
fetti della disposizione sulle società di rating, ritiene condivisibile l’auspi-
cio di un’attenta rivisitazione del comma 8 dell’articolo 114 del Testo
unico della finanza.
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Dopo che il senatore EUFEMI (UDC) ha dichiarato di condividere
l’osservazione relativa alla disciplina delle società di rating, il sottosegre-
tario MAGRI esprime a sua volta apprezzamento per il tenore dell’osser-
vazione, concernente una problematica degna di attenzione a causa dei ri-
schi di impoverimento dell’offerta nel settore del rating nel mercato finan-
ziario nazionale, rilevando peraltro come esigenze di celerità di approva-
zione del disegno di legge comunitaria rendano inopportune precise modi-
fiche testuali.

Il senatore SALERNO (AN) sottolinea l’importanza dell’osservazione
concernente la necessità dell’adozione di accorgimenti tecnici ed organiz-
zativi volti a garantire che l’accesso ai dati della Centrale dei rischi della
Banca d’Italia da parte della Consob avvenga sulla base di esigenze di vi-
gilanza. Ritiene infatti che proprio la nozione di vigilanza debba essere
evidenziata onde fornire una prima risposta in termini normativi alla ri-
chiesta di maggiore tutela da parte dei risparmiatori.

Dopo un intervento del senatore CANTONI (FI), il quale non condi-
vide l’enfasi del senatore Salerno sulle funzioni di vigilanza, il senatore
PASQUINI (DS-U) preannuncia il voto contrario sulla proposta di rela-
zione testè illustrata. In particolare, con riferimento alla problematica re-
lativa all’accesso ai dati della Centrale dei rischi, fa rilevare la propria
netta contrarietà rispetto all’osservazione formulata. Sottolinea, anzitutto,
come la Centrale dei rischi della Banca d’Italia fornisca informazioni limi-
tate alle sole esposizioni a livello interno e non anche internazionale, con
una ridotta completezza di analisi: come emerso anche nel corso dell’in-
dagine conoscitiva sui mercati finanziari e la tutela del risparmio, si tratta
di una situazione che impone un’attenta riflessione. Inoltre, ritiene che il
ruolo della Consob debba essere valorizzato e sottolinea che essa, in
quanto autorità amministrativa indipendente, è soggetta a vincoli di segre-
tezza e dovrebbe essere legittimata ad accedere direttamente alla Centrale
dei rischi, in un’ottica di trasparenza, nell’ambito della propria attività e a
prescindere da comprovate esigenze di vigilanza.

In conclusione, ribadisce criticamente come la proposta di relazione
rischi di condizionare il ruolo della Consob e che una decisione in tal pro-
posito può esplicare effetti anche in sede di esame del disegno di legge di
riforma del settore del risparmio.

Interviene quindi il senatore CASTELLANI (Mar-DL-U), il quale ri-
leva le difficoltà riscontrate dalla maggioranza di Governo nell’individuare
un’intesa sulle problematiche affrontate dall’articolo 9 del disegno di
legge, nonostante il fatto che tali tematiche siano da tempo all’attenzione
del Parlamento. Rileva peraltro come dalla proposta di relazione non ri-
sulti chiaramente quali siano le posizioni sostenute dalla maggioranza e
dal Governo.

Con specifico riferimento alle osservazioni contenute nella proposta,
fa presente come i rilievi relativi al novellato articolo 187-octies del Testo
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unico della finanza non possano essere condivisi, poiché incidono negati-
vamente sulle prerogative della Consob, mentre sarebbe preferibile che
nessuna autorità di vigilanza possa invocare carenze informative per im-
possibilità di accesso a dati sensibili, essendo peraltro tutte le autorità sog-
gette a vincoli di rispetto del segreto d’ufficio.

Per quanto concerne la problematica della disciplina delle agenzie di
rating, evidenzia il rischio delle negative ripercussioni che la norma di cui
al comma 8 del novellato articolo 114 del Testo unico della finanza po-
trebbe produrre sull’attività di tali organismi sui mercati italiani. Dopo
aver ricordato di aver presentato presso la Commissione di merito emen-
damenti soppressivi della disposizione che include le società di rating tra i
soggetti sottoposti alla disciplina prevista in materia di consulenza su stru-
menti finanziari e diffusione di informazioni al pubblico, fa osservare
come sarebbe preferibile che l’osservazione contenuta nella proposta di re-
lazione recante l’auspicio di una rivisitazione della normativa fosse formu-
lato in termini maggiormente assertivi e chiari.

Preannuncia pertanto, anche a nome della propria parte politica, il
voto contrario sulla proposta di relazione illustrata.

Il senatore EUFEMI (UDC) esprime soddisfazione per i contenuti
della proposta di relazione, che tiene conto dei rilievi emersi nel corso
del dibattito. Ribadisce che la propria parte politica preferisce di gran
lunga procedere rapidamente all’approvazione definitiva del disegno di
legge in esame, recante norme estremamente importanti nell’ambito della
disciplina dei mercati finanziari.

Valuta positivamente l’attribuzione di risorse e poteri alla Consob, in
vista di una maggiore incisività dell’operato della stessa, pur evidenziando
la necessità di procedere con cautela in relazione all’accesso a dati e in-
formazioni di particolare delicatezza. Con riferimento alle osservazioni del
senatore Castellani in tema di segreto d’ufficio, fa presente come la riser-
vatezza costituisca un’esigenza estremamente importante con riferimento a
informazioni sensibili. Del resto, ritiene opportuna una riflessione sulla
completezza dei dati contenuti nella Centrale dei rischi in relazione alle
esposizioni verso banche estere. A tale proposito potrebbe essere utilmente
invocata la norma comunitaria che assegna agli Stati membri la facoltà di
disciplinare diversamente i soggetti residenti nei territori d’Oltremare.

Per quanto concerne la problematica della disciplina delle agenzie di
rating, nel condividere l’osservazione recante l’auspicio di una attenta ri-
visitazione della stessa e, in particolar modo, il riferimento alla prospettiva
della futura entrata in vigore dell’accordo di Basilea 2, ritiene che la sede
più opportuna per apportare modifiche al testo di legge sia il prossimo di-
segno di legge comunitaria.

Infine preannuncia, anche a nome della propria parte politica, il voto
favorevole sulla proposta di relazione.

Interviene poi il senatore COSTA (FI) il quale preannuncia, anche a
nome della propria parte politica, il voto favorevole sulla proposta di re-
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lazione, esprimendo apprezzamento, in particolar modo, per il tenore del-
l’osservazione relativa alla problematica dell’accesso alla Centrale dei ri-
schi della Banca d’Italia da parte della Consob, la quale realizza un equo
contemperamento delle prerogative delle autorità di vigilanza sul settore
creditizio e finanziario.

Il senatore SALERNO (AN) preannuncia a sua volta, anche a nome
della propria parte politica, il voto favorevole sulla proposta di relazione.
Ritiene le osservazioni ivi contenute condivisibili nell’ottica del riconosci-
mento delle diverse funzioni e ruoli delle autorità di vigilanza, apprez-
zando inoltre l’individuazione dei profili inerenti la facoltà della Consob
di accesso ai dati contenuti nella Centrale dei rischi meritevoli di partico-
lare attenzione, quali la disciplina dei possibili utilizzatori dei dati e la
sussistenza di esigenze di vigilanza.

Il senatore TURCI (DS-U), nel richiamare le valutazioni già svolte
dal senatore Pasquini, esprime, anche a nome della propria parte politica,
un fermo dissenso rispetto alla proposta di relazione illustrata dal relatore,
preannunciando il voto contrario.

Con specifico riferimento all’osservazione concernente l’accesso di-
retto da parte della Consob ai dati contenuti nella Centrale dei rischi, fa
presente come sia contraddittorio consentire alla Consob un accesso di-
retto con connessione telematica, limitandone contestualmente il novero
degli utilizzatori e le modalità. Sottolinea peraltro come tale osservazione
contrasti con l’impianto complessivo dell’articolo 9 del disegno di legge
in esame, improntato ad un incremento delle risorse e dei poteri della
Consob. A fronte di tale impianto rileva criticamente che la proposta di
relazione intende sottoporre a vincoli l’unica prerogativa della Consob
che investe la competenza della Banca d’Italia.

Il presidente PEDRIZZI, verificata la presenza del numero legale per
deliberare, pone quindi in votazione la proposta di relazione illustrata dal
relatore Girfatti, che risulta approvata a maggioranza.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore EUFEMI (UDC) e il senatore SALERNO (AN) sollecitano
l’audizione del sottosegretario di Stato per l’economica e le finanze, ono-
revole Contento, e del dottor Tino, Direttore Generale dell’Amministra-
zione Autonoma dei Monopoli di Stato, in ordine allo stato di attuazione
della riforma della disciplina in materia di apparecchi automatici da intrat-
tenimento.

La seduta termina alle ore 16,30.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2742-B

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, adotta, per
le parti di propria competenza una relazione favorevole.

Per quanto riguarda in particolare l’articolo 9 del disegno di legge –
diretto al recepimento della direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 28 gennaio 2003 relativa all’abuso di informazioni pri-
vilegiate e alla manipolazione del mercato – la Commissione sottopone
poi all’attenzione della Commissione di merito le seguenti osservazioni:

a) Premesso che la disposizione introdotta all’articolo 187-octies
del D.Lgs n. 58/1998, è volta a consentire alla CONSOB l’accesso diretto
con connessione telematica alla centrale dei rischi e che l’articolo 7 del
D.Lgs. n. 385/1993 (Testo unico bancario) pone vincoli di segretezza in
capo alla Banca d’Italia riguardo ai dati da essa amministrati;

si osserva come la facoltà consentita alla CONSOB di accesso ai dati
contenuti nella Centrale dei rischi comporti la necessità di:

– un’attenta disciplina dei possibili utilizzatori dei dati;
– l’adozione di accorgimenti tecnici ed organizzativi che assicu-

rino che l’accesso ai dati avvenga solo quando necessario per esigenze
di vigilanza e nel rispetto del segreto d’ufficio;

b) al comma 1, lettera e), si auspica un’attenta rivisitazione, anche
nella prospettiva di Basilea 2, del comma 8 dell’articolo 114 del D.Lgs
n. 58/1998 – come novellato dal disegno di legge in esame – e del riferi-
mento alle società di rating tra i soggetti sottoposti alla disciplina prevista
in materia di consulenza su strumenti finanziari e diffusione di informa-
zioni al pubblico, alla luce della specificità dell’attività svolta da tali tipo-
logie di società;

c) per quanto concerne l’apparato sanzionatorio penale ed ammini-
strativo predisposto dalla norma in esame, pur condividendo il comples-
sivo inasprimento delle sanzioni sembrerebbe opportuno prevedere un au-
mento dell’importo minimo delle sanzioni amministrative pecuniarie, al
fine di ottenere una ancora maggiore efficacia deterrente.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

354ª Seduta

Presidenza del Presidente

ASCIUTTI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Valentina Aprea.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Definizione delle norme generali sul diritto-

dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera

c), della legge 28 marzo 2003, n. 53» (n. 432)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 2 e 7 della

legge 28 marzo 2003, n. 53. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 26 gennaio scorso.

Nel dibattito interviene il senatore VIVIANI (DS-U), il quale si sof-
ferma anzitutto sul rapporto fra istruzione e lavoro nell’assolvimento del
diritto-dovere. A tale riguardo, stigmatizza la mancata intesa con la Con-
ferenza unificata sull’atto in titolo, che il Governo ha ritenuto di superare
avvalendosi della facoltà prevista all’articolo 3, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 281 del 1997, secondo cui il Governo può procedere con de-
liberazione motivata nel caso in cui non sia stata raggiunta l’intesa. Si
tratta tuttavia, sottolinea, di una norma precedente alla riforma del Titolo
V della Costituzione e pertanto di dubbia applicabilità. Lo stesso decreto
legislativo n. 276 del 2003, attuativo della cosiddetta «legge Biagi», nel
disciplinare all’articolo 48 l’apprendistato per l’espletamento del diritto-
dovere all’istruzione e formazione, rimette del resto alle regioni e alle pro-
vince autonome la regolamentazione dei suoi profili formativi.

L’intesa con la Conferenza unificata era quindi assolutamente indi-
spensabile, anche con riferimento alla concreta efficacia del provvedi-
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mento, che risulta cosı̀ viziato da un grave limite strutturale, di natura sia
giuridica che sostanziale.

Lo schema di decreto, prosegue il senatore Viviani, non risolve poi il
problema dell’accesso all’apprendistato. Non va infatti dimenticato che la
legge di tutela del lavoro minorile fissa a quindici anni l’età minima per
accedervi. Ai fini dell’applicazione del decreto legislativo n. 276, l’appren-
distato è stato inoltre individuato quale unico contratto di lavoro a tempo
pieno per i minori che non abbiano una qualifica professionale. Ciò apre
tuttavia un vuoto normativo, che già si era manifestato con la legge n.
144 del 1999, con specifico riferimento alla frequenza di attività formative.
Ciò, tanto più alla luce della norma che – contraddittoriamente – elenca, fra
i responsabili della vigilanza, i servizi provinciali per l’impiego.

Sollecita pertanto il Governo e la maggioranza a chiarire in modo
inequivocabile che l’accesso all’apprendistato è garantito a tutti, senza
possibilità di elusione.

Il senatore FAVARO (FI) esprime soddisfazione per l’atto in titolo,
che segue i decreti attuativi della legge n. 53 già emanati e compie un ul-
teriore passo avanti rispetto alla normativa esistente.

Non va infatti dimenticato che la legge n. 144 del 1999 già fissava
l’obbligo formativo a diciotto anni, mentre la Costituzione prevede un ob-
bligo scolastico di almeno otto anni. La legge n. 9 del 1999 aveva poi in-
nalzato quest’ultimo da otto a dieci anni, fissandolo tuttavia in via transito-
ria a nove anni. La legge Moratti, di riforma del sistema scolastico (n. 53
del 2003), ha infine abrogato la legge n. 9, ridefinendo l’obbligo scolastico
in diritto-dovere, al fine di garantire a tutti il diritto all’istruzione e alla for-
mazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una
qualifica entro il diciottesimo anno di età. Non corrisponde pertanto al vero
l’obiezione secondo cui questo Governo avrebbe ridotto l’obbligo scola-
stico. Al contrario, il decreto in esame dimostra che esso è innalzato a do-
dici anni, rendendo fra l’altro più agevoli le condizioni per realizzarlo.
L’articolo 7 conferma del resto il regime sanzionatorio previgente.

Da un punto di vista concettuale, la legge n. 53 ha invece introdotto
una nuova accezione di scolarità, non più in termini di obbligo giuridico,
bensı̀ di diritto – legislativamente affermato – delle persone e dei cittadini.
Essa si pone pertanto in linea di continuità rispetto al passato, ma compie
un passo avanti superando lo stallo rappresentato dall’anno di obbligo ag-
giuntivo introdotto dalla legge n. 9, che era rimasto privo di una cornice di
riferimento. La ridefinizione dell’obbligo scolastico in diritto-dovere all’i-
struzione e formazione si pone altresı̀ l’obiettivo di ridurre il fenomeno
degli abbandoni, già contenuto a seguito delle sperimentazioni avviate dal-
l’anno scolastico 2003-2004 fino a condurre la media italiana assai pros-
sima a quella europea.

Né colgono nel segno, a suo giudizio, le riserve avanzate dalla Con-
ferenza unificata. Da un punto di vista sostanziale, il Governo ha infatti
ritenuto di accogliere buona parte dei suggerimenti avanzati in quella
sede, mentre le osservazioni di carattere generale sulla presunta inadegua-
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tezza delle risorse finanziarie non incidono sui contenuti effettivi del prov-
vedimento.

Avviandosi alla conclusione, egli invita poi il Presidente relatore a
tenere nella giusta considerazione l’esigenza di citare le istituzioni forma-
tive accreditate dalle regioni e dalle province autonome fra le istituzioni
del primo e secondo ciclo in cui si realizza il diritto-dovere. Peraltro, in
attesa della definizione dei livelli essenziali di prestazione, ritiene che le
istituzioni formative dovrebbero essere accreditate dalle regioni ai sensi
della normativa vigente in materia di accreditamento degli enti di forma-
zione. Altrettanto essenziale ritiene che sia la certificazione di qualsiasi
segmento di studi compiuto.

Il senatore MODICA (DS-U) si sofferma a sua volta sul rapporto fra
l’obbligo scolastico previsto dalla Costituzione per almeno otto anni e il
nuovo concetto, a suo giudizio confusamente introdotto dalla legge n.
53 del 2003, di diritto-dovere. A suo avviso, si tratta di una scelta che
dà un segnale preciso di indebolimento dell’interesse della Repubblica
ad innalzare il livello di scolarità dei giovani. L’istruzione rimarrebbe in-
fatti obbligatoria solo fino alla conclusione del ciclo primario, cui farebbe
seguito un sistema assai confuso. Si tratta, a suo giudizio, di un arretra-
mento dell’obbligo scolastico, che non esclude che si possa non andare
a scuola. Con l’apprendistato, ad esempio, i giovani sarebbero avviati al
lavoro ma non sarebbero soggetti ad un obbligo di istruzione. L’obbligo
formativo a diciotto anni era, del resto, già previsto dalla legge n. 144
del 1999. La legge n. 53 ha invece abrogato l’innalzamento dell’obbligo
scolastico a nove anni che, benché non si concludesse con un titolo di stu-
dio, dava comunque maggiori garanzie in termini di innalzamento della
scolarità.

Anche con riferimento alle sanzioni, egli ritiene che il sistema prefi-
gurato sia assai confuso, richiamando norme vigenti per una fattispecie
che viene invece a scomparire dall’ordinamento, quale l’obbligo scola-
stico.

Il senatore Modica lamenta infine che l’esame del provvedimento in
titolo avvenga senza l’indicazione del suo naturale quadro di riferimento,
rappresentato dal riordino dell’istruzione secondaria. Uno degli aspetti
fondamentali del diritto-dovere è infatti costituito, a suo giudizio, dalla
possibilità di passare da un sistema all’altro, su cui non vi è tuttavia cer-
tezza fino a quando non saranno definite le nuove linee portanti del se-
condo ciclo dell’istruzione.

La senatrice Vittoria FRANCO (DS-U) ritiene che l’atto in titolo sia
presumibilmente il peggiore dei decreti attuativi della legge n. 53 finora
esaminati. Esso è infatti, a suo avviso, viziato da una debolezza intrinseca
in quanto inadatto ad assicurare le pari opportunità di accesso al sistema
di istruzione e formazione a tutti i cittadini. La mancata intesa con la Con-
ferenza unificata ne rende del resto assai problematica l’efficacia, tanto
più alla luce della recente sentenza della Corte costituzionale sulla legge
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n. 12 del 2003 della regione Emilia Romagna, che ha confermato le solu-
zioni prospettate nella legge regionale in quante ritenute addirittura più
evolute ed avanzate rispetto alla legislazione nazionale.

Dopo essersi associata alle considerazioni critiche già espresse in or-
dine all’inadeguatezza delle risorse stanziate a copertura del provvedimento
e sul rapporto con gli altri decreti attuativi della legge n. 53, la senatrice
Franco si sofferma sui diversi termini di «obbligo di istruzione», «obbligo
formativo» e «obbligo scolastico», che invita a non confondere fra loro.

La Costituzione, ricorda, parla infatti di obbligo scolastico, indiriz-
zandolo sia alla Repubblica, che ha l’obbligo di garantire eguaglianza di
accesso al sapere a tutti i cittadini, sia ai responsabili della vigilanza sulla
scolarità degli alunni, affinché questi ultimi siano posti nella condizione di
fruire dei propri diritti. Si tratta di un concetto non intercambiabile con
quello di «obbligo formativo», che può essere assolto anche nell’appren-
distato ma che non collima con l’obbligo di istruzione. Solo quest’ultimo
consente infatti agli alunni di acquisire quegli strumenti di alfabetizza-
zione e di crescita che li pongono al riparo dal rischio di un analfabetismo
di ritorno. In tal senso, appare scellerato tornare indietro rispetto all’innal-
zamento di due anni dell’obbligo scolastico previsto dalla legge n. 9. Al-
trettanto grave è lo scarso impegno nei confronti della generalizzazione
della scuola dell’infanzia, cui sono assegnate risorse irrisorie.

A fronte di una crescente consapevolezza dell’istruzione come bene
prezioso e insostituibile, le risposte del Governo e della sua maggioranza
appaiono dunque drammaticamente insufficienti.

Quanto poi all’apprendistato, ella si interroga sull’utilità per i ragazzi
ad esso destinati di proseguire la scuola per un biennio dopo la conclu-
sione del ciclo primario in attesa di indirizzarsi a quel canale. Invita per-
tanto ad una riflessione, eventualmente nella prospettiva di mettere a re-
gime l’accordo previsto in via transitoria con le regioni.

Conclusivamente, ribadisce un giudizio fortemente critico sul provve-
dimento che, a suo giudizio, indebolisce anziché rafforzare lo sviluppo dei
talenti ormai richiesto unanimemente anche in sede europea.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI E SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA

DI GIOVEDÌ

Il PRESIDENTE informa che la seduta già convocata per domani,
mercoledı̀ 2 febbraio, alle ore 15,30 è anticipata alle ore 15, fermo re-
stando l’ordine del giorno già diramato. È invece sconvocata la seduta
già convocata per giovedı̀ 3 febbraio, alle ore 15.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,20.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

417ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema di reperimento delle risorse pubblicitarie

dei mezzi di comunicazione di massa: seguito dell’esame del documento conclusivo

Riprende l’esame del documento conclusivo sospeso nella seduta del
20 ottobre 2004 e rinviato nella seduta del 3 novembre 2004.

Il senatore PESSINA (FI), relatore, illustra le modifiche che intende
apportare al documento conclusivo dell’indagine in titolo, che tengono
conto di talune osservazioni proposte dai rappresentanti dell’opposizione
sul tema delle asimmetrie nel reperimento delle risorse pubblicitarie in fa-
vore delle emittenti televisive, nel settore dei mezzi di comunicazione di
massa. Illustra quindi le modifiche da inserire nella parte finale del docu-
mento che propongono una serie di misure di supporto dell’editoria e che
dovrebbero trovare positivo riscontro presso gli editori della carta stam-
pata.

Il senatore ZANDA (Mar-DL-U) interviene per chiedere al relatore
Pessina di esplicitare gli interventi concreti che si propongono di attuare
al fine di bilanciare, per quanto possibile, le anzidette asimmetrie del mer-
cato pubblicitario.

Il relatore PESSINA (FI) si impegna a chiarire ulteriormente la que-
stione dei limiti relativi agli affollamenti pubblicitari, al fine di procedere
alla definitiva approvazione del documento conclusivo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2742-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-

talia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004, approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Relazione favorevole

con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 gennaio
scorso.

Il senatore PEDRAZZINI (LP), facente funzione di relatore, propone
l’espressione di una relazione favorevole nella quale inserire talune delle
osservazioni emerse nel corso del dibattito sul provvedimento in titolo.
Sottolinea a questo riguardo la necessità di definire, all’articolo 24,
comma 12, parametri oggettivi in ordine alla previsione che attribuisce
al Ministero dell’ambiente il compito di procedere all’aggiornamento dello
studio di impatto ambientale, a seguito dell’introduzione di varianti alle
opere di considerevole entità. Appare poi necessario prevedere, al mede-
simo articolo del disegno di legge, che le procedure di evidenza pubblica
per le gare di affidamento delle opere pubbliche siano previste anche nel
caso dei lavori cosiddetti «in house».

Il senatore ZANDA (Mar-DL-U) dichiara il voto contrario sulla pro-
posta di relazione favorevole con osservazioni del Relatore facente fun-
zione, osservando che in essa non sono stati toccati temi rilevanti quali
la congruità degli strumenti legislativi adottati ai fini del recepimento
della normativa comunitaria e il ruolo assunto dai cosiddetti promotori
delle opere pubbliche, che rischiano di assumere un peso eccessivo a sca-
pito delle competenze degli organi pubblici.

Il senatore MENARDI (AN) , nel dichiarare il voto favorevole del
Gruppo di Alleanza Nazionale, dichiara di condividere la posizione del se-
natore Zanda sulla necessità di rafforzare il ruolo delle amministrazioni
pubbliche in relazione alla concessione di settori pubblici con caratteristi-
che di monopolio.

La senatrice DONATI (Verdi-U) dichiara il voto contrario del
Gruppo dei Verdi, sottolineando che sarebbe stato necessario porre mag-
giore attenzione alla disciplina dei promotori di opere pubbliche. Sottoli-
nea nuovamente che i criteri di delega indicati dall’articolo 25 sono ecces-
sivamente generici e pertanto una osservazione in questo senso andrebbe
inserita. Fa inoltre presente il rischio che la Commissione possa essere
espropriata delle proprie competenze in materia di lavori pubblici nel re-
cepimento di provvedimenti comunitari, come per esempio la sentenza C/
247, più volte richiamata, sottolineando la necessità di aprire un dibattito,
individuando gli strumenti regolamentari più opportuni, al fine di verifi-
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care con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti come si intenda pro-
cedere concretamente nella revisione della normativa.

Il senatore Paolo BRUTTI (DS-U) dichiara il voto contrario del
Gruppo dei Democratici di Sinistra, condividendo la necessità, sottolineata
dalla senatrice Donati, di riportare nell’ambito della Commissione le que-
stioni relative alla modifica della legge Merloni ai fini del recepimento
delle indicazioni comunitarie. Ritiene inoltre necessario procedere ad
una definizione più precisa dei criteri di delega indicati dall’articolo 25
e sottolinea la necessità di rendere effettivamente operativo il metodo
del price-cap ai fini della determinazione del prezzo per la collettività
dei servizi erogati dai concessionari delle infrastrutture pubbliche.

Verificata la presenza del numero legale, la Commissione dà mandato
al Relatore facente funzione di redigere una relazione favorevole con le
osservazioni illustrate.

La seduta termina alle ore 16.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

284ª Seduta

Presidenza del Presidente

RONCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole e

forestali Dozzo.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Relazione concernente la destinazione delle disponibilità del Fondo per gli investi-

menti dello stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole e fore-

stali per l’anno 2005 (n. 442)

(Parere al Ministro delle politiche agricole e forestali, ai sensi dell’articolo 46, comma 5,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 26 gennaio scorso.

Il presidente RONCONI, ricordato che il relatore ha svolto la rela-
zione illustrativa nella seduta del 26 gennaio scorso, dichiara aperta la di-
scussione generale.

Il senatore PIATTI (DS-U) esprime un giudizio fortemente critico e
negativo sullo schema di riparto in esame, richiamandosi anche al dibattito
già svoltosi in sede di esame della legge finanziaria 2005, in cui il suo
Gruppo aveva avanzato alcune proposte, per esempio in materia di risorse
idriche e imprenditoria giovanile non accolte in quella sede. Nel ribadire
pertanto le valutazioni critiche già espresse, chiede inoltre chiarimenti al
rappresentante del governo, sulla situazione determinatasi per effetto della
mancata conversione, da parte dell’altro ramo del Parlamento, del decreto-
legge n. 280 del 29 novembre 2004, tempestivamente approvato dal Se-
nato in prima lettura, che conteneva disposizioni sia per fronteggiare la
crisi del settore dell’ortofrutta, e al quale era stato anche approvato un
emendamento che destinava un contributo di 10 milioni di euro per l’anno
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2005, al fine di consentire il completamento infrastrutturale dei servizi
dell’UNIRE. Chiede pertanto che cosa intenda fare l’Esecutivo in merito
e, in relazione alla disposizione dianzi richiamata in materia di interventi
per la crisi del settore ortofrutticolo, chiede altresı̀ chiarimenti in ordine
alla mancata, tempestiva emanazione del previsto decreto attuativo.

Il senatore BASILE (Misto) si associa alla richiesta di chiarimenti
avanzata dal senatore Piatti, in particolare sulla finalizzazione relativa
alla erogazione di un contributo all’UNIRE, richiamando dichiarazioni
dell’Esecutivo apparse sugli organi di stampa relativamente all’inseri-
mento di tale finalizzazione in un nuovo strumento d’urgenza.

Nessun altro chiedendo di parlare, il PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione generale.

Il sottosegretario DOZZO precisa, in relazione alla questione solle-
vata dai senatori intervenuti nel dibattito in materia di erogazione di un
finanziamento all’UNIRE, che le risorse accantonate per tale finalità in re-
lazione al decreto-legge n. 280 del 2004 non convertito in legge, verranno
riproposte in sede di adozione (prevista nella prossima seduta di venerdı̀
del Consiglio dei Ministri) di un nuovo strumento di urgenza in cui sa-
ranno ripresentate le disposizioni relative all’UNIRE e agli interventi pre-
disposti per la crisi del settore ortofrutticolo, richiamando inoltre al ri-
guardo la prassi generalmente seguita dal Dicastero di attendere la defini-
tiva conversione in legge degli strumenti di urgenza per procedere alla
emanazione degli ulteriori adempimenti attuativi in essi previsti.

Il relatore PACE (AN), anche dopo aver ascoltato le precisazioni for-
nite dal Rappresentante del Governo, preannuncia sin d’ora un parere fa-
vorevole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente RONCONI informa che domani, al termine dell’audi-
zione informale in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi prevista in relazione ai disegni di legge nn. 31 e 3178, la Commis-
sione, dopo aver presumibilmente concluso l’esame dello schema n. 442,
riprenderà il seguito dell’esame congiunto dei provvedimenti in materia di
consorzi agrari.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,05.



1º Febbraio 2005 10ª Commissione– 76 –

I N D U S T R I A (10ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

238ª Seduta

Presidenza del Presidente

PONTONE

La seduta inizia alle ore 16,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PONTONE, a seguito del prolungarsi dei lavori dell’Uf-
ficio di Presidenza in cui ha avuto luogo l’audizione informale dei rappre-
sentanti della Thyssen Krupp – che ha consentito di effettuare utili appro-
fondimenti in merito alle vicende relative al futuro delle Acciaierie spe-
ciali di Terni – e in considerazione dell’imminente inizio dei lavori del-
l’Assemblea, propone che gli argomenti all’ordine del giorno siano svolti
nella seduta già convocata per domani, mercoledı̀ 2 febbraio alle ore
15,30.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

293ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZANOLETTI

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(122) TOMASSINI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o dalla persecu-
zione psicologica

(266) RIPAMONTI. – Tutela della persona che lavora da violenze morali e persecuzioni
psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa

(422) MAGNALBÒ. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing

(870) COSTA. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing

(924) BATTAFARANO ed altri. – Tutela della persona che lavora da violenze morali e
persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa

(986) TOFANI ed altri. – Disposizioni a tutela dalla persecuzione psicologica negli
ambienti di lavoro

(1242) MONTAGNINO. – Tutela della persona che lavora da violenze morali e persecu-
zioni psicologiche nell’ambito dell’attivita’lavorativa

(1280) Tommaso SODANO ed altri. – Norme per la tutela delle lavoratrici e dei lavora-
tori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro

(1290) EUFEMI ed altri. – Norme generali contro la violenza psicologica nei luoghi di
lavoro

(2420) BERGAMO. – Tutela dalle pratiche di mobbing

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 15 giugno 2004.

Il PRESIDENTE fa presente che il comitato ristretto, a suo tempo
istituito, ha concluso i propri lavori, con la predisposizione di uno schema
di testo unificato dei disegni di legge in titolo. Invita quindi il relatore ad
illustrare l’articolato.
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Il relatore alla Commissione TOFANI (AN) evidenzia che lo schema
di testo unificato in esame è stato predisposto dal comitato ristretto te-
nendo conto dei contenuti dei vari disegni di legge in titolo, nonché degli
elementi istruttori emersi nel corso delle audizioni, nell’intento di elabo-
rare un impianto normativo idoneo a garantire efficaci rimedi – sia di
tipo preventivo sia repressivo – rispetto al fenomeno del mobbing, diffuso
e variegato nelle sue molteplici manifestazioni concrete.

Nel testo unificato si è optato, al comma 1 dell’articolo 1, per una
definizione elastica della fattispecie in questione, in modo tale da ricom-
prendere nell’ambito della stessa tutti i fenomeni di violenza e persecu-
zione psicologica riconducibili al mobbing, caratterizzati da un minimo
comun denominatore, costituito da un elemento oggettivo – ossia la con-
tinuità e sistematicità di atti e comportamenti persecutori tenuti in ambito
lavorativo – e da un elemento teleologico, consistente nella finalizzazione
specifica di tali atti, volti appunto a danneggiare l’integrità psico-fisica
della lavoratrice o del lavoratore.

I diritti fondamentali suscettibili di essere lesi da siffatti fenomeni
persecutori – diritto alla salute, dignità del lavoratore – hanno reso neces-
sario estendere l’ambito di applicazione della disciplina contenuta nel te-
sto in esame a tutte le tipologie di lavoro, pubblico e privato, indipenden-
temente dalla loro natura, nonché dalla mansione svolta e dalla qualifica
ricoperta: in tal senso, pertanto, è stato formulato il comma 2 dell’arti-
colo 1.

Il profilo preventivo della disciplina in questione – prosegue il rela-
tore – è stato enucleato specificamente nell’ambito dell’articolo 2 e del-
l’articolo 3.

In particolare al comma 1 dell’articolo 2 viene prefigurato un rimedio
preventivo duttile, atteso che le misure preventive inerenti al mobbing
debbono necessariamente adattarsi alla peculiarità di ciascuna situazione
concreta; un’indicazione eccessivamente dettagliata delle misure preven-
tive da adottare sarebbe risultata invece alquanto limitativa, oltre che ine-
vitabilmente incompleta.

Viene altresı̀ prefigurata una disciplina specifica per i casi in cui ven-
gano denunciati, da parte di singoli o di gruppi di lavoratori, atti o com-
portamenti persecutori; in tale ipotesi si stabilisce – all’articolo 2, comma
2 – che il datore di lavoro o il committente, sentite le rappresentanze sin-
dacali, ricorra, ove ne ravvisi la necessità, a forme di consultazione dei
lavoratori dell’area interessata, provveda tempestivamente all’accerta-
mento dei fatti denunciati e predisponga misure idonee per il loro supera-
mento.

Si è evitato di creare nuove strutture intra-aziendali deputate alla tu-
tela dei lavoratori dal mobbing essendosi optato a tal riguardo – anche alla
luce di quanto emerso dalle audizioni di taluni esperti in materia – per la
valorizzazione ulteriore delle strutture aziendali già esistenti, volte alla tu-
tela della sicurezza del lavoratore di cui al decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, ossia il servizio di prevenzione e protezione, il medico com-
petente ed il rappresentante per la sicurezza.
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È stato dedicato un apposito articolo – articolo 3 – all’attività di in-
formazione, proprio per sottolineare l’essenzialità della stessa nell’ambito
della prevenzione del mobbing.

Sono stati poi previsti due differenti moduli informativi – prosegue il
relatore – uno periodico, effettuato dai datori di lavoro o dai committenti,
pubblici o privati, e dalle rappresentanze sindacali, e l’altro attivabile su
specifica richiesta del lavoratore, a cui i datori di lavoro o dai committenti
sono tenuti a dare tutte le informazioni, pertinenti ai motivi soggettivi del
richiedente e rilevanti, relative all’assegnazione degli incarichi, ai trasferi-
menti, alle variazioni delle mansioni e delle qualifiche e all’utilizzo dei
lavoratori.

È stato anche contemplato uno specifico diritto dei lavoratori di riu-
nirsi fuori dall’orario di lavoro, nei limiti di cinque ore su base annuale,
per discutere riguardo alle violenze ed alle persecuzioni psicologiche sul
lavoro.

L’attenzione per i profili preventivi della disciplina inerente al mob-

bing – prosegue il relatore – non ha sicuramente sminuito l’importanza de-
gli aspetti repressivi, che tuttavia sono stati incentrati su forme di tutela
diversa da quella penale, anche alla stregua delle risultanze istruttorie
emerse nel corso delle audizioni effettuate, che hanno evidenziato l’inuti-
lità nel caso di specie di una specifica normativa penalistica, rientrando le
situazioni in questione nell’ambito applicativo di disposizioni penali vi-
genti: si pensi ad esempio alle fattispecie criminose inerenti alle molestie
sessuali, oppure alla violenza privata.

Sul piano della responsabilità disciplinare si è stabilito all’articolo 4
che a coloro che pongono in essere atti o comportamenti qualificabili
come mobbing si applicano le misure previste con riferimento a tale
tipo di responsabilità. La medesima responsabilità grava su chi denuncia
consapevolmente atti o comportamenti persecutori inesistenti, al fine di
trarre vantaggio per sé o per altri.

La tutela giudiziaria – di cui all’articolo 5 – è stata incentrata su tre
piani distinti, ossia sul piano della tutela inibitoria, volta ad ordinare al
responsabile del comportamento denunziato, con provvedimento motivato
e immediatamente esecutivo, la cessazione del comportamento illegittimo,
nonché a disporre la rimozione degli effetti degli atti posti in essere; sul
piano della tutela risarcitoria, estesa anche ai danni non patrimoniali, ed
infine sul piano dell’ annullabilità degli atti illeciti con finalità persecuto-
ria, volti a variazioni nelle qualifiche, nelle mansioni e negli incarichi o a
trasferimenti, nonché delle dimissioni determinate dai medesimi atti o
comportamenti.

All’articolo 6 – prosegue il relatore – si è previsto un modulo proce-
durale volto a garantire in ambito aziendale, su istanza della parte interes-
sata, la pubblicità dei provvedimenti di condanna o di assoluzione, inerenti
a casi di mobbing.

Con l’articolo 7, nell’ambito delle forme di tutela del mobbing viene
valorizzato anche il ruolo delle cosiddette soft laws e della contrattazione
collettiva, essendo stata conferita ai soggetti che stipulano i contratti col-
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lettivi nazionali di lavoro la facoltà di adottare codici antimolestie e, in
particolare, codici volti alla prevenzione degli atti e comportamenti perse-
cutori posti in essere sul lavoro, anche mediante procedure di carattere
conciliativo e tecniche incentivanti.

L’articolo 8 reca una disposizione di copertura finanziaria, necessaria
in quanto le disposizioni in questione trovano applicazione anche per i da-
tori di lavoro pubblici.

Il PRESIDENTE propone di assumere come testo base, per il prosie-
guo dei lavori, il testo unificato predisposto dal Comitato ristretto, illu-
strato dal relatore Tofani.

La Commissione conviene con tale proposta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(3138) FABBRI ed altri. – Modifiche ed integrazioni alla legge 29 marzo 1985, n. 113,
concernente aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di
lavoro dei centralinisti non vedenti

(Esame e rinvio)

Il relatore alla Commissione FABBRI (FI) illustra il disegno di legge
n. 3138, che prospetta una revisione della disciplina, di cui alla legge 29
marzo 1985, n. 113, sul collocamento e sul rapporto di lavoro degli ope-
ratori telefonici minorati della vista.

Riguardo all’ambito dei lavoratori interessati, il relatore ricorda che
quello originario era costituito dai centralinisti telefonici ed è stato succes-
sivamente esteso agli operatori telefonici addetti alle informazioni alla
clientela e agli uffici relazioni con il pubblico; alla gestione e all’impiego
di banche dati, nonché ai servizi di telemarketing e telesoccorso.

In tale novero di categorie, la disciplina vigente concerne i soggetti
colpiti da cecità assoluta ovvero che abbiano un residuo visivo non supe-
riore ad un decimo in entrambi gli occhi, anche con correzione di lenti. Al
riguardo, l’articolo 1 del disegno di legge in titolo rinvia alle definizioni
di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 3 aprile 2001, n. 138, che, però,
risultano più ampie, dato che fanno riferimento – oltre che ai ciechi totali
– ai soggetti che abbiano un residuo visivo non superiore ad un decimo in
entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione,
ovvero che abbiano un residuo perimetrico binoculare inferiore al 30 per
cento.

Il suddetto articolo 1 del disegno di legge ridefinisce la disciplina sul-
l’albo professionale a cui possono iscriversi i soggetti in esame: tale iscri-
zione, come specifica l’ultimo capoverso, determina l’automatica inclu-
sione negli elenchi relativi al collocamento obbligatorio generale dei disa-
bili, di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive modificazioni.

Occorrerà tra l’altro approfondire – osserva il relatore – il riferimento
uffici periferici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui
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allo stesso articolo 1, poiché l’attuale assetto delle funzioni amministrative

in materia appare piuttosto controverso, e non del tutto definito, in sede di

attuazione, il riparto di competenze tra gli enti territoriali, ai sensi dell’ar-

ticolo 2 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e l’amministra-

zione centrale.

L’articolo 2 del disegno di legge all’esame demanda alle regioni la

disciplina della formazione professionale per le attività in oggetto, stabi-

lendo alcune norme di base in materia, mentre con l’articolo 3 sono ride-

finiti gli obblighi di assunzione dei lavoratori iscritti all’albo professionale

sopra richiamato da parte dei datori pubblici e privati; tali obblighi sussi-

stono in relazione alla presenza, nell’organizzazione del datore, di centra-

lini telefonici o di altre strutture, individuate dal comma 1 del medesimo

articolo 3. Secondo la relazione illustrativa che accompagna l’articolato, la

novella in esame è intesa, tra l’altro, a rendere più omogenea la disciplina

tra i datori pubblici e quelli privati nonché a adeguare quest’ultima alle

evoluzioni tecnologiche.

Gli articoli 4, 5 e 6 del disegno di legge, per l’adempimento dei sud-

detti obblighi, mutuano, con talune modifiche ed integrazioni, i criteri e le

modalità fissati per il collocamento obbligatorio dei disabili in generale, di

cui alla citata legge n. 68 del 1999. I successivi articoli 7 ed 8 recano al-

cune norme di raccordo con quest’ultima. Si ricorda che, in base alla sud-

detta disciplina generale, le assunzioni obbligatorie vengono effettuate in

parte mediante chiamata numerica, mentre per la restante parte è consen-

tita la richiesta nominativa, ammessa in via integrale per alcune categorie

di datori, tra cui quelli che abbiano meno di 36 dipendenti. È inoltre pos-

sibile la stipulazione, tra gli uffici competenti ed il datore, di convenzioni,

che definiscano un programma mirante al conseguimento degli obiettivi di

occupazione in oggetto.

L’articolo 9, comma 1, lettera a), del disegno di legge in titolo – pro-

segue il relatore – modifica la disciplina sull’indennità di mansione spet-

tante agli operatori telefonici minorati della vista, anche al fine – secondo

la relazione illustrativa – di superare le difficoltà attuative derivanti dal-

l’avvenuta soppressione dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici. A

tale Azienda, infatti, fa riferimento l’attuale formulazione della norma sul-

l’indennità.

La successiva lettera b) dell’articolo 9, comma 1, ridefinisce la disci-

plina dei benefici di contribuzione figurativa pensionistica in favore degli

operatori in esame, estendendo gli effetti dei medesimi benefici anche ai

fini della misura dei trattamenti o delle quote di trattamento liquidati se-

condo il sistema contributivo.

L’articolo 10, infine, fa rinvio, per l’apparato sanzionatorio, alla di-

sciplina, in quanto compatibile, di cui alla citata legge n. 68 del 1999.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(2799) EUFEMI. – Modifiche alla legge 13 maggio 1985, n. 190, sul riconoscimento
giuridico dei quadri intermedi

(Esame e rinvio)

Il presidente ZANOLETTI (UDC), illustra il disegno di legge n. 2799
che apporta una serie di modifiche alla legge n. 190 del 1985: quest’ul-
tima disciplina, come è noto, ha integrato l’articolo 2095, primo comma,
del codice civile, introducendo i quadri tra le categorie in cui sono ripartiti
i prestatori di lavoro subordinato.

La normativa varata a suo tempo dal legislatore muoveva dalla valu-
tazione di un’evoluzione del mondo del lavoro determinata dalle trasfor-
mazioni tecnologiche e di organizzazione di impresa e, quindi, dai muta-
menti della fisionomia sociale dei prestatori di lavoro subordinato, con l’e-
mergere di una nuova e specifica professionalità. Oggi si può affermare
che le motivazioni che indussero il legislatore ad introdurre tale innova-
zione conservano intatta la loro validità.

Non si può negare, peraltro, – prosegue il Presidente – che l’attua-
zione della legge ha denunciato, negli anni, gravi carenze che hanno por-
tato ad applicazioni distorte o riduttive: in particolare, anche laddove si é
formalmente applicata la legge, ci si é limitati ad una attribuzione nomi-
nale della qualifica, con l’eventuale riconoscimento di indennità di scarso
rilievo, ma ferma rimanendo la collocazione degli interessati nei livelli
impiegatizi. Il disposto di legge, viceversa, sanciva l’istituzione di una ca-
tegoria distinta. La situazione che si é determinata ha, quindi, profonda-
mente deluso le aspettative di una categoria la cui potenzialità, nel solo
settore privato, é valutabile oltre le 500.000 unità. Si deve ricordare poi
che negli ultimi anni, la categoria è stata fortemente responsabilizzata
sia nei processi di riconversione e ristrutturazione, sia rispetto agli obiet-
tivi di qualità e competitività delle imprese nazionali, svolgendo un ruolo
assolutamente determinante. Più di recente, inoltre, gli stessi processi di
ristrutturazione hanno comportato anche l’espulsione dal mondo del lavoro
di personale di qualifica medio-alta (e quindi anche di quadri) dotati di
notevoli requisiti di professionalità ed esperienza, come è stato posto in
rilievo anche dall’indagine conoscitiva sulla condizione dei lavoratori an-
ziani in corso presso la Commissione.

Sussistono quindi attualmente dei fattori non trascurabili di penalizza-
zione della categoria dei quadri, derivanti sia dalla incertezza sulla imme-
diata precettività della legge, sia dalla mancata partecipazione ai vari li-
velli di contrattazione delle organizzazioni sindacali della categoria, siste-
maticamente escluse da qualsiasi momento negoziale.

Proseguendo nell’esposizione, il Presidente ricorda l’invito autorevol-
mente rivolto al Parlamento dalla Corte costituzionale, che, nella sentenza
n. 30 del 18-26 gennaio 1990, ha espressamente rappresentato la necessità
politica e sociale di prendere atto delle nuove realtà emerse nel mondo del
lavoro sottolineando le incisive trasformazioni verificatesi nel sistema pro-
duttivo, rimarcando l’attenuazione dell’idoneità del modello disegnato a
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suo tempo dall’articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, a rispec-
chiare l’effettività della rappresentatività e sollecitando l’apprestamento di
nuove regole ispirate alla valorizzazione dell’effettivo consenso.

Inoltre, la recente legge n. 30 del 2003 e il successivo decreto legi-
slativo n. 276 hanno introdotto elementi di flessibilità del mercato del la-
voro che operano nel senso più volte indicato dalle associazioni di catego-
ria dei quadri. Il nuovo assetto normativo sembra destinato a ripercuotersi
anche sugli assetti delle relazioni sindacali-aziendali che, da un piano uni-
forme e collettivo, potrebbero evolversi verso soluzioni più attente agli in-
teressi delle categorie professionali.

Si pone quindi il problema di un ulteriore intervento legislativo, per
articolare meglio la definizione giuridica della categoria dei quadri, con-
sentendo anche di individuarne correttamente i criteri di rappresentanza
sindacale.

In tale prospettiva, il disegno di legge all’esame si propone di perve-
nire ad una più specifica definizione della categoria estesa al rapporto di
lavoro alle dipendenze degli enti pubblici, che non possa essere disattesa
in alcun modo dalle parti. A tal fine, la novella proposta al comma 1 del-
l’articolo 2, oltre a fornire una più precisa definizione delle attribuzioni
dei quadri, precisa che in tale categoria rientrano anche i vice dirigenti
nelle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 7, comma 3, della
legge n. 145 del 2002 – che ha apportato alcune modifiche al decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche –, nonché i ri-
cercatori con responsabilità equivalenti ai quadri.

La lettera b) del comma 1 del disegno di legge n. 2799 interviene
invece sulla disciplina della rappresentanza sindacale, introducendo un
nuovo testo dell’articolo 3 della legge n. 185, a norma del quale si pre-
vede che le organizzazioni sindacali della categoria dei quadri rappresen-
tate nell’ambito del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL) partecipino alle elezioni per le Rappresentanze sindacali unitarie
(RSU) disponendo di apposito collegio elettorale. Viene inoltre aggiunto,
dopo l’articolo 6 della stessa legge n. 185, un ulteriore articolo, in base al
quale, negli organismi ed enti bilaterali e negli enti pubblici, nei quali
sono previste rappresentanze del mondo del lavoro, sono chiamati a par-
tecipare di diritto i lavoratori designati dalle organizzazioni sindacali della
categoria dei quadri che fanno parte del CNEL.

L’articolo 2 del disegno di legge all’esame risulta invece di non
chiara formulazione e pertanto, nel corso del dibattito, sarà necessario va-
lutarne meglio la portata, eventualmente anche con il contributo del pro-
ponente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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SCHEMA DI TESTO UNIFICATO

PER I DISEGNI DI LEGGE N. 122 E CONNESSI IN

MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI DAL

FENOMENO DEL MOBBING

Articolo 1.

(Definizione ed ambito di applicazione)

1. Ai fini della presente legge, si intende per violenza o persecuzione
psicologica ogni atto o comportamento adottati dal datore di lavoro, dal
committente, da superiori ovvero da colleghi di pari grado o di grado in-
feriore, con carattere sistematico, intenso e duraturo, finalizzati a danneg-
giare l’integrità psico-fisica della lavoratrice o del lavoratore.

2. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a tutte le
tipologie di lavoro, pubblico e privato, indipendentemente dalla loro na-
tura, nonché dalla mansione svolta e dalla qualifica ricoperta.

Articolo 2.

(Attività di prevenzione e di accertamento)

1. I datori di lavoro o i committenti, pubblici o privati, e le rappre-
sentanze sindacali adottano tutte le iniziative necessarie, intese a prevenire
e a contrastare i fenomeni di violenza e di persecuzione psicologica di cui
all’articolo 1, comma 1.

2. Qualora siano denunciati, da parte di singoli o di gruppi di lavo-
ratori, atti o comportamenti di cui all’articolo 1, comma 1, il datore di la-
voro o il committente, sentite le rappresentanze sindacali e ricorrendo, ove
ne ravvisi la necessità, a forme di consultazione dei lavoratori dell’area
interessata, provvede tempestivamente all’accertamento dei fatti denun-
ciati e predispone misure idonee per il loro superamento.

3. Il servizio di prevenzione e protezione, nell’ambito dei compiti di
cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
626, individua le misure per la sicurezza volte a prevenire e a contrastare i
fenomeni di violenza e persecuzione psicologica di cui all’articolo 1,
comma 1.

4. Il medico competente, nell’ambito dei compiti di cui all’articolo
17, comma 1, del decreto legislativo n. 626 del 1994, collabora in rela-
zione all’attuazione di misure finalizzate a prevenire e a contrastare i fe-
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nomeni di violenza e di persecuzione psicologica di cui all’articolo 1,
comma 1.

5. Il rappresentante per la sicurezza, nell’ambito dei compiti di cui
all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 626 del 1994, espleta
anche l’attività di promozione volta all’elaborazione, individuazione e at-
tuazione di misure di prevenzione relative ai fenomeni di violenza e di
persecuzione psicologica di cui all’articolo 1, comma 1.

Articolo 3.

(Attività di informazione)

1. I datori di lavoro o i committenti, pubblici o privati, e le rappre-
sentanze sindacali pongono in essere iniziative di informazione periodica
sulle fattispecie di cui all’articolo 1, comma 1. I datori di lavoro o i com-
mittenti sono altresı̀ tenuti a dare, su richiesta del lavoratore interessato,
tutte le informazioni pertinenti ai motivi soggettivi del richiedente e rile-
vanti, relative all’assegnazione degli incarichi, ai trasferimenti, alle varia-
zioni delle mansioni e delle qualifiche e all’utilizzo dei lavoratori.

2. I lavoratori hanno diritto di riunirsi fuori dall’orario di lavoro, nei
limiti di cinque ore su base annuale, per discutere riguardo alle violenze
ed alle persecuzioni psicologiche di cui all’articolo 1, comma 1. Le riu-
nioni sono indette e si svolgono con le modalità e con le forme di cui al-
l’articolo 20 della legge 20 maggio 1970, n. 300.

Articolo 4.

(Responsabilità disciplinare)

1. A coloro che pongono in essere gli atti o i comportamenti di cui
all’articolo 1, comma 1, si applicano le misure previste con riferimento
alla responsabilità disciplinare.

2. La medesima responsabilità di cui al comma 1 grava su chi denun-
cia consapevolmente atti o comportamenti, di cui all’articolo 1, comma 1,
inesistenti, al fine di trarre vantaggio per sé o per altri.

Articolo 5.

(Tutela giudiziaria)

1. Qualora vengano posti in essere atti o comportamenti definiti ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, su ricorso del lavoratore o, per sua delega,
di organizzazioni sindacali, il tribunale territorialmente competente in fun-
zione di giudice del lavoro, nei cinque giorni successivi, convocate le parti
e assunte sommarie informazioni, se ritenga sussistente la violazione di
cui al ricorso, ordina al responsabile del comportamento denunziato, con
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provvedimento motivato e immediatamente esecutivo, la cessazione del
comportamento illegittimo, dispone la rimozione degli effetti degli atti il-
legittimi, stabilisce le modalità di esecuzione della decisione e determina
in via equitativa la riparazione pecuniaria dovuta al lavoratore per ogni
giorno di ritardo nell’esecuzione del provvedimento. Contro tale decisione
è ammessa, entro quindici giorni dalla comunicazione alle parti, opposi-
zione davanti al tribunale, che decide in composizione collegiale, con sen-
tenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli
413 e seguenti del codice di procedura civile. L’efficacia esecutiva del
provvedimento non può essere revocata fino alla sentenza del tribunale
che definisce il giudizio instaurato ai sensi del secondo periodo del pre-
sente comma.

2. Qualora dagli atti o comportamenti di cui all’articolo 1, comma 1,
derivi un pregiudizio per il lavoratore, quest’ultimo ha diritto al risarci-
mento dei danni, ivi compresi quelli non patrimoniali. Resta comunque
fermo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, e successive modificazioni.

3. Le variazioni nelle qualifiche, nelle mansioni e negli incarichi ed i
trasferimenti che costituiscano atti o comportamenti di cui all’articolo 1,
comma 1, nonché le dimissioni determinate dai medesimi atti o compor-
tamenti sono impugnabili ai sensi dell’articolo 2113 del codice civile, se-
condo, terzo e quarto comma, fatto salvo il risarcimento dei danni ai sensi
del comma 2 del presente articolo.

Articolo 6.

(Pubblicità del provvedimento del giudice)

1. Su istanza della parte interessata, il giudice può disporre che del
provvedimento di condanna o di assoluzione venga data informazione, a
cura del datore di lavoro o del committente, mediante lettera ai lavoratori
interessati, per reparto e attività in relazione ai quali si sia manifestato il
caso di violenza o persecuzione psicologica, oggetto dell’intervento giudi-
ziario, omettendo il nome della persona che ha subito tali azioni.

Articolo 7.

(Norme «leggere»)

1. I soggetti che stipulano i contratti collettivi nazionali di lavoro
hanno la facoltà di adottare codici antimolestie e, in particolare, codici
volti alla prevenzione degli atti e comportamenti di cui all’articolo 1,
comma 1, anche mediante procedure di carattere conciliativo e tecniche
incentivanti.
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Articolo 8.

(Norme finanziarie)

1. Gli obblighi derivanti dagli articoli 2 e 3 a carico delle pubbliche
amministrazioni, in qualità di datori di lavoro o di committenti, trovano
applicazione esclusivamente nei limiti degli ordinari stanziamenti di bi-
lancio.

2. Dall’attuazione dei medesimi articoli 2 e 3 non possono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

253ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Guidi.

SULLA DESIGNAZIONE DI UN SENATORE AD ALTRA COMMISSIONE

Il presidente TOMASSINI dà conto della lettera con cui il senatore
Fasolino, chiamato a far parte di altra Commissione, esprime apprezza-
mento per lo spirito di collaborazione che ha caratterizzato la sua espe-
rienza e si accomiata dalla 12ª Commissione.

Il senatore MASCIONI (DS-U) esprime rammarico per la cessazione
dell’appartenenza alla Commissione sanità del senatore Fasolino, la cui
partecipazione ai lavori è sempre stata caratterizzata da serenità e spirito
d’indipendenza nell’espressione delle proprie opinioni.

Il presidente TOMASSINI conviene, cosı̀ come la Commissione una-
nime.

IN SEDE REFERENTE

(116) TOMASSINI. – Cure palliative domiciliari integrate per pazienti terminali affetti

da cancro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 26 ottobre 2004.

Preso atto della mancanza di richieste di intervento in sede di discus-
sione generale, il presidente TOMASSINI propone le ore 12 di mercoledı̀
16 febbraio quale termine per la presentazione di eventuali emendamenti
al disegno di legge in titolo.
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Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1654) BIANCONI ed altri. – Delega al Governo in materia di interventi a favore di sog-
getti affetti da epilessia e modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 26 ottobre 2004.

Si apre la discussione generale.

La senatrice BOLDI (LP) considera doverosa l’approvazione del di-
segno di legge in esame, in quanto le disposizioni in esso contenute
non possono che migliorare la qualità di vita degli epilettici, i quali, os-
serva, risentono della persistente diffusione di erronei luoghi comuni sulla
natura della loro patologia, spesso confusa con forme di squilibrio men-
tale. Sottolinea inoltre la necessità di predisporre misure volte alla prepa-
razione degli insegnanti in merito all’assistenza ai bambini che soffrono di
epilessia.

Il senatore TREDESE (FI) si associa a quanto dichiarato dalla sena-
trice Boldi. Osserva quindi come l’epilessia sia spesso causata da eventi
comuni come il trauma cranico e rileva che poche specifiche modifiche
normative possono consentire ai soggetti affetti da epilessia di condurre
una vita a tutti gli effetti normale.

Pur esprimendo apprezzamento per il merito delle previsioni conte-
nute nel disegno di legge in titolo, la senatrice BAIO DOSSI (Mar-DL-
U) invita a riflettere sulla scelta di approvare una legge a favore di una
categoria specifica di soggetti. A suo parere, è preferibile affrontare in ma-
niera organica il più generale tema delle disabilità, ad esempio indivi-
duando alcuni punti della legge n. 104 del 1992 sull’handicap da sotto-
porre a revisione, cosı̀ da poter ottenere un miglioramento della qualità
di vita di un numero più ampio possibile di persone. Ritiene inoltre che
il legislatore debba conservare ampie prerogative in materia, evitando di
approvare norme di delega al Governo.

Il senatore MASCIONI (DS-U) invita a tenere conto delle osserva-
zioni espresse dalla senatrice Baio Dossi, anche considerando il rischio
che l’approvazione di una legge di portata ristretta costituisca un prece-
dente tale da stimolare ulteriori iniziative mirate alle esigenze di partico-
lari gruppi. Sottolineando la necessità di tenere fermo il principio dell’u-
niversalità degli interventi a favore dei soggetti svantaggiati, ritiene piut-
tosto ipotizzabile l’affidamento al Ministero della salute del compito di
predisporre apposite linee guida riguardanti l’epilessia.
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Interviene nuovamente la senatrice BOLDI (LP), che, pur ricono-
scendo la validità delle perplessità manifestate, ritiene che l’epilessia sia
caratterizzata da peculiarità tali interessanti la vita quotidiana dei soggetti
affetti, da giustificare l’adozione di un atto legislativo ad hoc.

Il presidente TOMASSINI, pur condividendo lo spirito sotteso agli
interventi dei senatori Baio Dossi e Mascioni, ritiene che in certi casi si
ponga la necessità di predisporre con legge interventi mirati alle esigenze
di particolari categorie. Nel caso specifico, per esempio, si pone per mo-
tivi di equità l’esigenza di garantire la guida di veicoli a soggetti che in
virtù di adeguate terapie sono del tutto idonei.

La senatrice BAIO DOSSI (Mar-DL-U), richiamando l’attenzione
sull’articolo 2, comma 1, lettera a), del disegno di legge in esame, paventa
il rischio di una disorganica ed incongrua revisione dei criteri di ricono-
scimento della disabilità. Questo tema dovrebbe essere piuttosto l’oggetto
di uno specifico, organico intervento di cui il legislatore dovrebbe farsi
carico,anche se non può essere negata l’opportunità di una revisione nor-
mativa volta a semplificare, come nel caso della patente di guida, la vita
quotidiana dei soggetti epilettici.

Il senatore ULIVI (AN) considera opportuno che il legislatore dedichi
un’attenzione specifica ai soggetti epilettici ed auspica una rapida appro-
vazione del disegno di legge in esame.

Interviene in sede di replica il senatore CARRARA (FI), associandosi
all’auspicio testè formulato.

Il sottosegretario GUIDI si sofferma sui vantaggi derivanti dall’ado-
zione del sistema ICF (International Classification of Functioning Disabi-

lity and Health) per la valutazione della disabilità, in quanto consente una
maggiore trasparenza insieme ad un’adeguata valorizzazione delle capacità
del soggetto. Sottolinea inoltre i pregi della citata legge n. 104 del 1992
che, pur oggetto all’estero di critiche e perplessità, è funzionale ad un’ef-
ficace integrazione sociale dei disabili. Considera opportuno che il legisla-
tore si preoccupi di intervenire su bisogni specifici di una parte della po-
polazione, senza cagionare alcun danno ad altre categorie. In particolare,
problemi come il rilascio e rinnovo della patente di guida e la sommini-
strazione di farmaci agli scolari epilettici possono essere utilmente affron-
tati dal Parlamento.

Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di
emendamenti al disegno di legge in titolo a mercoledı̀ 23 febbraio, alle
ore 12.

Conviene la Commissione.
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Prende nuovamente la parola il senatore MASCIONI (DS-U), espri-
mendo apprezzamento per l’intervento del sottosegretario Guidi e per il
costruttivo apporto del dibattito odierno.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

390ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MULAS

Intervengono ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor
Sandro Degetto, ricercatore dell’Istituto di chimica organica e delle su-

perfici del CNR di Padova, il dottor Anacleto Busà e la signora Carla Bi-
nazzi, rispettivamente, coordinatore della segreteria nazionale e compo-

nente del direttivo nazionale di Ambiente e/è vita, la dottoressa Gaia Pal-
lottino, segretario generale di Italia Nostra, accompagnata dal collabora-

tore dottor Salvatore Sanna, il dottor Stefano Ciafani, coordinatore ufficio
scientifico di Legambiente, la dottoressa Patrizia Fantilli ed il dottor Vin-

cenzo Migaleddu, rispettivamente, responsabile dell’Ufficio legale ed isti-
tuzionale e consulente del WWF.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MULAS comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto
audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della se-
duta ivi prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga nell’utiliz-
zazione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla situazione ambientale dell’arcipelago di La

Maddalena: audizione di rappresentanti del CNR, di Legambiente, del WWF Italia,

di Italia Nostra, di Ambiente e/è vita

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 20
gennaio scorso.
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Il presidente MULAS, ricorda preliminarmente l’oggetto e le finalità
dell’indagine conoscitiva in titolo, sottolineando la qualità delle analisi e
delle considerazioni emerse nel corso delle audizioni finora svolte.

La dottoressa PALLOTTINO fa presente che l’associazione Italia
Nostra si mostrò contraria all’insediamento di una base di sommergibili
nucleari fin dagli anni ’70. Tali ragioni di contrarietà restano attuali, so-
prattutto perché all’interno dell’area in questione è stato istituito successi-
vamente un parco nazionale.

Il dottor SANNA osserva che, indipendentemente dai dati che sono
stati diffusi circa la situazione ambientale dell’arcipelago di La Madda-
lena, l’incidente verificatosi nell’aprile 2003 al sottomarino statunitense
Hartford è stato oggettivamente rilevante. Del resto, i sommergibili nu-
cleari costituiscono un rischio in sé dal momento che i reattori del navi-
glio non dispongono della certificazione necessaria per essere utilizzati
a fini civili, oltre ad essere privi di apparati di sicurezza. Oltre a questa
concreta situazione di rischio non tutti i dati diffusi sono tranquillizzanti,
poiché, ad esempio, alcuni di essi hanno rilevato la presenza di tracce di
plutonio non addebitabili a fattori naturali.

Sottolinea altresı̀ che vi è stato anche un deficit informativo dovuto al
fatto che dell’incidente citato si è saputo soltanto nelle settimane succes-
sive e che, con conseguente ritardo, sono stati attivati i necessari controlli.
Anche la stessa qualità dei dati diffusi presenta qualche carenza poiché
l’ARPA regionale non dispone di un adeguato apparato amministrativo
e solo da pochi mesi è stato nominato il direttore generale.

Un ulteriore aspetto negativo è rappresentato dalla inesistenza di un
piano di emergenza per l’arcipelago di La Maddalena: infatti, esistono sol-
tanto delle indiscrezioni circa la presenza di un piano da parte delle auto-
rità militari e di un altro che sarebbe attivabile da parte della Prefettura.
La situazione è resa ancor più preoccupante dalla presenza di un sistema
di centraline che risulta funzionare in modo discontinuo o comunque in
modo inadeguato. Nel complesso, pertanto, contro il rischio di pericolo
nucleare è assente un affidabile apparato di sicurezza, tanto più necessario
in un’area a forte vocazione turistica. Anche alla luce di tali considera-
zioni, Italia Nostra continua a ritenere incompatibile l’esistenza di un
parco nazionale con l’attività legata alla presenza di una base di sommer-
gibili nucleari.

Il presidente MULAS, ricorda che nella precedente audizione erano
stati considerati alcuni dati che rilevavano l’insussistenza di anomalie le-
gate all’attività della base di sommergibili nucleari. Inoltre, il CRIIRAD
ha pubblicato i risultati di un’indagine dai quali si desume l’esclusione
di radionuclidi legati all’incidente del sottomarino Hartford.

Il dottor BUSÀ, dopo aver rilevato l’opportunità dell’indagine cono-
scitiva che sta svolgendo la Commissione, pur ritenendo utile e necessario
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fare chiarezza sulla situazione ambientale dell’arcipelago di La Madda-

lena, fa presente che probabilmente quanto accaduto in quell’area è stato

enfatizzato, nonostante le legittime preoccupazioni della popolazione. Per-

tanto, per fugare ogni dubbio bisognerebbe risalire al principio della re-
sponsabilità condivisa, individuando se tutti i soggetti competenti hanno

fatto la loro parte. Sotto questo aspetto, occorre riconoscere che tanto il

legislatore nazionale quanto le amministrazioni locali hanno assolto un

ruolo positivo. D’altra parte, nell’area in questione sono state evidenziate

ulteriori problematiche rispetto a quelle oggetto dell’indagine conoscitiva,

come ad esempio una inefficiente gestione integrata del ciclo delle acque
e dei rifiuti dovuta a una eccessiva stratificazione delle norme.

Per quanto riguarda il tema specifico della presenza di sostanze ra-

dioattive, ricorda che il Ministro dell’ambiente ha prontamente istituito

un tavolo tecnico tra vari enti scientifici. Inoltre, le preoccupazioni legate

a tracce di Torio 234 potrebbero essere fugate dal momento che tale so-
stanza si accumula naturalmente nelle alghe. Ma al di là di tali questioni

occorre senz’altro sottolineare che gli organi di informazione hanno tal-

volta agito in modo imprudente, non vagliando attentamente le fonti di no-

tizia. A tale riguardo, occorrerebbe sempre effettuare un confronto dei dati

fra tutte le autorità scientifiche e i soggetti istituzionali. Pertanto, alla luce
delle considerazioni esposte, Ambiente e/è vita, a differenza di altre asso-

ciazioni ambientaliste, non ritiene condivisibile percorrere la strada del ca-

tastrofismo: fermo restando il principio della salvaguardia ambientale, in-

fatti, non si può rinunciare allo sviluppo socio-economico dei territori

menzionati.

Il dottor CIAFANI fa presente che in seguito all’incidente del sotto-

marino statunitense si è avviata un’indagine che però si è focalizzata sul-

l’individuazione di alcune sostanze radioattive come il Torio 234 e il Ce-

sio 137. In merito a tali accertamenti, ad esempio, come più volte ricor-

dato, il CRIIRAD ha concluso che non sussiste un rilevante impatto radio-
attivo derivante da quell’incidente. Tuttavia, bisogna considerare che que-

ste indagini non hanno concentrato la propria attenzione su altre sostanze,

ugualmente significative, come il Plutonio 239. Di conseguenza, Legam-

biente si è preoccupata di avviare una ricerca proprio su questa sostanza,

adottando il metodo tradizionale dell’autoradiografia che prevede l’utilizzo

di lastre fotografiche per l’esame di campioni di alghe o altri elementi na-
turali. In particolare, nel corso di questo esame, avente valenza qualitativa,

sono stati analizzati circa 150 campioni; mentre i campioni prelevati in

altre zone dell’Italia non hanno riscontrato significative tracce di plutonio,

i campioni prelevati nell’area dell’arcipelago di La Maddalena non solo

hanno riscontrato la presenza delle cosiddette tracce alfa, ma in alcuni
casi hanno evidenziato anche una forte concentrazione di frammenti di

plutonio, soprattutto nelle vicinanze della base militare. Tale presenza

non può certo derivare da fattori naturali, né risulta addebitabile ad una

esplosione o ad esperimenti nucleari; l’ipotesi più plausibile sembra quella
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di un’origine locale, probabilmente associata ad una accidentale perdita
dei reattori.

Anche sulla base delle risultanze emerse nel corso degli accertamenti
illustrati, Legambiente richiede che sia avviato un serio monitoraggio am-
bientale per l’accertamento del Plutonio 239; inoltre, l’associazione ritiene
opportuno procedere ad un’indagine epidemiologica, nonché ad un pro-
gramma di dismissione della base di sommergibili nucleari la cui presenza
risulta incompatibile con il parco istituito nell’arcipelago di La Madda-
lena.

La dottoressa FANTILLI, dopo aver ringraziato la Commissione per
l’invito, ricorda che il WWF ha sempre guardato con estrema attenzione
alla Sardegna che nel bacino del mar Mediterraneo possiede il più alto in-
dice di biodiversità e, in particolare, all’arcipelago di La Maddalena, non
solo a causa del parco nazionale lı̀ istituito, ma anche perché si tratta di
un’area dichiarata sito di importanza internazionale.

Il WWF non intende alimentare un’inutile campagna allarmistica, ma
fare chiarezza sulla situazione ambientale presente nella zona, compresi
gli eventuali rischi associati all’attività della base di sommergibili. Per-
tanto, occorrerebbe disporre di una informazione certa e costante, ma an-
che provvedere ad un potenziamento tecnologico delle reti di monitorag-
gio. Infine, occorre finalmente chiarire se è stato effettivamente predispo-
sto un piano di emergenza che dovrebbe essere noto anche ai cittadini.

Il dottor MIGALEDDU si sofferma sulle indagini effettuate dal CRII-
RAD, il quale è un laboratorio indipendente, accreditato dal Ministero del-
l’ambiente francese. In particolare, ricorda che l’allarme destato dall’inci-
dente al sottomarino Hartford ha richiesto una particolare verifica che è
andata oltre quella effettuata normalmente; dovendo i controllori affron-
tare non solo problemi tecnologici, ma anche di tipo istituzionale. Il CRII-
RAD ha rilevato l’inesistenza di isotopi artificiali legati all’incidente del
sottomarino, ma ha evidenziato un’altra problematica, relativa alla pre-
senza di residui e scorie, nonché ad una quantità abnorme di Torio 234.
Sebbene la credibilità degli accertamenti effettuati dal CRIIRAD sia stata
confermata dal fatto che essi sono stati successivamente ripresi anche da
altri soggetti competenti; appare necessario svolgere un più ampio moni-
toraggio per verificare se effettivamente la presenza del plutonio dipende
dall’attività nucleare o da quella antropica. Inoltre, le centraline devono
essere modificate per controllare la presenza di scorie e gas radioattivi,
come il trizio ed il kripto.

Il professor DEGETTO, pur facendo presente che il CNR non ha
svolto indagini specifiche nell’arcipelago di La Maddalena, ritiene utile ef-
fettuare alcune considerazioni sulle analisi dei soggetti fin qui intervenuti.
Per quanto attiene alla presenza del Torio 234 osserva che le concentra-
zioni di tale sostanza corrispondono ad una anomalia naturale connessa
al decadimento dell’uranio ed ad una sua reattività che tende ad associarlo
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ad alghe e fondali. Con riferimento, invece, alla presenza di plutonio oc-
corre, a suo avviso, partire dal fatto che tale sostanza è distribuita sul pia-
neta in seguito ad esplosioni nucleari in atmosfera, concentrate soprattutto
nell’emisfero settentrionale. Peraltro, la diffusione di plutonio è ben cono-
sciuta in quanto si ritrova anche in talune aree del Paese, come la laguna
veneta ed i fondali del mar Adriatico. Inoltre, in alcune circostanze la pre-
senza del plutonio è spiegabile sulla base di fattori naturali. Per tali mo-
tivi, pur avendo ascoltato con interesse i dati ricordati dal rappresentante
di Legambiente, ritiene necessario disporre di una analisi non solo quali-
tativa, ma anche quantitativa sull’individuazione di plutonio.

Il presidente MULAS ringrazia i soggetti intervenuti e, vista l’impor-
tanza delle considerazioni emerse nell’odierna seduta e la delicatezza delle
problematiche affrontate, ritiene possibile il proseguimento dell’audizione
in una prossima seduta.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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COMMISSIONE SPECIALE

in materia di infanzia e di minori

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

44ª Seduta

Presidenza del Presidente

BUCCIERO

La seduta inizia alle ore 21,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Seguito dell’esame della proposta di indagine conoscitiva sull’efficienza dei sistemi di

prevenzione e di controllo a tutela dell’infanzia

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 25 gennaio 2005.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta è stata illustrata
una proposta di indagine conoscitiva sull’efficienza dei sistemi di preven-
zione e di controllo a tutela dell’infanzia, nell’ambito della quale sono
stati prefigurati due sopralluoghi, uno da effettuarsi a Bari – dove si è ve-
rificato un grave episodio di decesso di un minore per denutrizione – e
l’altro previsto a Palermo – dove si sono verificati numerosi casi di pedo-
filia, soprattutto nel rione di Albergheria – e sono state altresı̀ previste ta-
lune audizioni di rappresentanti delle associazioni di categoria a tutela dei
minori e di esperti in materia.

La finalità dell’indagine conoscitiva in questione è quella di com-
prendere se le due situazioni drammatiche verificatesi a Bari e a Palermo
siano dovute a carenze del sistema complessivo di prevenzione e di con-
trollo a tutela dei minori – e in tal caso si potrà valutare l’opportunità di
un apposito intervento legislativo – o, viceversa, se siano imputabili esclu-
sivamente a disfunzioni locali.

Il Presidente ricorda inoltre che nella precedente seduta era stato pre-
cisato che qualora venissero segnalati da parte dei commissari casi di
gravi disfunzioni inerenti ai sistemi di prevenzione e controllo a tutela
dei minori – eventualmente anche attraverso una proposta alternativa di



1º Febbraio 2005 Commissione speciale– 98 –

indagine conoscitiva – potrà essere valutata l’opportunità di prefigurare al-
tri sopralluoghi.

A seguito di apposita richiesta di chiarimenti del senatore STIFFONI
(LP), il quale domanda di conoscere eventuali proposte alternative formu-
late in relazione all’indagine conoscitiva in titolo, il PRESIDENTE precisa
che allo stato attuale nessuna proposta alternativa è stata elaborata.

Il senatore SEMERARO (AN) evidenzia che l’episodio di morte per
denutrizione verificatosi a Bari risulta di una drammaticità estrema, es-
sendo stato determinato da un lungo periodo di completo abbandono del
minore deceduto. Parimenti risultano di grave problematicità gli episodi
di pedofilia verificatisi a Palermo.

L’indagine conoscitiva in questione, partendo da tali due casi con-
creti, è volta a comprendere se sussistano carenze normative in ordine
alla materia in questione che rendano necessario un apposito intervento le-
gislativo.

Il senatore PELLICINI (AN) dichiara di condividere le considerazioni
testé espresse dal senatore Semeraro, sottolineando l’opportunità di incen-
trare l’indagine conoscitiva su episodi specifici, nell’ambito dei quali si
siano manifestati gravi nodi problematici, al fine da trarre dagli stessi ele-
menti cognitivi in ordine alle eventuali carenze del sistema generale di tu-
tela dei minori.

Il senatore ROTONDO (DS-U), pur condividendo la scelta di attivare
un’indagine conoscitiva sulla tematica in questione, rileva tuttavia che per
approfondire adeguatamente tali profili occorrerebbe programmare l’esple-
tamento di attività conoscitive non solo nei territori in cui si siano verifi-
cate gravi situazioni di abbandono e di maltrattamento, ma anche in quelle
aree in cui i sistemi di tutela risultino efficaci, in modo tale da conferire
all’attività informativa in questione un respiro più ampio.

Il PRESIDENTE dichiara di non condividere le considerazioni
espresse dal senatore Rotondo, in quanto l’estensione dell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva alle aree territoriali in cui i servizi a tutela dell’infanzia
non abbiano rivelato alcuna disfunzione risulta del tutto inutile, atteso che
il sistema normativo di prevenzione e controllo è già conosciuto dai com-
ponenti della Commissione e quindi l’indagine conoscitiva in questione
deve essere finalizzata esclusivamente a verificare le situazioni di criticità,
al fine di comprendere se sussistano lacune in ordine all’impianto norma-
tivo generale a tutela dell’infanzia.

Il senatore CALLEGARO (UDC), dopo aver preliminarmente
espresso delle perplessità in ordine alla opzione di attivare un’indagine co-
noscitiva sui sistemi di controllo e di prevenzione a tutela dei minori, evi-
denzia tuttavia che qualora venisse assunta una decisione orientata in tale
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direzione, sarebbe opportuno circoscrivere l’oggetto dell’indagine in que-
stione, come proposto dal senatore Semeraro, e pertanto, partendo dai due
gravi casi concreti citati, occorrerebbe comprendere se gli stessi siano
ascrivibili a carenze del sistema generale di tutela dell’infanzia, che ren-
dano necessario un intervento da parte del legislatore.

Il senatore MUGNAI (AN) sottolinea la necessità di incentrare l’inda-
gine sui gravi episodi verificatisi a Bari e a Palermo, al fine di capire se
gli stessi siano ascrivibili a lacune del sistema normativo a tutela dei mi-
nori che rendano necessario un intervento legislativo o se, viceversa, siano
circoscritti a dimensioni meramente locali o soggettive.

Il senatore CICCANTI (UDC) dichiara di condividere le considera-
zioni testé espresse dal senatore Mugnai, sottolineando la necessità di par-
tire da specifiche situazioni di criticità al fine di capire se le stesse siano o
meno riconducibili a carenze del sistema normativo generale a tutela dei
minori.

Prospetta la necessità di programmare nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva in titolo audizioni dei rappresentanti delle istituzioni pubbliche
con competenze specifiche in materia di tutela dei minori, nonché delle
associazioni per la salvaguardia dei diritti dell’infanzia.

Il senatore SALINI (FI) sottolinea l’esigenza di estendere l’indagine
conoscitiva in questione a una casistica più ampia di quella prospettata dal
senatore Semeraro, precisando altresı̀ che i gravi episodi verificatisi a Bari
e a Palermo non sono imputabili a carenze o a disfunzioni del servizio sa-
nitario nazionale.

Il PRESIDENTE osserva che la proposta di indagine precedente-
mente illustrata non involge alcun profilo attinente al servizio sanitario na-
zionale, evidenziando peraltro che tale materia risulta estranea rispetto alle
competenze della Commissione.

La senatrice STANISCI (DS-U) evidenzia che dal dibattito tenutosi
nella seduta odierna emergono elementi sufficienti per l’elaborazione di
una proposta organica, avulsa da qualsivoglia logica politica, che tenga
conto delle varie esigenze espresse nel corso degli interventi effettuati
sia da senatori delle forze politiche di opposizione sia da quelli di maggio-
ranza.

È opportuno iniziare l’indagine conoscitiva effettuando audizioni del
Ministro, dei sindaci di Bari e di Palermo – coinvolgendo eventualmente
anche l’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia – e successivamente
si potrà procedere all’approfondimento degli elementi istruttori emersi, at-
traverso l’effettuazione di appositi sopralluoghi.

Il PRESIDENTE precisa che nella seduta odierna occorre deliberare
in ordine alla proposta di attivazione dell’indagine conoscitiva in titolo,
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mentre gli eventuali ulteriori sviluppi e le dettagliate modalità concrete di
svolgimento della stessa verranno determinate in fase successiva.

La senatrice Vittoria FRANCO (DS-U) dichiara di condividere la
scelta di attivare un’indagine conoscitiva in ordine ai sistemi di preven-
zione e di controllo a tutela dell’infanzia, sottolineando tuttavia la neces-
sità di chiarire preventivamente gli obiettivi e le modalità di svolgimento
di tale attività conoscitiva.

Il PRESIDENTE precisa brevemente che potrà essere valutata in fase
successiva l’eventualità di estendere l’oggetto delle attività conoscitive in
questione, alla stregua degli elementi istruttori che saranno raccolti nel
corso dei sopralluoghi a Bari e a Palermo.

La senatrice Vittoria FRANCO (DS-U) sottolinea l’esigenza di conti-
nuare il proprio intervento senza interruzioni.

Il PRESIDENTE invita la senatrice Franco a completare il proprio
intervento, evidenziando altresı̀ che in molti casi le proposte di indagine
conoscitiva vengono votate all’unanimità e osservando che appare incom-
prensibile l’atteggiamento assunto da taluni commissari, che sembra orien-
tato in direzione ostativa rispetto allo svolgimento della procedura infor-
mativa in titolo.

La senatrice Vittoria FRANCO (DS-U) dichiara di condividere le
considerazioni espresse dalla senatrice Stanisci nel corso del precedente
intervento, sottolineando l’opportunità di conferire un carattere sistematico
alle attività conoscitive in questione, le quali non possono essere circo-
scritte alle sole aree territoriali di Bari e Palermo.

Il PRESIDENTE mette a disposizione dei commissari un documento,
elaborato dal senatore Semeraro, volto a precisare che l’indagine conosci-
tiva in questione prefigura un percorso informativo mirato e incentrato so-
prattutto su talune aree territoriali in cui si siano verificate gravi disfun-
zioni, in modo tale da acquisire elementi cognitivi necessari per un appro-
fondimento della materia in questione, che consenta di individuare even-
tuali carenze nella vigente disciplina legislativa inerente ai minori.

In particolare sono state individuate due situazioni di drammatica
problematicità, la prima delle quali si sostanzia in un episodio di morte
di un minore per grave abbandono e denutrizione, verificatosi a Bari, e
la seconda inerente a diffuse situazioni di pedofilia, riscontrate a Palermo,
nel rione di Albergheria. Partendo da tali due tragiche situazioni, la Com-
missione intende verificare se le stesse siano – o meno – dovute a lacune e
a carenze del sistema complessivo di prevenzione e di controllo a tutela
dei minori – in questo caso si potrà valutare l’opportunità di un apposito
intervento legislativo –.
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Il Presidente precisa che, definiti gli obiettivi dell’indagine conosci-
tiva in questione, potrà essere individuato in fase successiva l’elenco det-
tagliato delle attività da espletare.

Il senatore LEGNINI (DS-U) dichiara preliminarmente di condividere
le considerazioni espresse precedentemente dal senatore Salini, volte a
prospettare l’esigenza di estendere l’ambito della procedura informativa
in titolo ad una casistica più estesa rispetto a quella proposta dal senatore
Semeraro – incentrata esclusivamente su due episodi, ossia quello di Bari
e quello di Palermo –.

L’approfondimento di tali due drammatiche situazioni per ultimo ci-
tate non può essere sufficiente a consentire l’acquisizione di un quadro co-
gnitivo completo e articolato in ordine alla problematica della tutela dei
minori.

Pur condividendo le finalità sottese all’indagine conoscitiva in titolo,
precisate anche nell’ambito del documento messo a disposizione dalla
Commissione dal Presidente, sottolinea tuttavia la necessità di individuare
preventivamente i moduli strumentali volti al raggiungimento di tale obiet-
tivo.

È condivisibile l’esigenza di effettuare i sopralluoghi a Bari e a Pa-
lermo, ma risulta parimenti necessario effettuare, prima dello svolgimento
degli stessi, apposite audizioni del Ministro, delle associazioni di volonta-
riato operanti nel settore, dell’ANCI e di altre istituzioni interessate.

Il senatore CICCANTI (UDC), nell’auspicare che su un tema cosı̀ de-
licato e cosı̀ importante, quale quello attinente alla tutela dell’infanzia,
non vi siano divisioni ispirate da mere logiche politiche, sottolinea l’esi-
genza di iniziare la procedura informativa in questione con sopralluoghi
a Bari e a Palermo per poi approfondire tutti i profili inerenti al sistema
di prevenzione e controllo a tutela dei minori, attraverso una metodologia,
da individuare nel dettaglio in fase successiva, improntata a sistematicità e
organicità.

Il senatore ROTONDO (DS-U), relativamente alle considerazioni per
ultimo espresse dal senatore Ciccanti, propone di aggiungere ai due so-
pralluoghi prefigurati – rispettivamente a Bari e a Palermo – anche un’ap-
posita visita nel territorio di Grosseto, in cui si sono recentemente verifi-
cati gravi episodi lesivi dei diritti dei minori.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la
proposta di indagine conoscitiva elaborata dal senatore Semeraro, com-
pleta delle precisazioni testé espresse dal senatore Ciccanti e integrata
dal suggerimento per ultimo prospettato dal senatore Rotondo.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle ore 22,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

91ª seduta

Presidenza del Vice Presidente
Karl ZELLER

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(A.S. 3186) Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005

(Parere alla 1ª Commissione del Senato della Repubblica. Esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riferisce alla Commissione il vice presidente onorevole ZELLER, il
quale esordisce rilevando come il disegno di legge in titolo costituisca una
nuova tappa di un processo che, a partire dalla legge 15 marzo 1997,
n. 59, ed attraverso la legge 29 luglio 2003, n. 229, recante «legge di sem-
plificazione per l’anno 2001», ha interessato più di cento procedimenti.

Il provvedimento in esame si conforma innanzitutto al programma di
priorità di interventi approvato il 27 febbraio 2004 dal Consiglio dei Mi-
nistri.

Specificatamente all’ambito di intervento della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, va notato altresı̀ che il testo normativo
in esame ha recepito una serie di osservazioni che sono state formulate
dalle Regioni in sede di Conferenza Unificata il 23 settembre 2004, le
quali concernevano principalmente la materia degli adempimenti ammini-
strativi delle imprese.

Impostato sul modello anche detto «a cascata» – che partendo da
principi e criteri direttivi, scende ai decreti legislativi attuativi delle dele-
ghe previste ed eventualmente arriva ai regolamenti governativi emanati ai
sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400 – il disegno di legge in titolo,
oltre a prevedere alcuni interventi specifici, elabora una serie di codici
per le materie trattate. Con ciò, si intende fornire per ogni singola materia
uno strumento di facile consultazione, tendenzialmente completo e dotato
di una certa innovatività rispetto ai testi unici «misti» del passato. La pro-
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pensione verso la modernizzazione e l’attenzione verso le esigenze del
pubblico si esprimono già nell’articolo 1, laddove, tra i principi generali
cui attenersi, viene inclusa la più estesa e ottimale utilizzazione delle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione, anche nei rapporti con i
destinatari dell’azione amministrativa.

I settori sui quali si è deciso di intervenire con il presente disegno di
legge, non omogenei tra loro, sono in alcuni casi caratterizzati dalla disor-
ganicità della normativa vigente, spesso frutto di stratificazioni nel tempo;
in altri – quali ad esempio gli adempimenti amministrativi delle imprese
sopra citati – la nuova regolamentazione mira soprattutto a favorire lo svi-
luppo delle attività economiche e all’accrescimento della competitività del
cosiddetto sistema Paese. All’interno della variegata area compresa dal
provvedimento in titolo, i settori maggiormente interessati afferiscono
alle competenze dei Ministeri dell’Interno, della Difesa, degli Affari
Esteri, delle Attività Produttive e della Presidenza del Consiglio. Si tratta,
come già emerge dalle rubriche degli articoli, di settori afferenti alla com-
petenza esclusiva dello Stato, per i quali non emergono particolari motivi
di attenzione da parte della Commissione, nell’ambito della sua com-
petenza.

Un’attenzione particolare merita invece – per quanto concerne le que-
stioni affrontate dal provvedimento in titolo, nelle materie che più da vi-
cino riguardano le Autonomie territoriali – l’articolo 4, relativo alla ridu-
zione degli adempimenti amministrativi a carico delle imprese, sia pure
con «esclusione di quelli fiscali, previdenziali e di quelli gravanti sulle
[impreseœ stesse in qualità di datori di lavoro» (comma 1). Il provvedi-
mento di semplificazione in esame porta avanti una linea coerente con al-
tre recenti iniziative, quali ad esempio l’istituzione degli sportelli unici per
le attività produttive.

Il riassetto previsto dall’articolo 4 in materia di adempimenti ammi-
nistrativi delle imprese, concerne le disposizioni di competenza esclusiva
statale, di cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione (una
precisazione, quest’ultima, suggerita dalle Regioni).

Viene affermato – prosegue il relatore, onorevole ZELLER – il prin-
cipio della liberalizzazione dell’attività di impresa, con riguardo alle fasi
di avvio, svolgimento, trasformazione e cessazione dell’attività. Tale
fine dovrà essere attuato attraverso la determinazione delle ipotesi tassa-
tive nelle quali l’attività d’impresa è soggetta a provvedimenti di autoriz-
zazione, di licenza o di assenso, comunque denominati, nonché mediante
l’abrogazione di tutte le disposizioni non richiamate esplicitamente, fatte
salve quelle derivanti da obblighi imposti dalla normativa comunitaria.

Per le fattispecie che rientrano invece nelle predette ipotesi tassative,
si dispone comunque la semplificazione, la razionalizzazione e lo snelli-
mento degli adempimenti, nonché la previsione di forme di autoregola-
zione, ove non vi contrastino interessi pubblici primari e la delegificazione
della disciplina dei procedimenti amministrativi connessi allo svolgimento
dell’attività d’impresa.
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Sempre nel caso in cui ricorrano le ipotesi tassative che ostano alla
piena liberalizzazione, le misure alternative verranno adottate previa con-
sultazione delle organizzazioni di rappresentanza delle categorie economi-
che, produttive e professionali interessate.

Il provvedimento in esame – evidenzia l’onorevole ZELLER – rico-
nosce inoltre l’opportunità di favorire i processi di coordinamento dell’e-
sercizio delle competenze normative statali e regionali, di armonizzazione
della regolamentazione, di conseguimento di livelli minimi di semplifica-
zione e l’individuazione di forme idonee alla realtà delle imprese piccole e
medie e di quelle artigiane. In funzione di tali scopi, il comma 2 dell’ar-
ticolo 4 prevede che il Governo e le Regioni promuovano intese ed ac-
cordi nel quadro delle ordinarie sedi di collaborazione procedimentale. Se-
condo il comma 3, peraltro, sulla base di tali accordi, anche le Regioni
adeguano la propria legislazione concernente gli adempimenti amministra-
tivi delle imprese.

Come già osservato in apertura, l’articolo 4 è stato oggetto di parti-
colare attenzione nel parere reso dalla Conferenza Unificata, sul disegno
di legge in esame, nel corso della riunione del 23 settembre 2004.

Nel merito è stato osservato che il tenore dell’articolo – e quindi
della delega da esso recata – si presenta particolarmente ampio ed indefi-
nibile a priori, potendo tra l’altro riguardare non solo le attività ammini-
strative che condizionano l’inizio dell’attività di impresa, ma anche quelle
che ne condizionano lo svolgimento, potendo cosı̀ impattare su compe-
tenze in materia economica che la Costituzione assegna alle Regioni sia
in via concorrente che esclusiva.

Osserva, peraltro, che le argomentazioni espresse nel corso della so-
pra citata riunione sono state tutte fatte proprie dal Governo ed incluse nel
testo proposto.

Ciò premesso, i tre commi presentano aspetti meritevoli di essere esa-
minati nel dettaglio.

Per quanto riguarda il comma 1, l’oggetto della delega appare assai
ampio e quindi suscettibile di espandersi su materie di competenza regio-
nale, pur apparendo saldamente ancorato a competenze esclusivamente
statali, in tutti i casi in cui l’intreccio delle competenze non renderà pos-
sibile una ripartizione netta.

Per quanto riguarda il comma 2, benché l’ambito del disposto ri-
guardi l’attività normativa delle Regioni il cui esercizio autonomo è costi-
tuzionalmente garantito, esso prevede l’utilizzo di strumenti pienamente
consensuali – quali gli accordi o le intese previsti dalla legge 5 giugno
2003, n. 131 – che sembrano salvaguardare in modo sufficiente la respon-
sabilità propria delle Autonomie. Si potrebbe peraltro osservare che il
comma si apre coinvolgendo le sole Regioni ed il Governo, mentre se
la sede prescelta è quella della Conferenza Unificata, sono coinvolti anche
gli Enti territoriali infra-regionali;

Il comma 3 – che, come detto, discende da una precisa osservazione
delle Autonomie territoriali – appare tuttavia una limitazione atipica alla
legislazione regionale, in quanto posta da una disposizione statale in forma
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diversa da quella in cui normalmente si manifesta il principio fondamen-
tale. Appare preferibile, al riguardo, sostanziare l’indirizzo che si intende
indicare alla legislazione regionale ad un parametro specifico, certo e
tipico.

Tutto ciò premesso il relatore, onorevole ZELLER, propone uno
schema di parere del seguente tenore:

«La Commissione parlamentare per le questioni regionali, esaminato
il disegno di legge in titolo,

apprezzato che – in materia di regolazione dell’attività d’impresa –
l’adeguamento della legislazione regionale agli indirizzi di cui il testo nor-
mativo in esame è espressione si dovrà svolgere sulla base di criteri defi-
niti consensualmente tra Stati e Regioni alla luce del comma 2 dell’arti-
colo 4;

ritenuto tuttavia che l’articolo 4, al comma 3, contiene anche una
limitazione atipica alla legislazione regionale, in quanto prescrive ad essa
un indirizzo dal carattere: generale, perché consistente in una non meglio
specificata coerenza con il contenuto dei decreti legislativi emanandi in un
ambito di delega assai ampio; indeterminato, perché non è ovviamente
noto il contenuto dei decreti legislativi; atipico, perché si riferisce alla
"coerenza";

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di porre ad ulteriore criterio dell’a-
deguamento della legislazione regionale alle finalità e agli obiettivi stabi-
liti dallo stesso articolo 4 la "coerenza con i decreti legislativi di cui al
comma 1", e ciò anche considerando che:

a) i principi contenuti nel comma 1, validi per la delega al Go-
verno nelle materie di competenza esclusivamente statale, ragionevol-
mente contengono anche – quantomeno perché desumibili – principi fon-
damentali in materie di competenze concorrenti, tanto più in tema di im-
presa dove l’intreccio delle materie – più volte rilevato dalla Corte costi-
tuzionale nella sua giurisprudenza in tema di rapporti Stato-Regioni – non
rende possibile riferirsi ad una netta ripartizione di competenze;

b) "le finalità e gli obiettivi stabiliti" dall’articolo 4 in esame –
che il terzo comma impone finalisticamente alle Regioni – pervadono evi-
dentemente anche l’attività delegata, senza che ci sia pertanto nuovamente
bisogno di richiamarla anche specificamente e – inevitabilmente – nel det-
taglio.

Gli obiettivi della richiesta "coerenza" della legislazione regionale sa-
rebbero pertanto perseguibili anche in assenza dell’espressione atipica cui
il comma 3 pare subordinare l’esercizio della legislazione regionale.

Si ritiene infine opportuno che siano fatte salve le competenze delle
Autonomie a statuto speciale, inserendo – alla fine del disegno di legge in
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esame – una clausola di salvaguardia consistente nell’invito a tali Autono-
mie ad adeguare la propria normativa in materia agli obiettivi previsti
dalla normativa in esame, compatibilmente con lo statuto e con le relative
norme di attuazione».

Si apre successivamente un breve confronto di opinioni al quale par-
tecipano il senatore MICHELINI e lo stesso relatore, onorevole ZELLER.

Viene infine posto ai voti ed approvato lo schema di parere nel testo
illustrato dal relatore.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

182ª Seduta

Presidenza del Presidente
PETRUCCIOLI

Intervengono il professor Enzo Cheli, presidente dell’Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni, i dottori Paola Manacorda e Giuseppe San-

giorgi Commissari dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il

dottor Mario Barbi e l’avvocato Pierluigi Mazzella, direttori dell’Autorità

per le garanzie nelle comunicazioni.

La seduta inizia alle ore 12,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente, senatore PETRUCCIOLI, avverte che, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il sistema au-
diovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

(Svolgimento e conclusione)

La Commissione inizia l’audizione in titolo.

Dopo una breve introduzione del presidente della Commissione, sena-
tore PETRUCCIOLI – il quale comunica anche che la RAI ha deciso di
svolgere, per il periodo successivo alla presentazione delle candidature
per le elezioni provinciali e amministrative, un monitoraggio totale delle
trasmissioni a diffusione regionale – il presidente CHELI consegna alla
Commissione una pubblicazione sull’attività svolta dall’Autorità per le ga-
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ranzie nelle comunicazioni in tema di tutela del pluralismo e della parità
di condizioni nelle trasmissioni radiotelevisive.

Egli svolge dunque una relazione sui punti principali degli schemi dei
due regolamenti che saranno approvati dall’Autorità, rispettivamente rife-
riti alle elezioni regionali e alle elezioni provinciali e comunali del 3 e 4
aprile 2005.

Il dottor SANGIORGI, relatore alla Commissione servizi e prodotti
dell’Autorità per i suddetti regolamenti, interviene ad integrazione della
relazione del presidente Cheli illustrando aspetti specifici della disciplina.

Si apre il dibattito.

I deputati GIULIETTI e GENTILONI SILVERI e il senatore FA-
LOMI pongono domande in particolare sugli strumenti di monitoraggio
sulle trasmissioni radiotelevisive a disposizione dell’Autorità, sugli effetti
della nuova legge sull’emittenza locale ai fini dell’attuazione della par

condicio elettorale e sui termini di scadenza del mandato dell’Autorità.

Il presidente PETRUCCIOLI sottolinea alcuni profili di differenza tra
la normativa dell’Autorità e quella della Commissione che si giustificano
alla luce delle specificità del servizio pubblico.

Dopo brevi repliche del presidente CHELI e del dottor SANGIORGI,
il presidente PETRUCCIOLI esprime, anche a nome della Commissione,
il vivo apprezzamento per il lavoro compiuto in questo primo mandato
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e, nel ringraziare gli in-
tervenuti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,05.

183ª Seduta

Presidenza del Presidente

PETRUCCIOLI

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente, senatore PETRUCCIOLI, avverte che, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità
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della seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il sistema au-
diovisivo a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Discussione sul problema degli effetti delle deliberazioni della Commissione e dei rap-

porti tra la Commissione e la RAI ed esame di documenti

(Svolgimento della discussione e rinvio)

Il presidente, senatore PETRUCCIOLI, distribuisce ai membri della
Commissione una lettera appena inviata dal direttore generele della
RAI, dottor Cattaneo, in risposta alle sua lettera di richiesta di informa-
zioni dello scorso 10 gennaio.

Il deputato LAINATI, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede al
Presidente di convocare quanto prima l’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi al fine di valutare il comportamento della
Commissione in ordine alla richiesta, avanzata dai Gruppi dell’opposi-
zione, di discutere alla Camera ed al Senato sulla relazione della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi comunicata alle presidenze delle Camere il 2 dicembre 2003 ai
sensi dell’articolo 4, della legge n, 103 del 1975.

Egli chiede altresı̀ al Presidente che l’Ufficio di Presidenza valuti
l’opportunità di discutere, anche alla luce del tema dell’inosservanza degli
atti di indirizzo della Commissione di cui all’ordine del giorno, la que-
stione della partecipazione di Romano Prodi alla puntata di domenica
della trasmissione «Parla con me», e della stupefacente interpretazione
che il direttore di RAITRE Paolo Ruffini ha fornito della delibera
dell’11 marzo 2004 in materia di garanzie del pluralismo.

Il deputato GIULIETTI, pur consapevole dell’affollamento del calen-
dario della Commissione, ritiene che qualora, accedendo alla proposta del
collega Lainati, si decidesse di svolgere audizioni su singole violazioni dei
deliberati della Commissione, sarebbe opportuno stabilire un calendario
articolato, che tenga fra l’altro anche conto del problema dell’esecuzione
da parte della RAI di sentenze di condanna.

Il presidente PETRUCCIOLI, per quanto riguarda il primo problema
sollevato dal deputato Lainati, fa presente che, qualora l’Assemblea della
Camera dei deputati o del Senato decida di svolgere un dibattito sulla re-
lazione, la Commissione non dovrebbe fare altro che prenderne atto.

In verità il presidente Casini gli aveva scritto chiedendogli se egli ri-
teneva dovessero essere apportate integrazioni a tale relazione o se si ri-
teneva di predisporne una nuova; a tale lettera egli ha risposto facendo
presente che è intendimento suo e della Commissione procedere all’appro-
vazione di una nuova relazione quando – al massimo entro il prossimo 30
giugno, secondo l’interpretazione data dal nuovo statuto della RAI – si
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sarà delineato con precisione il momento della nomina del nuovo Consi-
glio di amministrazione secondo le norme previste dalla legge 112 del
2004.

Per quanto riguarda la seconda questione sollevata dall’onorevole
Lainati e quella a cui fa riferimento il deputato Giulietti, è evidente che
si ritiene che abbiano attinenza con il tema all’ordine del giorno e po-
tranno essere sollevate nel corso della discussione.

Dà quindi lettura della seguente relazione: «Come dice l’ordine del
giorno, dobbiamo oggi esaminare l’efficacia delle decisioni della Commis-
sione; in particolare dei suoi atti formali; innanzitutto nei confronti della
concessionaria, ma non solo. Il bilancio complessivo è decisamente insod-
disfacente. Siamo stati efficaci in occasione della crisi del Consiglio Bal-
dassarre, quando furono depositati documenti che chiedevano il rinnovo
del Consiglio sottoscritti da un numero complessivo che raggiungeva i
due terzi previsti dalla legge del 1993 per proporre ai Presidenti la revoca
del Cda Rai. Non si procedette alla votazione perché sopraggiunsero prima
le dimissioni; ma è evidente che in quel caso pesò il ricorso a un potere
effettivo e formale.

Con la 112 quel potere non c’è più, anche in relazione alle nuove
procedure per la nomina del Cda. Non è, tuttavia, una modifica tale da
togliere ogni valore alle decisioni della Commissione che resta una sede
parlamentare con tutte le prerogative e i poteri che ne conseguono. Ciò
nonostante, la risoluzione approvata il 14 luglio del 2004 con una maggio-
ranza addirittura qualificata (la maggioranza assoluta dei componenti)
nella quale si chiede al Cda di agevolare con le proprie dimissioni la no-
mina di un nuovo consiglio non ha avuto alcun riscontro: la richiesta è
stata ignorata. È trascorso senza che accadesse nulla il momento in cui
è risultata perfezionata la fusione con RaiHolding (il 17 novembre
2004); è passato senza che accadesse nulla il 31 dicembre, che, con lettera
congiunta a questa Commissione (20 gennaio 2003) i Presidenti del Senato
e della Camera hanno indicato come termine del mandato dei Cda Rai no-
minati (come è questo in carica) in base alla legge 206 del 1993. Anche
l’ultimo termine indicato, la quotazione in borsa e il successivo ingresso
di rappresentanti degli investitori privati, sembra destinato a svanire. A
quanto si dice, tutta la pratica slitterà almeno all’autunno.

Siamo dunque obbligati a registrare la inefficacia della risoluzione: la
volontà della Commissione pur chiaramente espressa, non ha prodotto ef-
fetti. Perché? È evidente che l’attuale maggioranza parlamentare, o gran
parte di essa, difende lo status quo; i consiglieri, a loro volta, non riten-
gono di dar peso a considerazioni di opportunità. È, però, mia convin-
zione, che queste pur esistenti ed evidenti volontà non riuscirebbero, di
per sé, a vanificare le decisioni della Commissione se non ci trovassimo
in una situazione di grande disordine e confusione istituzionale e legi-
slativa.

Pesa un problema generale che investe tutto il sistema italiano. Con il
passaggio dal proporzionale al maggioritario, tutte le sedi e le procedure
di garanzia si trovano ad operare in un ambiente profondamente modifi-



1º Febbraio 2005 Commissioni bicamerali– 111 –

cato che può alterare le loro stesse funzioni, e vanificare le loro possibilità
di intervento. Non voglio scomodare i vertici delle nostre istituzioni, la
presidenza della repubblica o la corte costituzionale; ma è evidente a tutti
che i criteri e i numeri cui si affidavano in passato equilibri di garanzia da
tutti riconosciuti, non consentono oggi di evitare né la tentazione della
partigianeria né il pericolo della paralisi. Se non si definisce un nuovo,
efficace sistema di garanzie e di equilibri adeguato alle modifiche interve-
nute, anche questa Commissione continuerà a soffrire di una stato di insta-
bilità e di incertezza. Siamo arrivati al punto in cui ci si deve domandare
se la vigilanza possa essere davvero esercitata, su quali risorse esplicita-
mente definite la Commissione possa contare per esercitarla.

Non si tratta di immaginare stravolgimenti generali o una estensione
abnorme di poteri. Con la costituzione delle autorità gli assetti essenziali
sono definiti; e la Commissione parlamentare non può certo ricercare po-
teri impositivi o di sanzione che sono propri di istanze giurisdizionali. I
poteri possono essere anche più limitati di adesso, purché siano effettivi
e pregnanti. Il controllo, la vigilanza potrebbe anche limitarsi ad assicurare
la trasparenza laddove oggi trasparenza non c’è; a ricostruire e a comuni-
care alla pubblica opinione i fatti come sono avvenuti. Ma per far ciò si
deve poter conoscere con esattezza; la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo nei suoi rapporti con la Commissione parlamentare
di vigilanza, non può addurre obiezioni quanto alla possibilità di cono-
scere; qualunque cosa preveda in generale il codice civile, il diritto socie-
tario o la giurisprudenza amministrativa. Si deve dirlo chiaramente nelle
leggi.

Sappiamo invece, per diretta esperienza, quanto sia difficile ottenere
dalla Rai informazioni e quanto testarda e cavillosa sia la resistenza che
oppone ad ogni richiesta. Come conosciamo la pratica impossibilità di ri-
costruire a chi risale la responsabilità di decisioni prese o non prese. Al-
cune volte sembra che ogni cosa dipenda direttamente dal direttore gene-
rale; altre volte che l’autorità di un direttore di rete sia insormontabile, al-
tre ancora che un conduttore sia dominus del tempo e dello spazio che gli
sono affidati. Altre volte ancora vengono chiamate in causa le «strutture
orizzontali» come se fossero titolari di un potere inappellabile: si tratti
dell’ufficio legale o del coordinamento dei palinsesti. La conclusione è
che nella gran parte dei casi non si riesce a modificare o correggere nes-
suna decisione o comportamento che la Commissione, spesso alla unani-
mità, abbia valutato criticamente. Non mi riferisco solo a "grandi que-
stioni", ma anche ad aspetti minori pur importanti: gli orari in cui vengono
messi in onda i notiziari sulla attività parlamentare, la disponibilità di in-
formazioni ovvie come la consistenza del contenzioso legale fra l’azienda
e il personale e le conseguenze delle sentenze esecutive emanate dalla ma-
gistratura, fino alla fornitura su supporto elettronico dei dati di ascolto; per
rendere possibile qualche elaborazione. Non si riesce a sapere, a capire –
quindi neanche a dire – come stanno effettivamente le cose.

C’è di più: la collocazione del servizio pubblico rispetto ai poteri e
agli organi dello Stato non è affatto chiara. Da almeno trent’anni in qua



1º Febbraio 2005 Commissioni bicamerali– 112 –

una giurisprudenza della Corte costituzionale univoca e assolutamente de-
cisa afferma che tale servizio deve avere il proprio riferimento istituzio-
nale nel Parlamento e che il Governo non deve interferire in alcun
modo nella sua attività. Se si passa al terreno legislativo, si constata
però che questo orientamento conosce molte attenuazioni e anche qualche
eccezione. Basterebbe seguire le vicende del canone per farsi una idea.
Con la legge 103 del 1975, l’ammontare del canone veniva messo a punto
in sede parlamentare, competente questa Commissione; con la legge 223
del 1990 lo si affidò a una norma legislativa; con la 112 è tornato nei po-
teri del Ministero – quindi del Governo – in un rapporto contrattuale con
l’Azienda.

Se poi passiamo sul terreno regolamentare e alla prassi attuativa delle
norme di legge, vediamo una tendenza che si muove in direzione assai di-
versa se non opposta rispetto alle indicazioni della Corte costituzionale.
Questa tendenza e divenuta via via più consistente ed evidente nel corso
dell’ultimo decennio e si traduce in un ritorno di molti poteri di fatto nel-
l’ambito delle competenze ministeriali. Si pensi alla messa a punto della
Convenzione, alla elaborazione e al varo del "contratto di servizio" del
quale si tende ad allargare sempre di più l’ambito di intervento, con la
messa a punto di speciali commissioni bilaterali Ministero-Rai preposte
al controllo della sua attuazione; e a farne un uso che sposta dal Parla-
mento al Governo la interlocuzione della concessionaria. Con la ovvia
conseguenza del ridimensionamento e della messa in mora di poteri e fun-
zioni della Commissione di vigilanza.

È necessaria una riflessione, anche in sede legislativa, su questo
punto. Per giungere ad un chiarimento, qualunque esso possa essere. La
cosa peggiore, infatti, mi sembra sia questo limbo senza certezze, senza
attribuzione di responsabilità precise; una situazione nella quale ognuno,
alla fine, fa quello che vuole trovando sempre una scappatoia per cui la
cosa non lo riguarda, non dipende da lui, le scelte le fanno altri, le norme
che valgono non sono quelle ma altre ecc. Una occasione per questa rifles-
sione potrebbe essere offerta dall’esame, in sede parlamentare, dell’annun-
ciato codice unificato per le comunicazioni.

Materiale molto utile e istruttivo per una riflessione sull’argomento
che stiamo oggi trattando è fornito dalle reazioni e dagli effetti prodotti
dall’atto di indirizzo del marzo 2003. Con quell’atto, questa Commissione
ha innovato rispetto ai suoi stessi precedenti. In passato, infatti, le discus-
sioni e le prese di posizione venivano di solito riferite ai principi generali
del pluralismo, della parità di condizioni, della completezza dell’informa-
zione, del ricorso alla pratica del contraddittorio e simili. Con gli inevita-
bili limiti del caso: le discussioni avvenivano sempre a posteriori, quando
già la vera o presunta violazione era avvenuta; le ragioni delle parti pren-
devano necessariamente il sopravvento, dando luogo a dibattiti tutti poli-
tici, a scapito dell’esercizio delle funzioni proprie di un organismo di vi-
gilanza. La attività della vigilanza era dunque generica, fortemente propa-
gandistica, con scarse o nulle possibilità di stabilire qualcosa di preciso
che risultasse anche pregnante nella attività della concessionaria.
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L’atto di indirizzo del marzo 2003 è il primo tentativo per offrire
qualche punto di appoggio non aleatorio. Per far questo si è dovuto,
con tutta la prudenza del caso ma inevitabilmente, far calare i principi ge-
nerali stabiliti nelle leggi a contatto con le tipologie della comunicazione
televisiva. Solo cosı̀ diventa possibile offrire riferimenti che consentano a
chi deve decidere e comunicare di tenerne conto prima e non dopo; e a chi
deve vigilare e valutare di farlo non di volta in volta e sotto la spinta delle
convenienze e delle polemiche di parte ma sulla base di qualche regola
prestabilita.

Ci siamo già detti che dovremo fare un bilancio attento di due anni di
esperienza e valutare se e come sia possibile rendere quell’atto di indi-
rizzo più preciso e incisivo. Abbiamo il tempo di farlo anche perché
buona parte dei prossimi quattro mesi saranno coperti dalle norme della
legge 28 del 2000 prima per le elezioni regionali poi per i referendum.
Qualcosa, rapidamente, va però detta anche nell’ambito di questo bilancio,
più ampio, sulla efficacia degli atti e delle decisioni di questa Commis-
sione.

Va sottolineato che quell’indirizzo, appena emanato con il voto una-
nime della Commissione, fu integralmente adottato nella sua prima seduta
dal Cda della Rai con presidente Annunziata, lo stesso ancora in carica
benché privo di presidente da nove mesi. Il nostro atto è entrato cosı̀ a
far parte anche delle norme interne dell’azienda.

Delle diverse parti che lo compongono possiamo osservare che:

a) l’indicazione sulle dirette è stata prontamente applicata, addirit-
tura con una interpretazione estensiva che è giunta ad affermare una fal-
sità: che cioè l’indirizzo della Commissione le vieta se non per le mani-
festazioni "ufficiali". Non è cosı̀. Il testo dice che "gli eventi di natura po-
litica o sindacale, devono avere trattamento giornalistico con un equilibrio
tra trasmissioni di immagini, documentazione in voce, interviste e com-
menti in studio che nel loro insieme devono rispettare l’obbligo di dar
conto della pluralità dei punti di vista, nel contraddittorio fra tesi diverse".
È chiaro che le immagini e la documentazione in voce sono, in questo
caso, trasmesse in diretta, altrimenti si tratterebbe di telegiornali o di ap-
profondimenti giornalistici. Ad essere vietate sono le dirette che trasmet-
tono solo quello che vogliono o che fa piacere agli organizzatori della ma-
nifestazione, con commenti esaltatori e trasmissione integrale dei discorsi
senza nessun intervento critico. Evidentemente, l’azienda ha colto l’occa-
sione per sottrarsi a un compito difficile e imbarazzante: informare bene
senza piaggerie o accenti di regime. Ma l’obiettivo dell’indirizzo è questo;
non può essere né nascosto né abbandonato.

b) L’indirizzo afferma fra le altre cose che "l’esercizio del diritto
di cronaca come l’obbligatorio confronto fra le diverse tesi dovrà essere
garantito da soggetti diversi dalle parti che sono coinvolte e si confrontano
nel processo". Questa indicazione ha frenato abusi che stavano dilagando
ma non li ha del tutto cancellati.
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c) C’è, infine, la questione sempre viva a agli onori delle cronache
della partecipazione di esponenti politici ai programmi di intrattenimento e
della presenza testimoniale o autopromozionale (non penso, cioè, a Fazio
che intervista Cattaneo, ma a Del Noce da Fiorello, per fare due esempi)
dei dirigenti dell’azienda nei programmi di qualunque tipo. Su questo se-
condo punto, dopo un periodo di maggior autocontrollo, negli ultimi tempi
si stanno di nuovo mollando le redini. Un richiamo è opportuno.

Quanto alla partecipazione di esponenti politici, non dimentichiamo
che fummo indotti all’atto di indirizzo perché la loro invadenza stava su-
perando ogni limite e ragionevolezza. La nostra presa di posizione è ser-
vita a calmierare, anche se non a cancellare del tutto, il fenomeno che io
considero degradante e corruttore sia per la televisione che per la politica;
e, in fin dei conti, deleterio per il servizio pubblico. Alla politica, a tutta la
politica, si devono garantire la più ampia presenza, le migliori occasioni di
approfondimento, il più completo pluralismo, la assoluta imparzialità del-
l’azienda. Tutto questo il servizio pubblico deve farlo più e meglio di
quanto avvenga. Da eliminare è, invece, la simbiosi fra il "potere" politico
e il "potere2 televisivo; se il servizio pubblico appare caratterizzato e di-
pendente da questa simbiosi – a parte ogni altra considerazione – stride
con la sensibilità e le attese dei cittadini.

Negli ultimi giorni sono stato investito due volte del problema: prima
per la prevista trasmissione di Celentano, poi per la partecipazione dell’on.
Prodi alla trasmissione "parla con me". In ambedue i casi ho risposto a
tutti coloro che mi hanno interpellato richiamando l’indirizzo dettato dalla
Commissione, e sottolineando che, fino a quando è in vigore e non lo si
cambia, va rispettato. Posizione che resta la mia e che, come Presidente di
questa Commissione non potrei cambiare neppure se lo volessi. Quanto
alla sua applicazione, sapete che non dipende né da me, né da noi tutti;
ma esclusivamente dalle decisioni dei dirigenti Rai a cominciare dal diret-
tore generale e dai direttori di rete. A me compete dire solo che se si
pensa che una violazione della regola autorizzi alla archiviazione della re-
gola, contrasterò con tutte le mie energie questo atteggiamento e le con-
seguenze che ne deriverebbero. Oltre non vado né posso andare perché
il potere di sanzione non è nelle nostre disponibilità ma in quelle della
Autorità per le comunicazioni.

Registro, tuttavia, che è in corso un assalto per togliere di mezzo
ogni ostacolo all’uso più libero e arbitrario dello spazio del servizio pub-
blico; agevolato anche dalla inconsistenza di un Cda esaurito sotto ogni
punto di vista. Penso sia nostro dovere respingere questo assalto; comun-
que lo considero dovere mio. E non sono disposto ad accreditare o subire
giochi verbali e interpretativi. I programmi di intrattenimento, tolti i film,
la fiction, le dirette sportive sono tutti quelli non riconducibili a responsa-
bilità giornalistiche (telegiornali e approfondimenti). Di questi si occupa
l’indirizzo della Commissione. Non mi sembra privo di significato che,
su cinquanta ospiti accolti nel corso di dodici puntate della trasmissione
"parla con me" il solo riconducibile, oltre Prodi, alla categoria degli espo-
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nenti politici sia Michele Santoro attualmente parlamentare europeo. L’in-
dirizzo della Commissione si propone di tutelare il pluralismo e il servizio
pubblico. Ma può essere utile anche a tutelare la politica, se non altro evi-
tandone strumentalizzazioni; visto che quando si tratta di politica e tv, con
il contorno del relativo "scandalo" vero o presunto, è assicurata l’evidenza
su tutti gli organi di stampa. La prima condizione per ottenere rispetto ed
efficacia alle decisioni di questa Commissione, è che ci crediamo innan-
zitutto noi che ne facciamo parte.

Per concludere: sulla necessità di avere al più presto il nuovo Cda
della Rai, argomento oggetto del documento presentato da Gentiloni e altri
e che sarà illustrato dall’on. D’Andrea. Ripeto qui quanto ho detto nel
corso della audizione al ministro Siniscalco l’1 dicembre 2004. La Com-
missione non ha più i poteri previsti dalla legge 206/93 per la revoca del
Consiglio. D’altro canto, la revocabilità di qualunque organismo è uno dei
principi cardine del diritto civile nel nostro Paese; non esiste organismo
che non preveda un meccanismo di possibile revoca. Io sono giunto alla
convinzione che un meccanismo di revoca sia possibile nell’ambito della
legislazione in vigore. L’articolo 20, comma 8, della legge 112 afferma
che nelle assemblee della società concessionaria che abbiano all’ordine
del giorno deliberazioni di nomina o di revoca, il Ministero dell’economia,
in veste di azionista, deve esprimere voto in conformità alle deliberazioni
della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi. A sua volta, l’articolo 2367 del codice civile stabi-
lisce che l’azionista può chiedere in ogni momento al consiglio la convo-
cazione dell’assemblea per procedere alla nomina di un nuovo consiglio; e
che, qualora il consiglio non provveda entro trenta giorni, la convocazione
venga emanata dal tribunale.

Penso, dunque, che la Commissione possa utilmente avanzare richie-
sta in questo senso al Ministro dell’economia; e sono convinto che farebbe
bene a farlo».

Il senatore D’ANDREA illustra la seguente proposta di risoluzione:

«Premesso che il 14 luglio 2004 la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi aveva appro-
vato una risoluzione in cui si invitava il Consiglio di amministrazione
della RAI, ad evitare di procedere, nelle more del processo di fusione
tra RAI Radiotelevisione S.p.A e RAI Holding S.p.A. disposto dal comma
1 dell’articolo 21 della legge 112 del 2004, a nomine in reti, testate, di-
partimenti e società controllate, nonché a rassegnare le proprie dimissioni
entro il termine di completamento della predetta fusione e comunque non
oltre il 30 settembre 2004;

preso atto che il Consiglio di amministrazione ha ritenuto di non
doversi conformare a tali inviti;

ritenuto che permanga inalterata la necessità di assicurare la più
ampia rappresentatività nell’ambito del Consiglio di amministrazione, a
difesa e a garanzia del pluralismo e dell’imparzialità dell’informazione,
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che aveva determinato l’approvazione della suddetta risoluzione del 14 lu-
glio 2004;

ritenuto altresı̀ che, anche alla luce della conclusioni dell’indagine
conoscitiva sul sistema radiotelevisivo promossa dall’Autorità garante per
la concorrenza ed il mercato, sia necessario evitare che un processo di pri-
vatizzazione cosı̀ complesso e delicato come quello di RAI Radiotelevi-
sione S.p.A sia governato da un Consiglio di amministrazione privo di
Presidente e di ridotta rappresentatività;

considerato che l’articolo 20, comma 8, della legge n. 112 del
2004 impone al rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nelle Assemblee della società concessionaria convocate per l’assun-
zione di deliberazioni di revoca o che comportino la revoca o la promo-
zione di azioni di responsabilità nei confronti degli amministratori, di
esprimere il voto in conformità alla deliberazione della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi;

invita il Ministro dell’economia e delle finanze a chiedere al Con-
siglio di amministrazione della RAI Radiotelevisione S.p.A., in applica-
zione dell’articolo 2367 del codice civile, di convocare l’Assemblea della
società per la deliberazione della revoca degli amministratori».

La relazione del presidente Petruccioli ha ben evidenziato l’esistenza
di alcune criticità nel rapporto tra la Commissione e la RAI che sono ri-
conducibili, da un lato al progressivo ridimensionamento del ruolo del
Parlamento nel governo del servizio pubblico radiotelevisivo – ruolo
che pure trova il suo fondamento in una giurisprudenza costituzionale or-
mai trentennale – e della speculare crescita del ruolo dell’esecutivo, e
trova plastica manifestazione nelle continue iniziative del ministro delle
comunicazioni dirette a rendere visibile un esplicito sponsor politico-isti-
tuzionale alle iniziative editoriali della RAI.

Dall’altro lato la singolare permanenza di un Consiglio di ammini-
strazione privo di vertice e che resta in carica anche dopo quella che –
per interpretazione fornita dai Presidenti delle Camere che erano allora
l’organo competente per la nomina del Consiglio di amministrazione della
RAI – doveva essere la data naturale della scadenza del mandato, ha con-
solidato l’idea di un vertice aziendale che di fatto non è tenuto a rispon-
dere a nessuno, un atteggiamento che si rinviene nelle risposte del Diret-
tore generale Cattaneo alle richieste di informazione del Presidente, cosı̀
come nel rifiuto di rendere noti alla Commissione quei pareri legali, dai
quali pure il Consiglio di amministrazione della RAI fa discendere la le-
gittimità della sua permanenza in carica.

L’esempio più significativo di tale atteggiamento è dato però dal ri-
fiuto del Consiglio di amministrazione di trasmettere gli atti assunti in re-
lazione alle dimissioni, prima di Presidente e poi da Consigliere di ammi-
nistrazione della dottoressa Annunziata.

Va infatti osservato che, in primo luogo, non è neanche nota con
esattezza la data in cui la Presidente Annunziata aveva inviato le proprie
dimissioni; alla data del 4 marzo, infatti, risulta che il Consiglio di ammi-
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nistrazione ha preso atto delle dimissioni, mentre da una comunicazione
del Presidente Alberoni sembrerebbero che siano state inviate il giorno
precedente, una differenza non marginale dal momento che da essa deriva
l’asserita impossibilità dei Presidenti delle Camere a procedere ad una
nuova nomina a seguito dell’entrata in vigore della riforma.

In ogni caso è evidente come non si possa accettare l’idea che un
Consiglio di amministrazione per il quale la legislazione precedente pre-
vedeva un espresso meccanismo di revoca, diventi irrevocabile a seguito
dell’approvazione della nuova normativa; in realtà venendo meno la spe-
cialità del rapporto con il Parlamento derivante da un lato nella fonte di
nomina e dall’altro nel meccanismo di revoca, è evidente che dovrebbero
applicarsi in quanto compatibili le norme ordinarie del diritto civile.

Se dunque non risultava più applicabile l’articolo 15, terzo comma,
del vecchio statuto della RAI, allora comunque vigente, il consiglio
avrebbe dovuto approvare le dimissioni della dottoressa Annunziata da
presidente e da consigliere e sottoporle alla valutazione dell’azionista, tutti
atti formali che non risulta siano stati compiuti.

Tutto ciò appare tanto più rilevante soprattutto se si considera che il
consiglio di amministrazione della RAI svolge funzioni delicate, alcune
delle quali nelle società di diritto ordinario sono svolte dall’assemblea
dei soci; è quindi evidente l’anomalia di un consiglio con tali responsabi-
lità che non ha ricevuto alcun mandato fiduciario dall’assemblea dei soci,
che è privo di presidente e di fatto è sconfessato da chi lo ha nominato
come non corrispondente ai criteri di equilibrio politico istituzionale con
i quali era stato individuato.

La proposta di risoluzione presentata dall’opposizione prende atto di
tale situazione, prende atto anche del fatto che il Consiglio di amministra-
zione ha ritenuto di non dover tenere conto dell’invito formulato dalla
Commissione con la risoluzione del 14 luglio a consentire quanto prima
la nomina di un nuovo Consiglio di amministrazione, ed invita il Ministro
dell’economia in quanto azionista, a chiedere la convocazione dell’assem-
blea della RAI.

In tale sede, a suo parere, sarebbe addirittura auspicabile che il mini-
stro stesso prendesse atto dell’avvenuta decadenza del consiglio di ammi-
nistrazione, o perlomeno che proceda alla sua revoca.

In proposito egli ricorda che nella sua audizione il ministro Sini-
scalco aveva sollevato il problema che una eventuale revoca senza giusta
casua avrebbe determinato l’obbligo per la RAI di indennizzare i consi-
glieri revocati; in proposito egli fa presente come una recente sentenza
della Corte di Cassazione abbia affermato che vi è giusta causa nella re-
voca degli amministratori, anche quando ad essi non siano imputabili per-
sonalmente comportamenti dannosi per la società, laddove si verifichino
circostanze che oggettivamente fanno venir meno il rapporto fiduciario
dell’assemblea con l’organo di amministrazione nel suo complesso.

Il deputato GIULIETTI si associa in primo luogo alle considerazioni
svolte dal senatore D’Andrea.
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Egli condivide altresı̀ la relazione del presidente Petruccioli, che cor-
rettamente pone una serie di problemi che, a suo parere, dovrebbero toc-
care nel loro complesso la sensibilità di tutte le parti politiche – sarebbe
davvero miope se dalla maggioranza venisse espresso un consenso solo a
talune parti di questa relazione e non ad altre – dal momento che inve-
stono la natura stessa del servizio pubblico.

Infatti va verso una vera e propria distruzione del servizio pubblico
continuare a sostenere la legittimità della permanenza in carica di un Con-
siglio di amministrazione ormai privo di rappresentatività al solo scopo di
permettere che gestisca la campagna elettorale, senza tener conto degli
sterili conflitti che un simile atteggiamento rischia di innescare.

I segnali di una volontà di soffocare l’autonomia aziendale della RAI
non possono essere ignorati da nessuno, dall’incarico affidato del dottor
Berti per la conduzione di «Batti e ribatti», all’invadente sponsorizzazione
da parte del ministro Gasparri dello sceneggiato «Il cuore nel pozzo» – un
atteggiamento che offende la libertà artistica e creativa degli autori, del
regista e di tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione di quest’o-
pera – alle voci sui futuri assetti aziendali che ripropongono l’idea di una
RAI gestita da personalità legate alla concorrenza.

Egli fa appello quindi ai colleghi dell’opposizione, affinchè non di-
versamente da tanti autori e giornalisti vicini al centrodestra e dai sinda-
cati di destra dei lavoratori della RAI, non perdano di vista la necessità di
salvaguardare un quadro di regole a tutela del pluralismo che deve essere
valido oggi come per il futuro ed esprime l’auspicio che, dopo l’audizione
del ministro Siniscalco, si creino le condizioni per cui non sia neanche più
necessario votare la risoluzione proposta dall’opposizione.

Nel rinviare il seguito del dibattito, il presidente PETRUCCIOLI
fissa per le ore 18 dell’8 febbraio 2005 il termine ultimo per la presenta-
zione di ulteriori proposte di risoluzione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente PETRUCCIOLI comunica che la seduta prevista per le
ore 14 di domani non avrà più luogo.

Egli convoca altresı̀ l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, per le ore 14,30 dello stesso giorno.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi

a crimini nazifascisti

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

Presidenza del Presidente

Flavio TANZILLI

COMMISSIONE PLENARIA

La seduta inizia alle ore 19,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Flavio TANZILLI, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Flavio TANZILLI, presidente, comunica che la Commissione, come
anticipato nel corso della riunione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 18 gennaio 2005, ha acquisito, come
atto riservato, la relazione del consulente, avvocato Sabattini, in relazione
ad uno specifico incarico conferitogli dalla Commissione.

La Commissione prende atto.

Audizione del dottor Mario Missori, già archivista di Stato presso l’Archivio centrale

dello Stato

(Svolgimento e conclusione)

Flavio TANZILLI, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.
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Mario MISSORI, già archivista di Stato presso l’Archivio centrale

dello Stato, riferisce sui temi oggetto dell’inchiesta parlamentare.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni i deputati
Carlo CARLI (DS-U), Enzo RAISI (AN) ed il senatore Luciano GUER-
ZONI (DS-U) ai quali risponde Mario MISSORI, già archivista di Stato
presso l’Archivio centrale dello Stato.

Flavio TANZILLI, presidente, ringrazia il dottor Mario Missori, i
colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione. Sospende, quindi, bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20, riprende alle ore 20,15.

Audizione della dottoressa Valeria Gidaro, dipendente dell’Archivio centrale dello

Stato

(Svolgimento e conclusione)

Flavio TANZILLI, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Valeria GIDARO, dipendente dell’Archivio centrale dello Stato, rife-
risce sui temi oggetto dell’inchiesta parlamentare.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni i deputati
Carlo CARLI (DS-U), Enzo RAISI (AN), Gianantonio ARNOLDI (FI),
Sandro DELMASTRO DELLE VEDOVE (AN) ed i senatori Giampaolo
ZANCAN (VERDI-U) e Luciano GUERZONI (DS-U) ai quali risponde
Valeria GIDARO, dipendente dell’Archivio centrale dello Stato.

Flavio TANZILLI, presidente, ringrazia la dottoressa Valeria Gidaro,
i colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 20,40.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

217ª Seduta

Presidenza del Presidente

FALCIER

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Gagliardi.

La seduta inizia alle ore 14,30.

(3262) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 3, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali

(Parere su emendamenti alle Commissioni 3ª e 4ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra gli emendamenti riferiti al di-
segno di legge in titolo e, dopo aver richiamato il parere reso dalla Com-
missione affari costituzionali sul decreto-legge n. 3 del 2005, propone alla
Sottocommissione di esprimere, per quanto di competenza, un parere non
ostativo sul loro complesso, non rilevando profili problematici di costitu-
zionalità.

Concorda la Sottocommissione.

(3199) Partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di mantenimento della pace e di
diplomazia preventiva dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa
(OSCE)

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo,
con il quale si intende adeguare la dotazione finanziaria finalizzata alla
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partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di mantenimento della pace
e di diplomazia preventiva dell’Organizzazione per la sicurezza e la coo-
perazione in Europa (OSCE); il disegno di legge in esame consente inoltre
la partecipazione dell’Italia anche alle operazioni sul terreno, che forni-
scono una presenza internazionale stabile in aree di crisi, organizzate dalla
stessa OSCE. Non rilevando profili di rilievo costituzionale, propone di
esprimere, per quanto di competenza un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda con la proposta formulata dal re-
latore.

(3270) CONTESTABILE ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana a missioni
internazionali

(Parere su testo ed emendamenti alla 4ª Commissione. Esame. Parere non ostativo sul testo

e sugli emendamenti)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo,
che riproduce alcune disposizioni del decreto-legge n. 3 del 2005 delle
quali si propone infatti la soppressione nell’ambito dell’esame in sede re-
ferente del disegno di legge di conversione di quel decreto-legge. Dopo
aver richiamato il parere di costituzionalità espresso dalla Commissione
affari costituzionali in merito a tale decreto-legge, propone alla Sottocom-
missione di esprimere un parere non ostativo sul disegno di legge in titolo.

Illustra quindi gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo
che a suo avviso non suscitano rilievi di costituzionalità: propone, per-
tanto, di esprimere anche su di essi un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda con le proposte formulate dal re-
latore.

(2221) ASCIUTTI ed altri. – Misure speciali di tutela e valorizzazione delle città italiane,
inserite nella «lista del patrimonio mondiale», poste sotto la tutela dell’UNESCO

(Parere su testo ed emendamenti alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo su testo

ed emendamenti)

Il relatore VALDITARA (AN) riferisce sul disegno di legge n. 2221,
costituito dal testo già approvato in sede referente dalla Commissione di
merito e ora nuovamente assegnatole per l’esame in sede deliberante.
Dopo aver richiamato i pareri precedentemente resi sull’iniziativa in titolo
nel corso dell’esame in sede referente e non rilevando profili problematici
di costituzionalità, propone di esprimere un parere non ostativo. Dopo
avere illustrato gli emendamenti ad esso riferiti propone, inoltre, di espri-
mere anche su di essi un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene con le proposte del relatore.
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(2980) ASCIUTTI ed altri. – Interventi in materia di beni e attività culturali e di sport

(Parere su ulteriori emendamenti alla 7ª Commissione. Esame. Parere in parte favorevole

con osservazioni, in parte non ostativo)

Il relatore VALDITARA (AN) illustra gli ulteriori emendamenti rife-
riti al disegno di legge in titolo; dopo aver dato conto dell’emendamento
soppressivo dell’articolo 1 presentato dallo stesso relatore presso la Com-
missione di merito, si sofferma sull’emendamento 2.106, dello stesso rela-
tore: tale proposta, come alcune successive (2.117, 2.111 e 2.115), intro-
duce nell’articolo 171 della legge sul diritto d’autore un comma a norma
del quale viene punita con la multa – e con la reclusione fino a un anno
per i casi di maggiore gravità indicati nel secondo comma del medesimo
articolo 171 – la diffusione o la messa a disposizione del pubblico di
un’opera dell’ingegno protetta, immettendola in un sistema di reti telema-
tiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, senza averne diritto, a
qualsiasi scopo e in qualsiasi forma. Dichiara di condividere tale proposta
che consente di superare le perplessità che altrimenti si potrebbero avere
sull’articolo 2, comma 2, del disegno di legge, che comporterebbe una de-
penalizzazione della diffusione delle opere d’ingegno che venga effettuata
senza averne diritto, purché sia escluso il fine di lucro: tale norma presen-
terebbe, a suo avviso, profili di possibile contrasto con il diritto di pro-
prietà costituzionalmente garantito, nella fattispecie della proprietà delle
opere dell’ingegno. La nuova definizione della fattispecie e delle condi-
zioni di punibilità, deve accompagnarsi a suo avviso alla contestuale abro-
gazione della disposizione di cui all’articolo 171-ter, comma 2, lettera a-
bis), come previsto ad esempio da alcuni emendamenti già esaminati.

In conclusione, propone di esprimere un parere favorevole sull’emen-
damento 2.106, invitando a integrarlo con la previsione della contestuale
abrogazione dell’articolo 171-ter, comma 2, lettera a-bis), assicurando
cosı̀ un’efficace e piena tutela dal diritto di proprietà delle opere dell’in-
gegno. Tale proposta di parere favorevole, con l’osservazione testé formu-
lata, va riferita, in quanto compatibile, anche agli emendamenti 2.117,
2.111 e 2.115. Non rilevando profili problematici sui restanti emenda-
menti, propone di esprimere su di essi un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(2742-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004, approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati

(Parere su emendamenti alla 14ª Commissione. Esame. Parere in parte non ostativo condi-

zionato, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra gli emendamenti al disegno di
legge n. 2742-B e, dopo aver richiamato il parere che la Commissione af-
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fari costituzionali ha reso sul disegno di legge cui essi sono riferiti, pro-
pone di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:

parere non ostativo sull’emendamento 14.14, a condizione che al-
l’abrogazione dell’articolo 1, comma 15, della legge 23 agosto 2004, n.
239 sia affiancata la previsione che torna ad applicarsi all’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas l’articolo 1, comma 7, della legge n. 481 del 1995,
in assenza della quale potrebbe non esser chiaro quale sia la fonte che re-
gola la composizione e le modalità di nomina di quella Authority;

parere non ostativo sull’emendamento 25.1, a condizione che il
comma 3 dell’articolo 25 come introdotto da quella proposta emendativa
sia integrato con il richiamo dei principi e criteri direttivi recati dal suc-
cessivo comma 4 anche per l’esercizio alla delega ivi conferita per l’ema-
nazione di decreti legislativi correttivi e integrativi;

parere non ostativo sugli emendamenti 30.0.1 e 30.0.2, invitando
tuttavia la Commissione di merito a valutare l’opportunità di inserire
nel disegno di legge in titolo il recepimento delle decisioni-quadro in ma-
teria, rispettivamente, di mandato di arresto europeo e di istituzione del-
l’Eurojust, che rappresentano normative di grande complessità e rilievo,
oggetto peraltro di apposite iniziative legislative;

parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione concorda con le proposte del relatore.

(193) CHIUSOLI ed altri. – Norme in materia di cooperative, consorzi di garanzia mu-
tualistica e società di mutua garanzia, fatto proprio dal Gruppo parlamentare dei Demo-

cratici di Sinistra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento. Rinviato in

Commissione dall’Assemblea il 28 febbraio 2002

(1176) PEDRIZZI ed altri. – Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi

(1207) EUFEMI ed altri. – Disciplina delle cooperative e dei consorzi di garanzia col-

lettiva dei fidi

(1267) SAMBIN ed altri. – Riordino delle norme in materia di confidi e di strumenti

finanziari innovativi

(1992) SCALERA. – Misure di sostegno per i consorzi e cooperative di garanzia collet-

tiva fidi del Mezzogiorno

(2135) SCALERA. – Misure di sostegno ed incentivazione al rating per i consorzi e le

cooperative di garanzia collettiva fidi

(Parere su testo unificato predisposto dal Comitato ristretto ed emendamenti alla 6ª Com-

missione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo; non ostativo sugli emen-

damenti)

Il relatore presidente FALCIER (FI) riferisce sul testo unificato in ti-
tolo, accolto dal Comitato ristretto costituito nella Commissione referente;
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si tratta di un testo che modifica la disciplina dei confidi approvata con il

decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, risolvendo alcune difficoltà ap-

plicative emerse nel suo primo anno di vigenza, mantenendone comunque

l’impianto complessivo.

Si sofferma quindi sull’articolo 1, comma 1, lettera h) del testo in

esame: con tale disposizione si sostituisce il vigente articolo 13, comma

28, del richiamato decreto-legge n. 269 del 2003 che riserva l’intervento

del fondo di garanzia per le imprese artigiane (previsto dalla legge n.

662 del 1996) a determinate operazioni. Il nuovo testo del comma 28 –

proposto con la lettera h) – invece, sembra essere volto a consentire anche

per il settore dell’artigianato il meccanismo di costituzione di società per

azioni aventi per oggetto esclusivo la gestione di fondi di garanzia per le

imprese artigiane, seguendo il modello delineato dal comma 25 (dell’arti-

colo 13 del decreto- legge n. 269 del 2003) con riferimento al Fondo per

le piccole e medie imprese. Tuttavia, la formulazione letterale della dispo-

sizione del testo accolto dal Comitato ristretto in esame può essere consi-

derata non perspicua: si prevede infatti la possibilità di applicare le dispo-

sizioni di cui al comma 25 al settore dell’artigianato, su iniziativa delle

Regioni e con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali; ma le disposi-

zioni del comma 25 regolano la costituzione di una specifica s.p.a., con

atto unilaterale dello Stato ed entro un termine fissato per legge, con il

conferimento alla medesima s.p.a. di uno specifico Fondo di garanzia

per le piccole e medie imprese già esistente presso il Mediocredito Cen-

trale; si tratta, cioè, di una disposizione che concerne un ambito diverso

da quello indicato dalla lettera h) in questione, e la cui operatività è pun-

tuale, e non applicabile di volta in volta su iniziativa delle singole Regioni

con riferimento ai rispettivi ambiti territoriali. Segnala, inoltre, che la pro-

cedura per la costituzione della s.p.a. di cui al comma 25 richiede un de-

creto del ministro per la determinazione del suo capitale iniziale.

Conclude, proponendo di esprimere un parere non ostativo sul testo

unificato in titolo, segnalando tuttavia alla Commissione di merito l’op-

portunità di riformulare l’articolo 1, comma 1, lettera h), precisando che

l’applicabilità delle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 25, del de-

creto-legge n. 269 del 2003 al settore dell’artigianato deve intendersi rife-

rita al meccanismo ivi indicato di costituzione di s.p.a. volte a gestire

fondi di garanzia per il settore dell’artigianato; rilevando che il testo in

titolo è riconducibile nel suo complesso alla competenza esclusiva statale

in materia di tutela del risparmio e di mercati finanziari, nonché di ordi-

namento civile di cui – rispettivamente – all’articolo 117, secondo comma,

lettere e) ed l), della Costituzione, e che tuttavia la disposizione di cui alla

richiamata lettera h) è destinata ad operare in un settore, quello dell’arti-

gianato, la cui disciplina è demandata alla competenza legislativa resi-

duale generale delle Regioni. Ritiene inoltre opportuno invitare la Com-

missione di merito a prevedere che tale applicazione avvenga con moda-

lità e attraverso procedure rispettose dell’ambito di autonomia regionale in

materia di artigianato.
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Quanto agli emendamenti riferiti al testo unificato in titolo, non ri-
leva alcun profilo problematico di carattere costituzionale; propone, per-
tanto, di esprimere un parere non ostativo sul loro complesso.

La Sottocommissione concorda con le proposte formulate dal re-
latore.

La seduta termina alle ore 15.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

136ª Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Antonino Caruso, ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti
deferiti:

alla 4ª Commissione:

(3270) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 3, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali: parere favorevole;

alla 6ª Commissione:

(193) CHIUSOLI ed altri. – Norme in materia di cooperative, consorzi di garanzia
mutualistica e società di mutua garanzia, fatto proprio dal Gruppo parlamentare dei

Democratici di Sinistra l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento. Rin-

viato in Commissione dall’Assemblea il 28 febbraio 2002;

(1176) PEDRIZZI ed altri. – Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi;

(1207) EUFEMI ed altri. – Disciplina delle cooperative e dei consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi;

(1267) SAMBIN ed altri. – Riordino delle norme in materia di confidi e di strumenti
finanziari innovativi;

(1992) SCALERA. – Misure di sostegno per i consorzi e cooperative di garanzia collet-
tiva fidi del Mezzogiorno;

(2135) SCALERA. – Misure di sostegno ed incentivazione al rating per i consorzi e le
cooperative di garanzia collettiva fidi:

parere favorevole con osservazioni e condizione sul testo del Comitato ristretto

Schema di decreto legislativo recante: «Opzioni previste dall’articolo 5 del regola-

mento (CE) n.1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo all’applica-

zione dei princı̀pi contabili internazionali» (n. 436): osservazioni di nulla osta con

rilievi.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

416ª seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Ma-

ria Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 15,25.

(2962-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica popolare di Cina per la cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, con Allegato, fatto a Pechino il 9 giugno 1998

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra il provvedimento in esame, rile-
vando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione del-
l’esame per la Commissione di merito nell’anno 2004, ha già reso parere
di nulla osta sul suddetto disegno di legge. Tuttavia, essendo l’esercizio
2004 decorso senza che il provvedimento in esame venisse approvato in
via definitiva, segnala che occorre chiarire preliminarmente in quali
anni le riunioni della Commissione mista di cui all’articolo VI dell’Ac-
cordo oggetto del provvedimento stesso si terranno in Cina e, quindi, in
quali anni avranno luogo i connessi oneri, riformulando in maniera corri-
spondente l’articolo 3, comma 1, al fine di aggiornare la decorrenza degli
oneri al 2005 e la relativa copertura con riferimento al bilancio triennale
2005-2007, posto che gli accantonamenti richiamati a tal fine presentano
adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO conferma che la prima
riunione della suddetta Commissione si terrà nel 2005 in Cina.
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Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, quindi,

di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,

per quanto di propria competenza, parere di nulla osta, nel presupposto

che la prima riunione della Commissione mista di cui all’articolo VI del-
l’Accordo oggetto del provvedimento in esame avverrà in Cina e a condi-

zione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 sia sostituito dal seguente: «1. Per l’attuazione della presente

legge è autorizzata la spesa di euro 402.720 per l’anno 2005, di euro
393.530 per l’anno 2006 e di euro 402.720 annui a decorrere dall’anno

2007. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale»

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-

tivo al Ministero degli affari esteri.».

(2992-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
del Paraguay, fatto a Roma il 6 dicembre 2000

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra il provvedimento in esame, os-

servando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione

dell’esame per la Commissione di merito nell’anno 2004, ha già reso pa-
rere di nulla osta sul suddetto provvedimento, nel presupposto che la

prima riunione della Commissione mista di cui all’articolo 18 dell’Ac-
cordo si tenesse in Paraguay nel 2007, che nel disegno di legge finanziaria

per il 2005 restassero confermati – in quanto già indicati nelle finalizza-
zioni riservate alla ratifica degli accordi internazionali – gli accantona-

menti di fondo speciale utilizzati per la copertura dei relativi oneri a de-

correre dall’anno 2005, nonché nel presupposto che gli oneri a partire dal-
l’anno 2005 fossero riferiti al fondo speciale di parte corrente relativo al

triennio 2005-2007. Al riguardo, essendo l’esercizio 2004 decorso senza
che il provvedimento in esame venisse approvato in via definitiva, segnala

che occorre chiarire preliminarmente in quali anni le riunioni della Com-

missione mista di cui all’articolo 18 dell’Accordo si terranno in Paraguay,
riformulando in maniera corrispondente l’articolo 3, comma 1, al fine di

aggiornare la decorrenza degli oneri e la relativa copertura con riferimento
al bilancio triennale 2005-2007, posto che gli accantonamenti richiamati a

tal fine presentano adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO fa presente che la prima

riunione della Commissione mista si terrà nel 2007 in Paraguay.
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Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, infine,
di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere di nulla osta nel presupposto che
la prima riunione della Commissione mista di cui all’articolo 18 dell’Ac-
cordo si tenga in Paraguay nel 2007 e a condizione che, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, l’articolo 3, comma 1, sia sostituito dal se-
guente: «1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la spesa
di euro 240.220 per ciascuno degli anni 2005 e 2006 e di euro 257.950
annui a decorrere dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.».

(3007-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica di Moldova sulla mutua assistenza amministrativa in mate-
ria doganale, fatto a Roma il 27 novembre 2003

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore FERRARA (FI) illustra il provvedimento in esame, rile-
vando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formu-
lare, considerato che il testo recepisce la condizione di riformulazione
della clausola finanziaria di cui all’articolo 3, comma 1, posta dalla Com-
missione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, nel parere reso alla
Commissione di merito in data 29 novembre 2004, e che lo stanziamento
richiamato a copertura presenta adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime avviso con-
forme al relatore.

La Sottocommissione esprime, infine, parere non ostativo.

(3038-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
dell’ Angola, con Allegato, fatto a Luanda il 16 luglio 2002

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore TAROLLI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione
dell’esame per la Commissione di merito nell’anno 2004, ha già reso pa-
rere di nulla osta sul suddetto provvedimento, con i seguenti presupposti:
che gli oneri indicati nella relazione tecnica e relativi al previsto scambio
di cinque esperti, docenti e ricercatori, di cui agli articoli 3, 5, 16, 17 e 18
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dell’Accordo oggetto del provvedimento, nonché all’accoglienza di venti
studenti o ricercatori angolani, di cui agli articoli 16 e 17, risultassero cor-
rettamente quantificati; che non vi fossero ulteriori oneri derivanti dal-
l’Accordo, oltre a quelli espressamente indicati nell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3; che la prima riunione in Angola della Commis-
sione mista, di cui all’articolo 21 dell’Accordo, avvenisse nel 2007 e che
alle riunioni di tale Commissione partecipassero fino a quattro funzionari
italiani; che nel disegno di legge finanziaria per il 2005 restassero confer-
mati, in quanto già indicati nelle finalizzazioni riservate alla ratifica degli
accordi internazionali, gli accantonamenti di fondo speciale utilizzati per
la copertura dei relativi oneri a decorrere dall’anno 2005 e che gli oneri
a partire dall’anno 2005 fossero riferiti al fondo speciale di parte corrente
relativo al triennio 2005-2007. Al riguardo, essendo l’esercizio 2004 de-
corso senza che il provvedimento in esame venisse approvato in via defi-
nitiva, segnala che occorre chiarire preliminarmente in quali anni le riu-
nioni della Commissione mista di cui all’articolo 21 dell’Accordo si ter-
ranno in Angola, riformulando in maniera corrispondente l’articolo 3,
comma 1, al fine di aggiornare la decorrenza degli oneri al 2005 e la re-
lativa copertura con riferimento al bilancio triennale 2005-2007, posto che
gli accantonamenti richiamati a tal fine presentano adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO conferma che la prima
riunione della Commissione mista si terrà nel 2007 in Angola.

Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, per-
tanto, di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di pro-
pria competenza, parere di nulla osta, con i seguenti presupposti:

– che gli oneri indicati nella relazione tecnica e relativi al previsto
scambio di cinque esperti, docenti e ricercatori, di cui agli articoli 3, 5,
16, 17 e 18 dell’Accordo oggetto del provvedimento, nonché all’acco-
glienza di venti studenti o ricercatori angolani, di cui agli articoli 16 e
17, risultino correttamente quantificati;

– che non vi siano ulteriori oneri derivanti dall’Accordo, oltre a
quelli espressamente indicati nell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3;

– che la prima riunione in Angola della Commissione mista, di cui
all’articolo 21 dell’Accordo, avverrà nel 2007 e che alle riunioni di tale
Commissione partecipino fino a quattro funzionari italiani;

e a condizione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’ar-
ticolo 3, comma 1, sia sostituito dal seguente: «1. Per l’attuazione della
presente legge è autorizzata la spesa di euro 274.070 per ciascuno degli
anni 2005 e 2006 e di euro 294.390 annui a decorrere dall’anno 2007.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito



1º Febbraio 2005 Sottocommissioni– 132 –

dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.».

(3076-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di passeggeri e merci tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica del Kazakhstan, fatto a Roma il 5 febbraio 2003

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore FERRARA (FI) illustra il provvedimento in titolo, rile-
vando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione del-
l’esame per la Commissione di merito per l’anno 2004, ha già reso parere
di nulla osta sul suddetto provvedimento, nel presupposto che la prima riu-
nione della Commissione mista di cui all’articolo 23 dell’Accordo oggetto
del provvedimento avvenisse in coerenza con la cadenza temporale della
rispettiva norma di copertura e che non fossero previste riunioni straordi-
narie del suddetto organismo, nonché nel presupposto che nel disegno di
legge finanziaria per il 2005 restassero confermati, in quanto già indicati
nelle finalizzazioni riservate alla ratifica degli accordi internazionali, gli
accantonamenti di fondo speciale utilizzati per la copertura dei relativi
oneri a decorrere dall’anno 2005 e che gli oneri a partire dall’anno
2005 fossero riferiti al fondo speciale di parte corrente relativo al triennio
2005-2007. Al riguardo, essendo l’esercizio 2004 decorso senza che il
provvedimento in esame venisse approvato in via definitiva, segnala che
occorre chiarire preliminarmente in quali anni le riunioni della Commis-
sione mista di cui all’articolo 23 dell’Accordo si terranno in Kazakhstan,
riformulando in maniera corrispondente l’articolo 3, comma 1, al fine di
aggiornare la decorrenza degli oneri al 2005 e la relativa copertura con
riferimento al bilancio triennale 2005-2007, posto che gli accantonamenti
richiamati a tal fine presentano adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO dichiara che la prima
riunione della Commissione mista, di cui all’articolo 23 dell’Accordo og-
getto del provvedimento, si terrà in Kazakhstan nel 2005 e che non sa-
ranno previste riunioni straordinarie del suddetto organismo.

Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, quindi,
di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere di nulla osta nel presupposto che
la prima riunione della Commissione mista di cui all’articolo 23 dell’Ac-
cordo oggetto del provvedimento avvenga in Kazakhstan e che non siano
previste riunioni straordinarie del suddetto organismo, nonché a condi-
zione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 sia sostituito dal seguente: «1. Per l’attuazione della presente
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legge è autorizzata la spesa di euro 15.960 annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2005. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
«Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.».

(3099-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica algerina democra-
tica e popolare, fatto a Roma il 15 maggio 2003

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra il disegno di legge in titolo, ri-
levando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione del-
l’esame per la Commissione di merito nell’anno 2004, ha già reso parere
di nulla osta sul suddetto provvedimento, con i seguenti presupposti: che
nel 2005 la riunione della Commissione mista e del Comitato misto, di cui
all’articolo 12 dell’Accordo oggetto del provvedimento, si tenesse in Italia
e che alle riunioni di tali organismi partecipassero complessivamente non
più di quattro funzionari italiani; che non vi fossero ulteriori oneri deri-
vanti dall’Accordo, oltre a quelli espressamente indicati nell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, che risultavano correttamente quanti-
ficati nella relazione tecnica; che nel disegno di legge finanziaria per il
2005 restassero confermati, in quanto già indicati nelle finalizzazioni riser-
vate alla ratifica degli accordi internazionali, gli accantonamenti di fondo
speciale utilizzati per la copertura dei relativi oneri a decorrere dall’anno
2005 e che gli oneri a partire dall’anno 2005 fossero riferiti al fondo spe-
ciale di parte corrente relativo al triennio 2005-2007. Al riguardo, essendo
l’esercizio 2004 decorso senza che il provvedimento in esame venisse ap-
provato in via definitiva, segnala che occorre chiarire preliminarmente in
quali anni le riunioni della Commissione mista e del Comitato misto di cui
all’articolo 12 dell’Accordo si terranno in Algeria, riformulando in ma-
niera corrispondente l’articolo 3, comma 1, al fine di aggiornare la decor-
renza degli oneri al 2005 e la relativa copertura con riferimento al bilancio
triennale 2005-2007, posto che gli accantonamenti richiamati a tal fine
presentano adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO precisa che le riunioni
della Commissione mista e del Comitato per l’industria della difesa si ter-
ranno, alternativamente, prima in Algeria e poi in Italia, a decorrere dal-
l’anno 2005. Dichiara, altresı̀, che non si terranno riunioni straordinarie,
secondo quanto comunicato dal Ministero della difesa.

Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, per-
tanto, di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione pro-
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grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di pro-
pria competenza, parere di nulla osta, con i seguenti presupposti:

– che nel 2005 le riunioni della Commissione mista e del Comitato
misto, di cui all’articolo 12 dell’Accordo oggetto del provvedimento, si
tengano in Algeria e che alle riunioni di tali organismi partecipino com-
plessivamente non più di quattro funzionari italiani;

– che non vi siano ulteriori oneri derivanti dall’Accordo, oltre a
quelli espressamente indicati nell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, che risultano correttamente quantificati nella relazione tecnica;

e a condizione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, il
comma 1 dell’articolo 3 sia sostituto dal seguente: «1. Per l’attuazione
della presente legge è autorizzata la spesa di euro 9.510 annui ad anni al-
terni a decorrere dal 2005. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.».

(3100-A) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed
il Consiglio dei Ministri di Serbia e Montenegro sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 19 novembre 2003

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Il relatore TAROLLI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che la Commissione, in occasione
dell’esame per la Commissione di merito nell’anno 2004, ha già reso pa-
rere di nulla osta sul suddetto provvedimento, con i seguenti presupposti:
che non vi fossero ulteriori oneri derivanti dall’Accordo, oltre a quelli
espressamente indicati nell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, i
quali risultavano correttamente quantificati nella relazione tecnica; che
la prima riunione di consultazione in Serbia e Montenegro, di cui all’arti-
colo 3 dell’Accordo oggetto del provvedimento, avvenisse in coerenza con
la cadenza temporale della rispettiva norma di copertura e che a tali riu-
nioni partecipassero cinque funzionari italiani; che nel disegno di legge fi-
nanziaria per il 2005 restassero confermati, in quanto già indicati nelle fi-
nalizzazioni riservate alla ratifica degli accordi internazionali, gli accanto-
namenti di fondo speciale utilizzati per la copertura dei relativi oneri a de-
correre dall’anno 2005 e che gli oneri a partire dall’anno 2005 fossero ri-
feriti al fondo speciale di parte corrente relativo al triennio 2005-2007. Al
riguardo, essendo l’esercizio 2004 decorso senza che il provvedimento in
esame venisse approvato in via definitiva, segnala che occorre chiarire
preliminarmente in quali anni le riunioni di consultazione di cui all’arti-
colo 3 dell’Accordo si terranno in Serbia e Montenegro, riformulando in
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maniera corrispondente l’articolo 3, comma 1, al fine di aggiornare la de-
correnza degli oneri al 2005 e la relativa copertura con riferimento al bi-
lancio triennale 2005-2007, posto che gli accantonamenti richiamati a tal
fine presentano adeguate disponibilità.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO conferma che che la
prima riunione di consultazione di cui all’articolo 3 dell’Accordo oggetto
del provvedimento, si terrà nel 2005 in Serbia e Montenegro, e che a tali
riunioni parteciperanno cinque funzionari italiani.

Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, dunque,
di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere di nulla osta, con i seguenti presupposti:

– che non vi siano ulteriori oneri derivanti dall’Accordo, oltre a
quelli espressamente indicati nell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, i quali risultano correttamente quantificati nella relazione tecnica;

– che la prima riunione di consultazione di cui all’articolo 3 dell’Ac-
cordo oggetto del provvedimento, avvenga in Serbia e Montenegro, e che
a tali riunioni partecipino cinque funzionari italiani;

e a condizione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, il
comma 1 dell’articolo 3, sia sostituito dal seguente: «1. Per l’attuazione
della presente legge è autorizzata la spesa di euro 10.225 annui ad anni
alterni a decorrere dal 2005. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.».

(3181-A) Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo dello Stato di Israele in materia di cooperazione nel settore
militare e della difesa, fatto a Parigi il 16 giugno 2003

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TAROLLI (UDC) illustra il provvedimento in titolo, rile-
vando, per quanto di competenza, che il testo in esame recepisce la con-
dizione di riformulazione posta dalla Commissione, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, in occasione del parere reso alla Commissione di
merito in data 18 gennaio 2005, per cui non vi sono osservazioni da for-
mulare in merito.

Con l’avviso conforme del sottosegretario Maria Teresa ARMO-
SINO, la Sottocommissione esprime, infine, parere non ostativo.
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(191) D’IPPOLITO VITALE. – Modifiche all’articolo 36 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, in materia di istituzione di riserve marine in Calabria

(Parere alla 13ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Il relatore FERRARA (FI) illustra il disegno di legge in esame, rile-
vando, per quanto di competenza, che esso è suscettibile di comportare
nuovi o maggiori oneri, non quantificati né coperti, in relazione alle spese
di istituzione e funzionamento delle quattro nuove riserve marine in Cala-
bria ivi previste (che si aggiungerebbero a quelle già introdotte dall’arti-
colo 36, comma 1, della citata legge n. 394 del 1991). Riscontra pertanto
l’esigenza di acquisire una quantificazione debitamente verificata dei con-
nessi oneri, nonché di predisporre un’idonea copertura finanziaria.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO conviene con l’opportu-
nità di richiedere la predisposizione di una relazione tecnica.

La Sottocommissione delibera la richiesta di predisposizione di una
relazione tecnica sul provvedimento in titolo ed il seguito dell’esame
viene, quindi, rinviato.

(3261) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 2, recante interventi
umanitari per le popolazioni del sud-est asiatico

(Parere alla 3ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte

contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore FERRARA (FI) illustra gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, rilevando, per quanto di competenza, che le proposte
1.1, 1.3, 4.1 e 5.1 recepiscono le condizioni rese sul testo. Fa presente,
poi, che l’emendamento 1.2 prevede una differente copertura finanziaria
degli interventi destinati a garantire il miglioramento delle condizioni di
vita delle popolazioni del sudest asiatico, nonché per la ricostruzione
dei Paesi e per la partecipazione alle iniziative degli organismi internazio-
nali, di cui all’articolo 1, comma 1, mediante corrispondente copertura di
risorse di conto capitale (di cui all’articolo 1, comma 28, della legge n.
311 del 2004). Rileva, pertanto, la necessità di acquisire conferma della
natura corrente o di conto capitale dei suddetti interventi per verificare
la congruità della copertura recata dalla proposta 1.2, stante la natura della
risorse richiamate. Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO precisa che gli interventi
di cui all’articolo 1, comma 1, includono anche spese di natura corrente.

Il senatore CADDEO (DS-U) concorda con le osservazioni testé
svolte dal Rappresentante del Governo circa la natura prevalentemente
corrente degli interventi suddetti.
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Su proposta del RELATORE la Sottocommissione conviene, infine,
di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti trasmessi, relativi al
disegno di legge in titolo, rilevato altresı̀ che le proposte 1.1, 1.3, 4.1 e 5.1
recepiscono le condizioni poste sul testo, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere di nulla osta sugli emendamenti trasmessi, ad eccezione della
proposta 1.2, sulla quale il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.».

(3262) Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 3, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione

dell’esame del testo ed esame degli emendamenti. Parere non ostativo con osservazioni,

sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della

Costituzione, in parte contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli emen-

damenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta del 27 gennaio
scorso.

Il presidente AZZOLLINI invita il Rappresentante del Governo ad il-
lustrare i contenuti della nota depositata agli atti della Commissione nel-
l’ultima seduta dedicata all’esame del provvedimento in titolo.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO, in relazione a quanto ri-
chiesto circa l’adeguatezza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1 rispetto agli oneri derivanti dal trattamento di missione, rimborsi e spese
assicurative da corrispondere al personale, fa presente che la quantifica-
zione delle stesse, pari ad euro 18.778.058, è definita, come risulta dalle
schede allegate alla relazione tecnica relativa alle singole missioni, sulla
base di un trattamento pari al 98 per cento dell’indennità di missione,
di cui al regio decreto n. 941 del 1926, maggiorata del 30 per cento nei
casi in cui il personale non usufruisce di vitto e alloggio gratuito.

Con riferimento all’articolo 3, comma 2, precisa che tale disposizione
autorizza il Ministero degli affari esteri a procedere – nei limiti temporali,
per le sole finalità e nell’ambito dell’autorizzazione di spesa previsti dallo
stesso provvedimento – all’affidamento temporaneo di incarichi di consu-
lenza, cosı̀ come previsto dal medesimo articolo 4, comma 1, del decreto-
legge n. 165 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 219
del 2003.

Analogamente, per quanto concerne l’articolo 11, le schede della re-
lazione tecnica relative alle missioni di cui agli articoli 4, 5, 6 e 9 ripor-
tano analiticamente, per unità di personale, diarie di missione, spese assi-
curative nonché gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Ammi-
nistrazione, tenendo presente, altresı̀, i benefici economici previsti per il
rinvio normativo stabilità dall’articolo 18. Di conseguenza, gli oneri com-
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plessivi risultano contenuti nelle autorizzazioni di spesa previste dagli ar-
ticoli corrispondenti alla missione di pace prorogata.

Relativamente all’articolo 16, fa presente che i richiami in servizio
del personale dell’Arma dei carabinieri saranno disposti con decreto del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. In tale decreto verrà stabilita la durata dei richiami in servizio per
periodi di tempo che non potranno in ogni caso superare, cosı̀ come peral-
tro previsto dalla norma, l’anno 2005. Fornisce, poi, assicurazioni sulla di-
sponibilità delle risorse impiegate per la copertura.

In ordine all’articolo 19, il Rappresentante del Governo precisa che il
personale trattenuto in servizio è computato, ai sensi della legge 28 feb-
braio 2001, n. 27, nei contingenti di personale in ferma volontaria stabiliti
delle leggi sostanziali e di bilancio: dalla disposizione non derivano per-
tanto effetti finanziari negativi per il bilancio dello Stato.

Il relatore FERRARA (FI), preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, illustra una proposta di parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge
in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere di nulla osta nel pre-
supposto che l’articolo 3, comma 2, autorizza il Ministero degli affari
esteri a procedere all’affidamento temporaneo di incarichi di consulenza
nei limiti temporali, per le sole finalità e nell’ambito dell’autorizzazione
di spesa previsti dal disegno di legge stesso nonché nel presupposto che
il personale trattenuto in servizio in attuazione dell’articolo 19 è compu-
tato, ai sensi della legge 28 febbraio 2001, n. 27, nei contingenti di per-
sonale in ferma volontaria stabiliti dalle leggi sostanziali e di bilancio.».

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO conviene con la proposta
di parere testé illustrata.

Il senatore CADDEO (DS-U) preannuncia il proprio voto contrario
alla proposta del relatore, in quanto ritiene che in luogo del presupposto
ivi indicato in ordine all’articolo 3, comma 2, sarebbe più opportuno pre-
vedere una condizione da rendere ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del rela-
tore.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo.

Il relatore FERRARA (FI) illustra gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, segnalando che le seguenti proposte sembrano compor-
tare oneri non coperti e, in taluni casi, non quantificati: 1.4, 1.18, 1.13,
4.10, 4.9, 4.12, 5.4 e 10.1. In relazione alle proposte 1.1 e 1.2, che sop-
primono l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, occorre
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poi valutare se non determinano la scopertura di altre disposizioni del
provvedimento, con particolare riferimento ai restanti commi dell’articolo
1 ed agli articoli 2 e 3. Rileva, inoltre, che occorre valutare la compatibi-
lità con le disposizioni di copertura delle seguenti proposte: 1.22 (che pre-
vede programmi sanitari di recupero); 1.19, 1.20 e 1.14 (che prevedono un
programma di vaccinazioni); 1.21 (sul recupero delle persone disabili);
1.16 e 1.23 (che recano misure volte a garantire i diritti umani); 2.2
(che istituisce un organismo di coordinamento della missione in Iraq). Ri-
sulta inoltre necessario acquisire una quantificazione debitamente verifi-
cata degli effetti finanziari delle proposte 4.4 (con riferimento anche
alla cadenza temporale dell’onere), 4.0.1 (con riferimento, in particolare,
all’esigenza di escludere effetti previdenziali o altri effetti finanziari che
possano determinarsi oltre l’anno 2005), 11.0.1, 11.0.2, 12.0.1 e 12.0.2
(in merito alle quali riscontra altresı̀ l’esigenza di valutarne la rispettiva
riformulazione in termini di previsioni di spesa, introducendovi un’appo-
sita clausola di salvaguardia), al fine di valutare la congruità delle relative
clausole di copertura finanziaria. Osserva che occorre altresı̀ acquisire
conferma, per quanto concerne gli emendamenti coperti con riferimento
all’accantonamento del Fondo speciale relativo al Ministero degli affari
esteri, che residuino nello stesso risorse sufficienti per far fronte agli ob-
blighi internazionali, ai sensi dell’articolo 11-ter, comma 1, lettera a),
della legge n. 468 del 1978. In relazione alla proposta 21.1 riscontra
poi l’esigenza di valutare l’opportunità di condizionarne l’approvazione
alla soppressione dell’articolo 16. Analogamente, in ordine alla riformula-
zione delle disposizioni di copertura di cui all’emendamento 21.2, segnala
che occorre valutare l’opportunità di condizionarne l’approvazione alla
soppressione degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 15, 16, 17 e, tenuto conto delle
osservazioni espresse sul testo, 19 nonché alla contestuale approvazione
degli emendamenti 10.2, 11.1, 11.3 e 11.5. Rileva, infine, che non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti trasmessi.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime avviso contrario
sulle proposte 11.0.1 e 11.0.2, in quanto introducono una duplicazione di
interventi per la ricerca scientifica già prevista dall’articolo 17, nonché
sulla proposta 12.0.1 in quanto il personale militare e civile che dovesse
risultare affetto da patologie inerenti all’attività prestata all’estero è tute-
lato dalle vigenti disposizioni. Discende, pertanto, una maggiore spesa non
quantificata e non coperta.

Dichiara di non disporre delle quantificazioni richieste, ma, in merito
agli emendamenti coperti sul Fondo speciale del Ministero degli affari
esteri, conferma che residuano risorse sufficienti per far fronte agli obbli-
ghi internazionali.

Esprime, infine, avviso favorevole sui restanti emendamenti, nonché
contrario sulle proposte 2.6 e 12.0.2 e sulle altre segnalate dal relatore in
quanto suscettibili di determinare oneri non coperti e, in taluni casi, non
quantificati.
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Il presidente AZZOLLINI, in merito alla proposta 12.0.2 ritiene che
non si possa esprimere avviso contrario in quanto la quantificazione del-
l’onere appare congrua, posto che l’emendamento è volto ad istituire una
nuova Commissione. Propone di condizionare l’approvazione delle propo-
ste 21.1 e 21.2 secondo le indicazioni segnalate dal relatore. Infine, sulla
proposta 2.6 rileva che si possa formulare un avviso favorevole, in quanto
reca una compensazione tra la nuova spesa introdotta e la soppressione
dell’articolo 10.

Sulla base degli elementi emersi dal dibattito, il relatore FERRARA
(FI) illustra una proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione,
esaminati inoltre i relativi emendamenti trasmessi, esprime pare di nulla
osta sulla proposta 21.2 condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, alla soppressione degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 15, 16 e 17 nonché
alla contestuale approvazione degli emendamenti 10.2, 11.1, 11.3 e 11.5,
su cui esprime parere di nulla osta, e parere di nulla osta sull’emenda-
mento 21.1 condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale,
alla soppressione dell’articolo 16. Esprime, inoltre, parere contrario, ai
sensi della suddetta norma costituzionale, sulle proposte 1.4, 1.18, 1.13,
4.10, 4.9, 4.12, 5.4, 10.1, 2.2, 4.4, 11.0.1, 11.0.2 e 12.0.1 nonché parere
di nulla osta sui restanti emendamenti esaminati.».

La Sottocommissione approva, infine, la proposta del relatore.

(3270) CONTESTABILE ed altri – Disposizioni per la partecipazione italiana a missioni
internazionali

(Parere alla 4ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con os-

servazioni, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo

81 della Costituzione, sugli emendamenti)

Il relatore FERRARA (FI) fa presente che il provvedimento in esame
presenta i medesimi profili finanziari già segnalati in occasione dell’esame
dell’atto Senato n. 3262, essendo un testo risultante dalla prevista soppres-
sione di alcuni articoli del citato atto. Per quanto di competenza, in rela-
zione all’articolo 7, osserva in particolare che occorre acquisire conferma
che gli effetti finanziari delle misure sulle indennità di missione ivi previ-
ste siano già computate nella quantificazione dell’onere delle missioni di
cui agli articoli 1, 2 e 5, nonché, in ordine alle norme richiamate dall’ar-
ticolo 14, l’oratore riscontra l’esigenza di verificare se gli effetti finanziari
correlati (relativi alle indennità di missione, al trattamento assicurativo e
pensionistico, ai maggiori oneri per il trattamento economico di base
del personale di cui viene prolungata la ferma ed allo sviluppo dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di Polizia italiane con i Paesi dell’a-
rea balcanica di cui, rispettivamente, agli articoli 2, 3, 9 e 14 del decreto-
legge n. 451 del 2001) siano stati già considerati nella quantificazione de-
gli oneri derivanti dalle missioni previste dal provvedimento in esame.
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In relazione all’articolo 12, inoltre, segnala l’esigenza di valutare la
corrispondenza tra la cadenza temporale dell’onere di cui al comma 1
(concernente il richiamo di personale dell’Arma dei Carabinieri), e quella
della copertura di cui al comma 2, disposta per l’anno 2005, verificando
che non sussistano effetti finanziari oltre l’anno 2005 correlati alla durata
minima dei periodi di richiamo. Riscontra altresı̀ l’opportunità di acquisire
conferma della disponibilità delle risorse impiegate ai fini della copertura
dal citato comma 2. Rileva che occorre, poi, acquisire chiarimenti sui pos-
sibili effetti finanziari derivanti dall’articolo 15 che, al comma 1, lettera
a), sembra estendere oltre il termine previsto dall’articolo 15, comma 2
del decreto legislativo n. 215 del 2001 il periodo che può essere trascorso
in licenza straordinaria di convalescenza dal personale che ha contratto
delle infermità in attesa della definizione del procedimento sul riconosci-
mento della causa di servizio. In ordine alla lettera b) del medesimo
comma occorre, infine, valutare se derivino effetti finanziari dalla dispo-
sizione che prevede che, a domanda degli interessati, i periodi di conva-
lescenza o ricovero per infermità contratta per causa di servizio, non si
computino ai fini dal proscioglimento dalla ferma o rafferma.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO ribadisce le considera-
zioni testé espresse a proposito del disegno di legge n. 3262 per quanto
concerne le problematiche di contenuto analogo.

Sulla scorta dei chiarimenti offerti dal Governo e del parere già reso
dalla Sottocommissione sul disegno di legge n. 3262, il RELATORE pro-
pone di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere di nulla osta nel pre-
supposto che il personale trattenuto in servizio in attuazione dell’articolo
15 è computato, ai sensi della legge 28 febbraio 2001, n. 27, nei contin-
genti di personale in ferma volontaria stabiliti dalle leggi sostanziali e di
bilancio.».

Il senatore CADDEO (DS-U), posto che non sussiste più nel testo in
esame il problema relativo all’affidamento temporaneo di incarichi di con-
sulenza, di cui all’articolo 3, comma 2, del disegno di legge n. 3262,
preannuncia l’astensione delle forze di opposizione.

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del rela-
tore.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo.

Il relatore FERRARA (FI) illustra gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, segnalando che le proposte 1.1, 1.2 e 1.3 sembrano re-
care nuovi o maggiori oneri non quantificati né coperti. Rileva inoltre la
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necessità di acquisire conferma della disponibilità delle risorse richiamate
ai fini della copertura della proposta 12.1 nonché di valutare l’opportunità
di acquisire una quantificazione debitamente verificata degli oneri deri-
vanti dalle proposte 13.1, 13.0.1 e 13.0.2 (in merito alle quali riscontra al-
tresı̀ l’esigenza di valutarne la rispettiva riformulazione in termini di pre-
visioni di spesa, introducendovi un’apposita clausola di salvaguardia),
nonché dall’emendamento 13.0.3, al fine di verificare la congruità delle
rispettive disposizioni di copertura finanziaria. Rileva, inoltre, l’opportu-
nità di acquisire conferma della natura di spese in conto capitale delle for-
niture di interesse nazionale richiamate nell’emendamento 15.0.1 alla let-
tera a). Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO, dichiarando di non
avere allo stato elementi sufficienti per fornire le quantificazioni richieste,
esprime avviso contrario sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 13.1, 13.0.1, 13.0.2 e
13.0.3, in quanto suscettibili di determinare effetti negativi per il bilancio
dello Stato. Conferma la disponibilità delle risorse richiamate a copertura
della proposta 12.1, nonché la natura di spesa in conto capitale delle for-
niture di cui alla lettera a) dell’emendamento 15.0.1.

Il PRESIDENTE conviene con l’avviso del Governo, tranne che sulla
proposta 13.0.3, in quanto analoga alla proposta 12.0.2 riferita al disegno
di legge n. 3262, esaminato in precedenza. Anche in questo caso, ritiene
che la quantificazione degli oneri sia congrua in quanto anch’esso reca l’i-
stituzione di una nuova Commissione.

Il relatore FERRARA (FI), alla luce delle considerazioni emerse nel
dibattito, formula, quindi, una proposta di parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati i relativi
emendamenti trasmessi, esprime parere di nulla osta, ad eccezione delle
proposte 1.1, 1.2, 1.3, 13.1, 13.0.1 e 13.0.2, sulle quali il parere è contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.».

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del re-
latore.

(3170) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale e scientifica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Romania, fatto a Bucarest il 21
ottobre 2003

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI), per quanto di competenza, premesso che
il disegno di legge in esame è corredato di relazione tecnica, segnala la
necessità di riformulare la clausola finanziaria di cui all’articolo 3, aggior-
nando la decorrenza dell’autorizzazione di spesa ivi indicata all’esercizio
2005, nonché quella della relativa copertura al bilancio triennale vigente,
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tenuto conto che gli stanziamenti richiamati a tal fine presentano comun-
que adeguate disponibilità.

In relazione alla Commissione mista di cui all’articolo 11 dell’ac-
cordo, posto che la norma non specifica la cadenza temporale delle riu-
nioni prevedendo che le date saranno concordate attraverso i canali diplo-
matici, sottolinea l’opportunità di acquisire conferma che, come indicato
nella relazione tecnica, le suddette riunioni non avranno luogo nel 2005
bensı̀ a decorrere dal 2006, al fine di evitare un disallineamento dei rela-
tivi oneri rispetto alla copertura, prevista appunto a partire dal 2006.

Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO si riserva di fornire gli
opportuni chiarimenti in altra seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

57ª Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Boldi, ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:

alla 4ª Commissione:

(3270) CONTESTABILE ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana a missioni
internazionali: parere favorevole.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 1º FEBBRAIO 2005

22ª Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Girfatti, ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento
deferito:

alla 4ª Commissione:

(3270) CONTESTABILE ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana a missioni
internazionali: parere favorevole.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

(3ª - Affari esteri, emigrazione)
(4ª - Difesa)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 8,30 e 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 19 gennaio 2005, n. 3, recante

proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali (3262).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15 e 20,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle misure da predisporre per lo svol-

gimento delle campagne elettorali e l’esercizio del diritto di voto nella

circoscrizione Estero: esame della relazione sul sopralluogo in Au-

stralia.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO ed altri. – Isti-

tuzione della provincia autonoma dell’arcipelago campano (91).
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– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (993).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO. – Modifica

dell’articolo 116 della Costituzione, per costituire in provincia auto-

noma l’Arcipelago delle isole minori (1359).

– BUCCIERO ed altri. – Norme in tema di giudizi innanzi alla Corte dei

conti (1709).

– MANZIONE ed altri. – Norme per l’accesso dei membri del Parlamento

ai luoghi di ricovero e cura del Servizio sanitario nazionale (1890).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BOREA. – Istituzione

della provincia interregionale del Cilento-Vallo di Diano (2307).

– VITALI ed altri. – Modifica dell’articolo 17 del testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di estensione del diritto di elettorato attivo e

passivo ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia da al-

meno tre anni e legalmente residenti nel comune per le elezioni degli

organi delle circoscrizioni di decentramento comunale (2625).

– MAFFIOLI ed altri. – Modifica all’articolo 11 del testo unico delle

leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.

773, in materia di negazione di autorizzazioni di polizia (2871).

– Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005 (3186).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche della legge 25 maggio 1970, n. 352, in materia di referen-

dum per il distacco di comuni e province da una regione e per l’aggre-

gazione ad altra regione (2085) (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Fontanini; Foti; Illy ed altri; Moretti e Lenna).

– BETTAMIO ed altri. – Modifiche agli articoli 42 e 44 della legge 25

maggio 1970, n. 352, in materia di referendum di cui all’articolo 132

della Costituzione, per il distacco di comuni e province da una regione

e l’aggregazione ad altra regione (1505).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifiche alla Parte II

della Costituzione (2544-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Se-

nato e modificato dalla Camera dei deputati).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA PUGLIA. – Disposizioni concernenti la forma di go-

verno regionale (1941).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA CALABRIA. – Modifiche ed integrazioni degli articoli

122 e 126 della Costituzione (2025).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – VIZZINI ed altri. – Mo-

difica degli articoli 121 e 126 della Costituzione (2556).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLE MARCHE. – Modifica all’articolo 126 della Costitu-

zione (2651).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI. – Istituzione della provincia Sibaritide-Pollino (30) (Fatto

proprio dal Gruppo Misto-componenti di opposizione, ai sensi dell’ar-

ticolo 79, comma 1, del Regolamento).

– PASINATO ed altri. – Istituzione della provincia pedemontana di Bas-

sano del Grappa (372).

– GIULIANO ed altri. – Istituzione della provincia di Aversa (394).

– ZAPPACOSTA ed altri. – Istituzione della provincia di Sulmona (426).

– LAURO ed altri. – Istituzione della provincia dell’Arcipelago campano

delle isole di Ischia, Capri e Procida (464).

– DEL TURCO ed altri. – Istituzione della provincia di Avezzano (707).

– FALCIER ed altri. – Istituzione della provincia della Venezia Orientale

(764).

– BEVILACQUA. – Istituzione della provincia Sibaritide-Pollino (978).

– BASSO e VIVIANI. – Istituzione della provincia della Venezia Orien-

tale (1069).

– TREMATERRA. – Istituzione della provincia di Castrovillari (1108).

– MAGRI – Istituzione della provincia di Avezzano (1362).

– IERVOLINO ed altri. – Istituzione della provincia di Nola (1456).

– BATTISTI. - Istituzione della provincia di Sulmona (1691).

– DI SIENA ed altri. – Istituzione della provincia di Melfi (2533).

– e della petizione n. 123 ad essi attinente.

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BORDON ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle

cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor

Marco Biagi e, in generale, sulla strategia della lotta al terrorismo

(1566).
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– BOCO ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle

cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor

Marco Biagi (1573).

– VITALI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulle cause della revoca e della mancata riassegnazione di un

servizio di protezione al professor Marco Biagi (2463).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RONCONI. – Semplificazione del procedimento relativo alla sottoscri-

zione delle liste e delle candidature elettorali (1148).

– FALCIER ed altri. – Semplificazione del procedimento relativo alla sot-

toscrizione delle liste e delle candidature elettorali (1177).

– TURRONI e MAGNALBÒ. – Modifiche alle leggi per l’elezione della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica in tema di raccolta

delle firme per la sottoscrizione delle liste elettorali (1294).

– DE PAOLI. – Nuove norme in materia di sottoscrizione delle liste e

delle candidature elettorali (1475).

– BATTISTI ed altri. – Delega al Governo per l’introduzione del voto

elettronico, per la disciplina della sottoscrizione per via telematica delle

liste elettorali, delle candidature e dei referendum popolari (1620).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE CORATO ed altri. –

Modifica all’articolo 31 della Costituzione in materia di tutela della per-

sona anziana (1635).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TRAVAGLIA ed altri. –

Modifica dell’articolo 31, secondo comma, della Costituzione, in mate-

ria di tutela degli anziani (3219).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DATO e AMATO. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera

dei deputati ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una

partecipazione equilibrata di donne ed uomini alle cariche elettive

(1732).

– DENTAMARO ed altri. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla

Camera dei deputati, al Senato della Repubblica, ai Consigli regionali,

ai Consigli provinciali e comunali atte ad assicurare alle donne e agli

uomini parità di accesso alle cariche elettive (2080).

– ALBERTI CASELLATI. – Disposizioni per l’attuazione del principio

delle pari opportunità in materia elettorale (2598).
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– Misure per promuovere le pari opportunità tra uomini e donne nell’ac-
cesso alle cariche elettive (3051) (Rinviati in Commissione dall’Assem-

blea nella seduta pomeridiana del 29 luglio 2004).

– e della petizione n. 503 ad essi attinente.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CORTIANA ed altri. – Potenziamento dei controlli per la detenzione, il
rilascio e il rinnovo del porto d’armi (2256).

– DE CORATO ed altri. – Nuove norme in materia di controlli per la de-
tenzione di armi (2283).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GENTILE ed altri. – Modifiche alla legge 27 maggio 1949, n. 260, per
commemorare la strage di New York dell’11 settembre 2001 e tutte le
vittime del terrorismo e dell’intolleranza (857).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del «Giorno della memoria» in ricordo
degli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 (1354).

– e della petizione n. 585 ad essi attinente.

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BASSANINI ed altri. – Norme in materia di dirigenza statale (1966)
(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-l’U-

livo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– EUFEMI e IERVOLINO. – Delega al Governo in materia di ordina-
mento del personale dirigente delle Amministrazioni dello Stato e rela-
tivo trattamento economico (1995).

– SPECCHIA e ZAPPACOSTA. – Norme in materia di passaggio del
rapporto di impiego del personale dirigenziale delle amministrazioni
statali dal regime privatistico a quello pubblicistico, di ripristino della
qualifica di dirigente superiore e di istituzione del Consiglio superiore
dei dirigenti dello Stato (2797).

– BUCCIERO e MAGNALBÒ. – Delega al Governo in materia di pas-
saggio del rapporto di impiego del personale dirigenziale delle ammini-
strazioni statali dal regime privatistico a quello pubblicistico, ripristino
della qualifica di dirigente superiore e di costituzione del Consiglio su-
periore dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato (2857).

– COSTA. – Delega al Governo in materia di passaggio del rapporto di
impiego del personale dirigenziale delle amministrazioni statali dal re-
gime privatistico a quello pubblicistico. Ripristino della qualifica di di-
rigente superiore e costituzione del Consiglio superiore dei dirigenti
dello Stato (2959).

– e delle petizioni nn. 432 e 559 ad essi attinenti.
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XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 9

della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi (553-1658-

1712-1749-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Senato in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-

ziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed al-

tri; Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione

dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed

altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci ed altri; Milanese ed altri;

Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifica dell’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costitu-

zionale della flora, della fauna e dell’ambiente nonché della dignità de-

gli animali (2156).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri.

– Modifica dell’articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli

ecosistemi e di promozione dello sviluppo sostenibile (2804).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARABOSIO ed altri. – Modifica al testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di doppio turno (2633).

– Paolo DANIELI. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di sistema elettorale (3053).

XIV. Esame dei disegni di legge:

– CONSOLO ed altri. – Modifiche alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e

alla legge 27 ottobre 1973, n. 629, in tema di speciale elargizione per

i caduti e feriti per causa di servizio (2588) (Fatto proprio dai Gruppi

parlamentari di Alleanza Nazionale, Unione Democristiana e di Centro,

Forza Italia, Verdi L’Ulivo, Lega Padana, Democratici di Sinistra-l’U-

livo, Margherita –DL- L’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– STIFFONI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e al testo unico di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riguardo ai criteri di rife-

rimento alla popolazione in materia elettorale nonché in materia di as-

segnazione dei consiglieri comunali (3063).

– NIEDDU e PASCARELLA. – Integrazione della composizione della

Commissione e del Comitato di verifica per le cause di servizio di

cui agli articoli 6 e 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, in materia di semplificazione
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dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle infermità

da causa di servizio (2348).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente: «Rego-

lamento recante rideterminazione delle dotazioni organiche del perso-

nale appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzionali, alle

posizioni economiche e ai profili professionali del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco» (n. 443).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante

disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività

culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobi-

lità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti

relativi a imposte di bollo e tasse di concessione (3276).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– FASSONE ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale ed alle

relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie, in materia

di introduzione del contraddittorio prima dell’adozione di misure caute-

lari (3257).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).
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– Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al

regio decreto 30 gennaio 1941, n.12, per il decentramento del Ministero

della giustizia, per la modifica della disciplina concernente il Consiglio

di presidenza della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della

giustizia amministrativa, nonchè per l’emanazione di un testo unico

(1296-B/bis) (Approvato dal Senato, modificato dalla Camera dei depu-

tati, previo stralcio dell’articolo 12, il 30 giugno 2004, nuovamente mo-

dificato dal Senato e nuovamente approvato dalla Camera dei deputati.

Rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica il 16 dicembre

2004, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione).

– PASTORE ed altri. – Revisione del procedimento disciplinare notarile

(1596).

– CENTARO ed altri. – Modifiche alla disciplina in tema di emissione di

misure cautelari (3237) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare di

Forza Italia, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione commessa

con il mezzo della stampa, per via telematica o con altri mezzi di dif-

fusione (59).

– Norme in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della

stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del

querelante (3176) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Stefani; Volontè; Siniscalchi ed altri; Cola; Anedda ed altri; Pisapia;

Pecorella; Pisapia; Giulietti e Siniscalchi; Pisapia).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche al codice di procedura civile (2430) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Bonito ed altri; Martinat; Rivolta; Pi-

sapia; Nicotra e del disegno di legge d’iniziativa governativa).

– CALVI ed altri. – Modifiche al codice di procedura civile (487).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Procedure specifiche in materia di

separazione personale dei coniugi (763).

– COSTA. – Modifica degli articoli 591-bis e 591-ter del codice di pro-

cedura civile (836).

– CAVALLARO. – Modifica al codice di procedura civile in tema di giu-

dizio arbitrale facoltativo (1438).

– MUGNAI. – Modifiche al codice civile ed al codice di procedura civile,

in tema di tutela giuridica delle vittime della strada (2047).
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V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato CIRIELLI ed altri. – Modifiche al codice penale e alla legge

26 luglio 1975, n. 354, in materia di attenuanti generiche, di recidiva, di

giudizio di comparazione delle circostanze di reato per i recidivi (3247)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

– FASSONE ed altri. – Nuova disciplina della prescrizione del reato

(260).

– FASSONE ed altri. – Disposizioni in materia di prescrizione del reato

alla luce del principio di «ragionevole durata del processo» (2699).

– GUBETTI ed altri. – Norme per la tutela della certezza della pena e per

la prevenzione delle recidive (2784).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento,

del progetto dell’atto normativo dell’Unione europea:

– Progetto di decisione quadro del Consiglio dell’Unione europea relativa

all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle deci-

sioni di confisca (10027/04) (n. 5).

D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 13

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– CONTESTABILE ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana

a missioni internazionali (3270).
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 9 e 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relati-

vamente ai profili finanziari, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Definizione delle norme gene-

rali relative all’alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell’articolo 4 della

legge 28 marzo 2003, n. 53» (n. 439).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame degli emendamenti al disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004 (2742-B)

(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15,15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CHIUSOLI ed altri. – Norme in materia di cooperative, consorzi di ga-

ranzia mutualistica e società di mutua garanzia (193) (Fatto proprio dal

Gruppo parlamentare dei Democratici di Sinistra-l’Ulivo, ai sensi del-

l’articolo 79, comma 1, del Regolamento. Rinviato in Commissione dal-

l’Assemblea il 28 febbraio 2002).

– PEDRIZZI ed altri. – Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei

fidi (1176).

– EUFEMI ed altri. – Disciplina delle cooperative e dei consorzi di garan-

zia collettiva dei fidi (1207).
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– SAMBIN ed altri. – Riordino delle norme in materia di confidi e di

strumenti finanziari innovativi (1267).

– SCALERA. – Misure di sostegno per i consorzi e cooperative di garan-

zia collettiva fidi del Mezzogiorno (1992).

– SCALERA. – Misure di sostegno ed incentivazione al rating per i con-

sorzi e le cooperative di garanzia collettiva fidi (2135).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato BENVENUTO ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione

del trattamento di fine rapporto (2468) (Approvato dalla Camera dei de-

putati. Rinviato in Commissione dall’Assemblea il 29 luglio 2004).

– TURCI ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione del trattamento

di fine rapporto (2875) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Demo-

cratici di Sinistra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento e dai Gruppi parlamentari di opposizione, ai sensi dell’articolo

53, comma 3, del Regolamento. Rinviato in Commissione dall’Assem-

blea il 29 luglio 2004).

– CAMBURSANO ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione del

trattamento di fine rapporto (2885) (Fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare della Margherita-DL-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento e dai Gruppi parlamentari di opposizione, ai sensi

dell’articolo 53, comma 3, del Regolamento. Rinviato in Commissione

dall’Assemblea il 29 luglio 2004).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Opzioni previste dall’articolo 5

del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, relativo all’applicazione dei principi contabili internazionali»

(n. 436).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifiche alla Parte II

della Costituzione (2544-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Se-

nato e modificato dalla Camera dei deputati).



I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Definizione delle norme gene-

rali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’ar-

ticolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53»

(n. 432).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Definizione delle norme gene-

rali relative all’alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell’articolo 4 della

legge 28 marzo 2003, n. 53» (n. 439).

– Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto nazionale per la valuta-

zione del sistema educativo di istruzione e formazione. – INVALSI

(n. 131).

– Proposta di nomina del Presidente della Società italiana degli autori ed

editori. – SIAE (n. 132).

– Schema di decreto ministeriale recante l’elenco delle proposte di istitu-

zione e di finanziamento di Comitati nazionali e di Edizioni nazionali

per l’anno 2005 (n. 441).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione dei disegni di legge:

– ASCIUTTI ed altri. – Misure speciali di tutela e valorizzazione delle

città italiane, inserite nella «lista del patrimonio mondiale», poste sotto

la tutela dell’UNESCO (2221).

– ASCIUTTI ed altri. – Interventi in materia di beni e attività culturali e

di sport (2980).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– FABRIS e DENTAMARO. – Nuove norme in materia di autocaravan e

modificazioni al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive

modificazioni (2363).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASQUINI ed altri. – Delega al Governo per la determinazione dei

principi e criteri di riconoscimento delle associazioni di amatori di vei-

coli storici e modifiche al codice della strada (826).

– MAGNALBÒ ed altri. – Disposizioni concernenti i veicoli di interesse

storico (2575).

– CAMBER. – Modifica dell’articolo 60, comma 4, del decreto legisla-

tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, in materia di

veicoli di interesse storico o collezionistico (2963).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERGAMO. – Modifica dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994,

n. 84, e successive modificazioni, recante riordino della legislazione

in materia portuale (427).

– CREMA. – Modifica all’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,

in materia di autorità portuali (965).

– PASINATO. – Modifiche all’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994,

n. 84, in materia di autorità marittime (1170).

– CURTO. – Norme per garantire la trasparenza nelle attività portuali

(1779).

– CICOLANI. – Riordino della legislazione in materia portuale (2280).

– MENARDI ed altri. – Modifiche alla legge 18 gennaio 1994, n. 84, in

materia di ordinamento portuale (2559).

– GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(2757).

– VERALDI ed altri. – Nuove norme per l’ammodernamento del settore

portuale (2761).

1º Febbraio 2005 Convocazioni– 158 –



– VISERTA COSTANTINI ed altri. – Riforma della normativa in materia

portuale (2828).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CICOLANI. – Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori effet-

tuato mediante noleggio di autovetture con conducente (2378).

– FALOMI ed altri. – Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori ef-

fettuato mediante noleggio di autovetture con conducente (3184).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema di reperimento delle ri-

sorse pubblicitarie dei mezzi di comunicazione di massa: seguito dell’e-

same del documento conclusivo.

II. Seguito dell’indagine conoscitiva sulla sicurezza della circolazione stra-

dale ed autostradale: audizione del Presidente dell’ANAS S.p.A. e del

Capo Dipartimento della protezione civile in merito ai disagi provocati

alla circolazione stradale sull’autostrada A3 dalle precipitazioni nevose

verificatesi nei giorni 26 e 27 gennaio 2005.

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15,40

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento,

dell’atto:

– Relazione concernente la destinazione delle disponibilità del Fondo per

gli investimenti dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

politiche agricole e forestali per l’anno 2005 (n. 442).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RONCONI ed altri. – Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410, in

materia di ordinamento dei consorzi agrari (1794).
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– BALBONI e BONATESTA. – Modifica dell’articolo 5, comma 4, della

legge 28 ottobre 1999, n. 410, concernente i consorzi agrari provinciali

(638).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI. – Affissione simultanea del prezzo d’acquisto al produttore e

del prezzo di vendita al consumatore dei prodotti ortofrutticoli ed olivi-

coli provenienti da zone ad indicazione geografica protetta (31).

– STANISCI. – Misure per l’indicazione obbligatoria del prezzo di acqui-

sto dei prodotti ortofrutticoli esposti per la vendita al dettaglio (3178).

III. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DE PETRIS ed altri. – Disciplina dell’acquacoltura biologica (2483)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Verdi-L’Ulivo, ai sensi dell’ar-

ticolo 79, comma 1, del Regolamento).

I N D U S T R I A (10ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato GIULIETTI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto le-

gislativo 25 gennaio 1992, n. 74, in materia di messaggi pubblicitari in-

gannevoli diffusi attraverso mezzi di comunicazione (2717) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– SCALERA. – Norme per reprimere la pubblicità ingannevole (1840).

– e della petizione n. 272 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Disciplina dei servizi sostitutivi di mensa azien-

dale (2855).

– CHIUSOLI ed altri. – Disciplina dell’attività delle società fornitrici di

servizi sostitutivi di mensa aziendale (2925).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Riassetto delle disposizioni vi-

genti in materia di tutela dei consumatori – Codice del consumo».

(n. 440).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla condizione dei lavoratori anziani in

Italia: audizione del Presidente di Italia Lavoro S.p.A.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– FABBRI ed altri. – Modifiche ed integrazioni alla legge 29 marzo 1985,

n. 113, concernente aggiornamento della disciplina del collocamento al

lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti (3138).

– EUFEMI. – Modifiche alla legge 13 maggio 1985, n. 190, sul riconosci-

mento giuridico dei quadri intermedi (2799).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o

dalla persecuzione psicologica (122).

– RIPAMONTI. – Tutela della persona che lavora da violenze morali e

persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa (266).

– MAGNALBÒ. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (422).

– COSTA. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (870).

– BATTAFARANO ed altri. – Tutela della persona che lavora da vio-

lenze morali e persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavora-

tiva (924).

– TOFANI ed altri. – Disposizioni a tutela dalla persecuzione psicologica

negli ambienti di lavoro (986).
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– MONTAGNINO. – Tutela della persona che lavora da violenze morali

e persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa (1242).

– SODANO Tommaso ed altri. – Norme per la tutela delle lavoratrici e

dei lavoratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro

(1280).

– EUFEMI ed altri. – Norme generali contro la violenza psicologica nei

luoghi di lavoro (1290).

– BERGAMO. – Tutela dalle pratiche di mobbing (2420).

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ACCIARINI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-

chiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (1437).

– RIPAMONTI e DEL PENNINO. – Disposizioni in materia di consenso

informato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(2279).

– TOMASSINI. – Norme in materia di dichiarazioni anticipate di tratta-

mento (2943).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Delega al Governo in materia di interventi a fa-

vore di soggetti affetti da epilessia e modifiche alla legge 5 febbraio

1992, n. 104 (1654).

– TOMASSINI. – Cure palliative domicialiari integrate per pazienti ter-

minali affetti da cancro (116).

– FORLANI ed altri. – Disciplina del riconoscimento della professione di

autista soccorritore (2458).

– STIFFONI ed altri. – Norme in materia di incentivi allo sviluppo del

mercato dei farmaci generici (355) (Fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare della Lega padana, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Re-

golamento).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e BIANCONI. – Integrazioni alla legge 19 febbraio 2004,

n. 40, recante norme in materia di procreazione medicalmente assistita

(3022).

– DENTAMARO ed altri. – Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40,

recante norme in materia di procreazione medicalmente assistita (3116).

– ROLLANDIN. – Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, recante

norme in materia di procreazione medicalmente assistitita (3179).

– AMATO ed altri. – Norme in materia di procreazione medicalmente as-

sistita (3220).

– ANGIUS ed altri. – Norme sulle tecniche di fecondazione medical-

mente assistita (3221).

– e della petizione n. 902 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disciplina del settore erboristico (2852) (Approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Massidda ed altri; Valpiana; Serena; Piscitello;

Battaglia ed altri; Nan; Moroni; Dorina Bianchi; Migliori).

– RIPAMONTI ed altri. – Regolamentazione del settore erboristico (53).

– BETTONI BRANDANI ed altri. – Regolamentazione del settore erbo-

ristico (348).

– TOMASSINI. – Regolamentazione del settore dei prodotti vegetali per

uso medicinale (1124).

– CUTRUFO. – Regolamentazione del settore erboristico (1312).

– e della petizione n. 283 ad essi attinente.

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MAGNALBÒ ed altri. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo

del cavallo e istituzione dell’albo professionale nazionale dei tecnici di

riabilitazione equestre (710).

– BONATESTA e COZZOLINO. – Istituzione dell’albo professionale na-

zionale dei tecnici di riabilitazione equestre (1138).
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle iniziative di prevenzione del taba-

gismo e del tumore al seno in Italia: audizioni di persone esperte su te-

matiche attinenti alla materia in esame.

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato MIGLIORI ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di

indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da vaccinazioni, trasfusioni

e somministrazione di emoderivati (2970) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

– e della petizione n. 5 ad esso attinente.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– D’IPPOLITO VITALE. – Modifiche all’articolo 36 della legge 6 dicem-

bre 1991, n. 394, in materia di istituzione di riserve marine in Calabria

(191).
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 8,30 e 14

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004 (2742-B)

(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

COMITATO PARLAMENTARE
per i servizi di informazione e sicurezza

e per il segreto di Stato

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 13,30

I. Seguito dell’esame della conferma del segreto di Stato di cui alla comu-

nicazione del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre

2004.

II. Comunicazioni del Presidente.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 14

INDAGINE CONOSCITIVA

Sui rapporti tra il sistema di gestione dell’anagrafe tributaria e le ammini-

strazioni locali:

– Audizione di rappresentanti di RSU di SOGEI IT S.p.A.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 8,45

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla valenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare degli
enti previdenziali pubblici e privati:

– Audizione del professor Gualtiero Tamburini, presidente dell’Associa-
zione dell’industria immobiliare (ASSOIMMOBILIARE).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi

a crimini nazifascisti

Mercoledı̀ 2 febbraio 2005, ore 15,15

Audizione della dottoressa Annalisa Zanottini, dipendente dell’Archivio
centrale dello Stato.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30
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